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“Il ricordo delle antiche prove frem 


ice e Je entusiastiche cei 


Mussolini inaugura alla testa di 


La sfilata nel superbo scenario augusteo 


ROMA, 28 

Il grande avvenimento storico, che 
bggi in piena e fervida concordia di 
spiriti e di volontà, PItalia ricorda ed 
esalta, è stato celebrato a Roma, ehe 
fu meta della Marcia gloriosa, con quel 
l'animo con cui il popolo della Capita: 
lo. accolse. nell'ottobre 1922 le. Cami. 
cie_ Nere recanti, nell’impetuoso tu 
multo dei loro gagliardotti, i segni dei 
nuovi destini e le nuove. glorie della 
Patria. 


Le magnifiche falangi 
E le manifestazioni sono state tan- 
to più solenni quanto ‘più alto e signi 
ficativo era il sentimento che le ha ani- 


mate, in questo giorno in cui l’Urbhe |; 


ha potuto stringersi ancora una volta 
attorno al Duce, salutando suoi ospiti 
gli eroici mutilati inquadrati nelle le 
gioni della Milizia, li ha visti. propi- 


{ ziare, in un rito di fede, una dello più 


grandi opero del Regimo, la. meravi 
gliosa via, dal nome e dall’impronta 
imperiale che, sotto: gli auspici del 
Littorio, è stata aperta nel solco roma- 
no dei Fori. Diciassettemila mutilati, 
militanti nella. fiera e fedelissima guar- 
dia del Regime, in ‘un possente inqua- 
di dieci” Legioni, 
fluiti nella Capitale da ogni. parte d’F 
talia, con l'orgoglio nel'cuore di. esse. 


re.stati prescelti alla più alta gloriti. ; 


cazione del grande evento. 

Venuti nella giornata di ieri, in fa- 
langi serrate, attorno ai loro gagliar- 
detti e accolti dalla vibrante cordiali 
tà, dei camerati romani e dalla fervi- 
dissima simpatia della popolazione, es- 
si hanno lasciato stamane per tempo 
i loro accampamenti, 
prestabilite hanno raggiunto la zona 
ove si è effettuato il loro schieramen- 
to, I mutilati risultano disposti nella 
seguente forniazione: inquadrati intor- 


no alla monumentale fontana dell’Hse- 


dra sono gli alfieri con.j labari di tut 
te le LogioniysaM?mbocco di via Nazio- 
nale è la Legione dionore dei mutilati, 
ufficiali in congedo, con l’on. Delcroix 
e gli altri ufficiali preposti al coman® 
do delle formazioni, Sulla sinistra so- 
no ben 700 grandi invalidi. Seguono 
infine, schierate su 18 file di militi, le 
Tegioni mutilati in un imponente am- 


massamento iche arriva fino all'altezza, 


apo] e; Legioni sono 
> in senso inverso a quello.in 
tuertanno lo sfilamento lungo 
se Via dell'Impero. Bono in testà i mu- 
tilati gloriosisissimi della Sardegna e 
di. Sicilia, ultimi quelli del. fiero Pie 
‘monte, dello eroiche Tre Venezie e del 
l'operosa Lombardia. 


Lo schieramento e la folla 


I° un allineamento imponente, che 
mella ferrea ‘disciplina. con cui è ordi- 
nato, nel comportamento degli uomini 
che lo compongono, mel numero im- 
menso di labari e di gagliardetti che 
sovrastano la massa, dà la sensazio- 
ne della fierezza superba con cui i mi 
tilati d'Italia continuano a servire in 
Patria. Ma ciò, che aggiunge allo 
spettacolo, di per ed già grandioso, 
una nota magnifica di animazione @ 
di vita, è la folla, la grande moltitu- 
dine quale nelle più solenni circostanze 
Roma offre a testimonianza della sun 
vibrante. passi 


di yi 


e festivo che Urbe ha assunto, le mi 
riadi di bandiere che adornano lo case. 

La. Federazione dell’Urbhe a sua vol 
ta' è intervenuta alla cerimonia con tut 
ts le sue forze, con tutte le sue forma- 
zioni guidate «dal. Segretario federale 
D'Aroma, scaglionate di fronte a tutto 
lo schieramento delle legioni mutilati 
e prolungantisi in Piazza. Venezia e 
più oltre, laddove tra la Mole vittoria- 
na e il Colosseo si distende la nuova via 
dell'Impero. Sono oltre è mila i Giova- 
ni fascisti dell’Urbe presenti a questa 
dimostrazione che è veramente di po- 
polo e con essi altre migliaia di Avan- 


\&uardisti e.di Giovani Italiane. Nian- 


‘ cheggiano questo superbo allineamento 


î 


Jo: rappresentanze di tutte le Associa- 
zioni combattentistiche e di quelle d’ar- 


o! ma, tra una densa e gioiosa selva di 


wessilli. 

Alle dieci S. E. il Capo del Gover- 
0, che indossa l'uniforme di Coman- 
dante generale della Milizia, giunge in 


imutomobile a via Cernaia, dove è ad 


“attenderlo un folto gruppo di autorità 
\.in divisa, che formeramno il suo Stato 


Taggiore, Il Duce monta a cavallo, 


Kazzera, Ministro della Guerra, Lo, se- 


iguono il Ministro Ciano, i Sottosegre- 
tari Manaresi, Riccardi e Ricci, il Go- 


vernatore di Roma, il Capo di &. M, 
dell'Esercito, Generale  Bonzani 
capo di S. M. dell'Aeronautica, Genera- 


lo Valle, il comandante del Corpo d’Ar- 
mata, Generale Goggia, il Generale di) 
San Marzano, il cav. di gr. cr, Chiavo- 
lini, l’on. Cristini e un folto sruppo 
di Generali dell'Esercito e della Mi- 
lizia. Prendono posto nel seguito anche 
essì a cavallo, gli addetti militari ed 
aeronautici esteri, tutti in grande umi- 


forme, 


Ji canto di 20.000 bimbi 


Il Duce giunge in piazza dell’Asedra 


sono af 


nelle formazioni 


stone fascista. Con la fol 
la contribuiscono a dare Vaspetto lieto 


vendo ai lati il Generale Teruzzi, capo 
"di 8, M. delta Milizia e il Generale 


e il 


‘che ad un tratto risuona di grida en- 
tusiastiche, di squilli.di fanfare, di ap- 
piausi seroscianti che si fondono al rom- 
bo di vari stormi d’aereplani che vol. 
teggiano nel cielo per portare alla’ ma- 


del 


no con un grido possente, il saluto alla 
voce. 

Le dimostrazioni non sono meno im- 
ponenti in via Nazionale. In piazza Ve. 
nezia lo spettacolo che si offre è di una 
nellezza meravigliosa. La fronte, l’eccel. 
sa mole del Vittoriano mon più si erge 
nella sua solenne e bianca solitudine ma 
Tavvivata da una animazione che sino 
ad oggi non era stato dato di ammirare. 
Le gradinate, i'tipiani, il colonnato 
del monumento sono letteralmente gre- 
miti da una moltitudine di 20.000 Bimbi 
delle scuole del Governatorato, nella lo- 
ra divisa scolastica. Sull’austera mura- 
glia del\Palazzo del Governo rliscenden- 
du dal balcone centrale e da due finestre 
laterali. sì dispiegano tre meravigliosi 
arazzi cinquecenteschi, dall’altra parta 
il palazzo delle Assicurazioni di Venezia 
è tutto pavesato di grandi drappi e gre- 
mito a ogni balcone, Gremiti sono pure 
‘le finestre e i balconi di tutte le case 
circostanti, All’intorno rappresentanze 
ed associazioni, organizzazioni fasciste, 
reparti di iruppa cingono la. piazza come 
una grandiosa corona, e al di là di que. 
sto schieramento si vede una folla impo. 
nente dilagare per via del Plebiscito, 
verso il Campidoglio e verso il Forc 
Tvajano, 

Preannunciato dal passaggio degli ae- 
roplani che riempiono la piazza del rom- 
{ho dei loro motori, ecco apparire da via 
Cesaro Battis Duce, seguito dal suo 
stato maggiore. Tre squilli d’attonti ri- 
suonano e le truppe presentano le armi. 
Le fantare intuonano Giovinezza, la fol- 
la acclama; ma su questo vasto clamore, 
iche dice tutto l'entusiasmo della popola. 
zione e tutta la sua fede verso il Capo, 
sovrasta un nitido coro di voci infantili: 
sono 1 20.000 bimbi raccolti sul Vitto- 
tiano che, all'arrivo del Duco hanno in- 
tonato Giovinezza. 

TL Duce saluta romanamente; sorri- 
dendo ai bimbi, e quindi si allontana; 
mentre il coro intona l'inno. a Roma, I 


Il Duce taglia il nastro 


All’inizio della Via dell’Impero che 
‘sì distacondaltlato sinistro del Vitto 
iano, S, E, Mussolini si ferma dinanzi 
al nastro tricolore teso per tutta la lar- 
ghezza della via_e con le forbici,upso 
sentategli dal Governatore,  Principo 
Boncompagni, taglia il nastro entrando 
lella via tra un formidabile sorosciare 
di Applausi, 

La Via dell'Impero ota appare in 
tutta la sua sfolgorante magnificenza, 
in tutta la sua classica austerità, of 
frendo, come sfondo l'incomparabile vi- 
‘sione dall’ anfiteatro. Ilario, correndo, 
con tracciato. parallelo a quello della 
via Sacra, lunga tutto il fanco del Fo- 
to Romano da un lato, e dei Î'ori Impe- 
Miali dall'altro, tra gli insigni ruderi 
dei templi e delle basiliche che fecero 
‘di questo luògo il più glorioso e superbo 
centro del mondo. Anche qui uno spet- 
‘tacolo festoso di pennoni, di vessilli, di 
{ addobbi, di festoni, un immenso spie- 
igamento di popolo, 

Tra l’incossante dimostrazione tri- 
butatagii. dallo molto migliaia di per- 
sone che si addensamo sulla via dell'im. 
| pero e nei luoghi prospicienti, il Duce 
percorre lentamente tutta la strada fi 
no al Colosseo, indi torna indietro al 
Piccolo trotto e va a collocàrsi davanti 
alta tribuna d'onore fiancheggiato dal- 
le autorità che formano il suo S. M. 
Subito dopo, dal fondo della via, ver- 
so piazza Venezia, appare la prima li 
nea delle Legioni mutilati che si accin- 
gono a sfilare dinanzi al Duce, 

La musica della IX Legione ferrovia. 
tia che precede le colonne, intona 
{Giovinezza e al suono dell'inno che 
segnò il ritmo di marcia delle CO. 
NN. entranti nell'Urbe, 10 anni or 
sono, il popolo traseinato da un \im- 
sto di entusiasmo eleva il suo ap- 
Diauso e il sio grido di evviva, Si 
avanzano ora lo belle Legioni, in un in 
quadramento magnifico, e giunto da- 
vanti al Duce, lo salutano con l’cat- 
tenti e sinistra», mentre j comandan- 
ti dei reparti alzano il braccio al ra- 
Tuto romano. Il Duce ammira lo spet: 
tacolo stupendo, compiacendosi col 
Gen. Ragioni, al cui comando erano 
tutte lo truppe, © 


Dopo i veterani i giovanissimi 


La stilata dei mutilati si chiude con 
il passaggio degli autocarri recanti.i 
grandi invalidi, che sono fatti segno a 
particolari vivissime manifestazioni di 
simpatia dalla folla. 

Ma, al seguito dei veterani, îl Duce 
vuole che sfilino anche le nuove gene 
Tazioni fasciste e, chiamato il Segreta- 
rio federale dell’Urbe, gli ordina di 
far marciaro sulla via dell'Impero "e 
formazioni giovanili che erano scaglio- 
Mate di fronte allo schieramento deii 
mutilati al momento «della. rivista. 
Tordino è immediatamente eseguito e 
dopo pochi istanti, tra l'applauso ge-| 
neralo della folla, si vedono avanzare 
lo schiere degli Avanguardisti seguiti 
dalle Giovani italiane e dai 5000 Gio- 
vani fascisti che sfilano con um com- 
portamento superbo, suscitando l'am- 
mirazione di tutti j presenti, Termi- 
nato lo sfilamento, il Duce, salutato da 
riunorate. acclamazioni, si dirige, se 
guito dallo 8. M., in piazza del Colos- 
seo e, dopo essere disceso da cavallo, in 
automobile ripercorre rapidamente ia 
via per recarsi a Palazzo Venezia. 
Intanto le truppe che avevano par- 


fecipato alla sfilata, suddivisesi nuo. | 
vamente in quattro gruppi, si sono di-j{| 
rette, ciascun. gruppo per l'itinerario 


\mifestazione grandiosa il saluto dell'ala prestabilito; verso Piazza Venezia Un 


italiana, Contemporaneamente labari, 
gagliardetti e centinzia e centinaia di 
fazzoletti gial!o-rossi vengono agitati 
dando alla scena un rilievo di pittore-|h 
sca bellezza, $, E, Mussolini si avanza 
verso il fronte di schieramento, lo: per- 


folto scaglione del primo gruppo, con 
tntti i labari, 
tutti i camerati 


rappresentanza di 
mer: delle vario. Legioni 
anno salito il Campidoglio per rende- 


in 


ra omaggio all’Altare dei Caduti Ta, 
scisti, Davanti ‘al. Palazzo del Gover- 


corre lentamente salutato alla voce dal- no, le organizzazioni fasciste formano 


ecompagnano continuamente il 
Capo «iel Governo lungo il percorso si 
fanno più vibranti ed intense, quam- 
‘do al principio di Via Nazionale i gran-|d. 

> \li invalidi, dai loro torpedoni, elera-!p 


è lo acclamazioni della fol già una massa compatta che occupa lo 
spazio pros 
sicurazioni. Ma a mamo a mano chè se 
Wegioni mutilati giungono, 


ente il palazzo delle As- 


le file 
«bbono serrarsi e bem presto tutta la 
iazza si riempie, presentando wi 


ita con lo stesso treno la vedova del Qua- 


spetto di una imponenza straordinaria. 
Il margine estremo di ammassamento e 
segnato dalla superba linea dei labari, 
che ondeggiano sull’immensa moltitu- 
dine, 

Ad un tratto squilli di attenti, che 
onano da tutti i punti della piazza, 
richiamano gli adunati al silenzio; su- 
bito dopo, ad un ordine, trasmesso da- 
gli ufficiali da fila a fila, le Legioni 
schierate volgono la fronte al V 
riano e presentano le armi al Milite 
Ignoto. E° un momento solenne che 
fa sentire tutta la grandiosità di que- 
sto cmaggio reso così chiaramente da 
coloro che combatterono e che hagna- 
rono del loro sangue il terreno conteso 
palmo a palmo al nemico, all'Eroo che 
simboleggia lo sforzo eroico dell’Italia 
nella guerra vittoriosa. 

Ma al rito di riverente devozione por 
le glorie del passato, i mutilati voglio- 
to associare l'omaggio per il Capo della 
Rivoluzione, per l'Uomo che seppe ri- 
dare ‘alla, Vittoria tutta la sua dnco; 
Un nuovo ordine. risuona, e tutte le 
iLegioni simultaneamente si rivolgono 
7erso il Palazzo del Governo, e con vore 
formidabile lanciano il loro grido di 
fede al Duce, chiedendo di vederlo, i] 
salutarlo ancora una volta. 
istante dopo, l’invetriata dal balcone! 
centrale di Palazzo Venezia si apre e 


Teruzzi e dall’on, Del Croix. La dimo- 
strazione assume una imponenza gran 


il Duce appare, fiancheggiato dal Gen. | lo abbracce 


Qualche | salutato da una nuova grandiosa ma- 


quando il Duce trae a sè l'on. Del Crolx 


IN 


diosa. Quando, dopo ripetuti squilli di 
attenti, si può ristabilire il silenzio, il 
Duce rivolto alle Legioni, pronuncia 
le seguenti parole: 


La fiera parola del Duce 


Camerati mutilati! 

Camicie ‘Nere! 

‘Roma, nei molti secoli della sua 
storia gloriosa, ha assisito a cele- 
brazioni memorabili, Ma io credo 
che nessuna di esse sia stata così 
formidabile, impressionante e com- 
movente come la odierna sfilata 
delle ‘Legioni mutilati, Camicie 
Nere di tutta Italia. L’Italia del 
sacrificio vittorioso e inobliabile 
è passata per prima, come era giu- 
Sto, sulla nuova via dell'Impero. 

Camicie Nere! Avanti verso il 
secondo decennio, con purissima 
fede, con ferrea decisione, con 
immutata energia! Viva la Rivo- 
luzione fascista! 


Le parole del Uapo del Gorerno sozo 


nifestazione, cho diventa travolgente 


fraternamente. 
Alzato quindi» il braccio al saluto 


romano, S. E. IMussolini lascia il bar 


La salma di Michele Bianchi tumulata nel Faro votivo 


I Quadrumviri, S. È. Starace e il popolo di Calabria attorno alle gloriose spoglie 


BELMONTE CALABRO, 28 

L'Italia fascista ha esaltato con auste- 
ra solennità la figura di Michele Bianchi, 
che fu il primo Segretario generale del 
Partito, Quadrumviro della Rivoluzione, 
fedelissimo vicino al Duce nelle ore della 
vigilia. e della preparazione, E la ceri- 
monia di Belmonte per l'inaugurazione 
dei mausoleo — faro votivo eretto a cura. 
del Partito — ha superato ogni confine 
di territorio ed è assurta ad apoteosi 
nazionale, Ma se l'Italia fascista ha reso 
onore al Quadrumviro, la Calabria fa- 
scistarnelimome.dello Scomparso haroggi, 
a cerimonia finita solennemente riafior- 
mato ai Quadrumviri, al Segretario del 
Tartito e alle alte gerarchie la sua in- 
comlizionata fede nel Fascismo e la sia 
gratitudine infinita per il Duce, artofice 
della rinascita nazionale di questa ‘per 
triottica (6 fedele regione, Da Cosenza, | 
da Catanzaro, da Reggio Calabria, da 
ogni comune delle ire provincie calabre- 
si, sono giunti come ad un rito di fedolo 
amore le autorità, gli organizzati, lo Ca- 
ruicie nere che hanno marciato nelle pri 
nie ore «i stàmAne, con silenziosa e per 
fetta disciplina, all'ombra dei gagliar- 
detti e delle fiamme per rendere l’ultimo 
tributo di affetto del Fascismo calabrese 
alla memoria. del Quadrumiviro, 


L'imponente corteo 


Nel vasto piazzale della stazione. di 
Felmonte, si raccolgono i Senatori, i 
Deputati, 1 Profetti, i Segretari foderali 
eltutte le altro principali autorità delle 
ire provincie calabresi; espressamente 
invitate a ricevero i gerarchi che. giun- 
gono da Roma con un treno speciale, 

Alle ore otto giunge il. convoglio che 
reca i Quadrumviti, S. E. De Bono in 
rappresentanza del Governo, 8. E. De 
Vecchi e S. E. Balbo, il Segretario dei 
Partito S. E. Starace, il Vicesegrotario 
del Partito prof. Marpicati e tutti gli 
altri componsuti del Direttorio del'Par- 
tito tranne l’on, Adinolfi.che rappresen- 
ta il Partito all’adunata dei mutilati a 
Roma, Con i componenti del Direttorio 
nazionale è ancho il Segretario ammini 
strativo on, Marinelli. Da Roma è giun- 


drunivito, signora Donna Cornelia Bian- 
chi, che reca un grosso mazzo di garo- 
fani; è al braccio di 8, E, Agostino 
Guerresi, Profetto di Sassari, 

I gerarchi in automobile, tra due file 
di popolo e di organizzati inquadrati 
lungo le strade por oltre due chilometri 
raggiungono la cattedrale parata a lui- 
to, Nel centro della navata centrale è 
Stato eretto un catafaleo adorno di 
quattro fasci littori, su cui bruéiano ceri 
votivi. Sul catafalco poggia la salma del 
Quadramyiro che è stata tolta dalla 
cappella gentilizia dei baroni Del Giu 
dice che Vha cistodita fino a ieri. In- 
torno prestano servizio d’onore 24 veo- 
chie. Camicie nere della. provincia di 
Cosenza, designate al trasporto a brac- 
cia della bara. Di fronte al catafalco 
hanno preso posto il fratello del Qua- 


BI Messaggio di Mussolini 


Una. ondeggiante 


da.un lato e dal 


passa la salma. 


rumviro, le sorelle che hanno recato 


dei grossi mazzi di fiori, e gli altri fa- 


miliari, In hiesa sono pure adunate 
tutte le altre autorità delle tre provin- 
cio calabresi, invitate alla cerimonia. 
Subito giunti in chiesa, il labaro del 
Partito. e. quello dei Fascio di Milano, 
con'le loro scorta, vengono collocati a 
destra e a sini: 


Quadrumiviri, il Segretario del Partito, 


la vedova; le autorità. S. E. Mons, Cri. 


bellati, Vescovo della Diocesi, celebra 
la Messa pianare dà lasbenedizione al 
tumulo, Dono la cerimonia religiosa si 
formacil corteo.che è aperto dal labaro 
del Partito, seguono il sagliardetto del 
Fascio di Milano dove Michele Bianchi 


rerilabarivdello- Federazioni pros 
vincial. fastiste di Cosenza, Catanzaro 
e Reggio Calabria. I'labari hanno ura 
scorta, d’onore della Milizia. Quindi 
vengono otto Giorani Tascisti in divisa 
cha recano le corone del Partito. 


Le 21 salve del «Palestro» 
Appena il corteo si muove, la «Pale- 


stro, il cacciatorpediniere ancorato per 
l’occasione nelle acque di Belmonte, ini- 


zia lo sparo delle. selve d'onore in 21 


colpî di carmone. Il corteo imponentis- 


simo; si snoda lentamente dalla: chiesa 


madre al faro votivo, per la strada co- 
munale prima e, poi, per quella nazio 
nale di accesso a) 


monumento, costruita 
in questi ultimi mesi, passando tra due 
fitto ali di popolo e di rappresentanze 


delle organizzazioni. 


I poggi, le alture, i muri di soste: 
gno della. strada: nereggiano di folla. 
teoma .di labari, di 
gagliardetti, di bandiere e che si inal- 
zano e si piegano in segno di omaggio 
‘altro della strada for- 
ma come una lunga volta setto la quale 
Nell'aria. volteggiano 
a bassa quota numerosi aeroplani ed al 
rombo dei loro motori si uniscono le 
salve di mosclietteria che un manipolo 
di militi. della 162.a Legione spara ad 
intervalli, in onore della salma, 

La bara giunge alla cappella votiva 
del faro nionumentale eretto dal Par- 
tito in onore di, Michele Bianchi ed è 
deposta nel sarcofago in marmo di Ca- 
labria, situato dietro l’altare. S. E. Cri. 
bellati, assistito dal clero, le da la ha- 
nedizione ed ha luogo la tumulazione. 
Subito il Segretario del Partito fa l’ap- 
pello dello Scomparso e al nome di Mi- 
che Bianchi la folla ad una voce rispon- 
de «Presente». 

Quindi Pon. Starace legge il messag- 
gio del Duce alle CC, NN. d’Italia, 
messaggio che a mezzo di appositi 
taparlanti per tre chilometri, tutti i 
partecipanti all’adunata hanno potuto 
ascoltare e che suscita alte acclamazio- 
ni all'indirizzo del Duce, 


e nei cuori, così co 


ehrazi 


Riti 


{in commemorazione della celebrazione 


del catafalco mentre i di Roma, porta ‘inciso sulla copertina 
dintorno alla salma prendono posto i 


ara SII 
era iscritto, accompagnato dal seniore.! È 
Marini 


1 |zione. Le rappresentanze delle oreaniz- 
zazioni del Partito, i Giovani fascisti, 
il popolo fermo lungo i lati della stra- 
da: fanno ala ai gerarchi, gridando a 
gran voce Ja loro fede alia causa della 


Dopo la lettura del messaggio si svol- 
ge la cerimonia ed i Quadrumviri, il 


( CAMICIE NERE DI TUTTA ITALIA! 


Il primo decennio della Rivoluzione si conclude tra il commosso entusiasmo di tutto 


il popolo. 


vostro sacrificio, 


A Belmonte Calabro l’Italia. Fascista onorerà la. memoria purissima di Michele.. 


Mentre le grandi opere pubbliche attesteranno nei secoli la nostra volontà costruttiva, 
la Mostra della Rivoluzione Fascista è la documentazione sacra, suggestiva e soleime del 


Bianchi, Quadrunviro e politico della Rivoluzione, 


Su. la terra, sui mari, 
nostra volontà. 


‘nostri Gagliardetti, 


| di spiriti. 


Masse imponenti di lavoratori dei campi e delle città chiedono di militare sotto i 


CAMICIE NERE! 
Nel secondo decennio nuovi compiti richiederanno a moi nuovi sforzi € sacrifici, 
Li afîronteremo insieme con senso vigile di responsabilità e con intatta fraternità 


Il ricordo delle antiche prove freme nei cuori, così come l’impeto verso il futuro. 


CAMICIE NERE! 
In alto i Gagliardetti a salutare orgogliosamente il secondo decennio, col nostro 
grido di combattimento: A Noi!” i 


Roma, da Palazzo Venezia 27 ottobre Al. decimo, 


nei cicli sono ovunque i segni della mostra potenza e della 


cone, ma la dimostrazione lungi dal 
cessare aumenta. di intensità © rag- 
giunge il più alto grado di entusiasmo, 
Il Duce torna ad affacciarsi e si trat- 
tiene ancora qualche minuto ‘al. bal 
cone ad ammirare questo meraviglios 
spettacolo di passione e di fede. Riti- 
ratosi infine, il Capo del Governo, le 
Legioni hanno ripreso lla loro primitiva 
formazione e si sono dirette verso ì ri 
spettivi accantonamenti. 

Alle 13.30 il Duce ha offerto un pran- 
zo in una. sala delle Termo di Diocle- 
ziano agli ufficiali delle Diegioni e dei 
reparti dei mutilati. La sala, che con- 
tiene importanti frammenti di antiche 
sculture, era tutta adorna di piante e 
di bandiere dai colori nazionali e di 
Roma, Terminato il pranzo, l'on. Del- 
eroix ha offerto a. S. E. Mussolini 
una medaglia in acciaio, onera dello 
scultore Santagata, appositamente fat- 
‘ta coniare dall'Associazione mutilati, 


edierna, 

Quindi egli ha intonato le canzoni 
della trincea, cui i convitati hanno fat- 
to coro. 

Poco prima. delle 15» S. E. il Capo del 
Governo ha lasciato la sala, ossequia- 
io dalle autorità e salutato da una 
nuova calorosissima manifestazione di 
‘omaggio e di devozione da parte de- 
gli ufficiali, che in coro hanno canta- 
to «Giovinezza», s 


‘Segretario del Partito, tutte le altre 
gerarchie e autorità appongono le loro 
firmo su di un album di cuoio che ia 
vedeva ha regalato aila cappella del fa- 
To, per ricordare i visitatori e che re- 
cs il suo affettuoso pensiero per l’Estia- 
to. L'album, eseguito su disegno del- 
l’autore ‘del monumento scultore Grey 


un S. Michele ed è sostenuto da un! 
leggio di noce artisticamente ‘scolpito, 


Ti monumento 


{{l monumento: si compone di un mau: 
soleo e di una torre. La base del mauso- 
leo si innalza su di un’area di circa 120 
quadrati in forma esagonale 
arco della porta è la dedica; «A 
Tichele Bianchi il Parvito», La cappet 
Ti dire ha il pavimento e le pareti 
marmo, è nell'interno del mausoleo. Di 
fronte, all'entrata, in fondo, sorge l'al 
tare, scolpito anche esso in marmo « 
recante ini cima una grande croce ‘in 
mermo, sulla quale. spicca la figura di 
Gesù in bronzo. Sulla parete ‘sinistra 
della cappella si leggo Ia seguente iscri. 
zione: «Michele Bianchî, soldato della 
‘Patria e della Rivoluzione fascista, vi. | 
te nelle opene, nell'esempio nel cuore 
del popolo italiano. 22 luglio. 1882-8 
Jebbraio. 1930 VIII Era fascista». 


La parete destrainvese; ha quest'al- 


tra; iscrizione: «Dalla ‘piccola terra na-| gi 


tia Michele Bianchi trasse il forte ‘in- 
gegno, il saldo carattere di inesausta 
passtone per servire in.ogni tenipo, dal- 
Vintervento all'avvento del Littorio li- 
beratore, la grande Patria itzliana che 
lo ricorda a monito cd esempio pet al 
domani». 

Dietro l'altare, addossato al muro 
dalla parte del mare, è situato il sar- 
cofago che custodisce "î resti mortali 
«el Quadrumviro e. che porta scolpito 
2 lettera d’oro le parole: «Mzchel 
Bianchi», S 

Il mausoleo, sul quale si eleva per 
circa 20 metri la torre, è in travertino 
e termina, con una terrazza a balau- 
stra di ferro battuto che rel mezzo 
raccoglie un cipvo anch'esso di traver- 
tino sul quale è eretta una grande 
croce luminosa, 

Vi, si accede dalla parte prospicien- 
to al paese per due ampie scalinate 
che si svolgono lateralmente alla porta 
d’ingresso della cappella votiva, La ba- 
se della totre è quadrata e reca quat- 
tro grandi bassorilievi. in travertino 
che rappresentano il tribuno, la Marcia 
su Roma, il costruttore e il ritorno 
della salma. a Belmonte. de 

Ultimata Ja cerimonia, lo musiche 
hanno ‘intonato gli inni della Rivolu- 


Rivoluzione e nell’avvenite della Pa- 
tria risorta per merito del Duce. 


MUSSOLINI 


LONDRA, 28 

Si può dire che non v'è un giornale 
inglese che oggi non dedichi almeno 
un articolo al Decennale della Marcia 
su Roma e alle grandiose. realizzazioni 
del. Regime fascista. Molti di questi 
articoli sono comredati da fotografie e 
tra gli altri il Manchester Guardian 
dedica una pagina intera. alla rinasce 
za di Rema voluta dal genio di Benito 
Mussolini, 


L'influenza nel mondo 


Molti degli articoli occupano #re 0 
quattro colonne e notevole fra gli altri 
è quello del famoso scrittore del Daily 
Mail, Ward Price, il quale intitola il 
suo amticolo che occupa mezza facciata 
del. giornale con ‘queste parole: «Dieci 
anni di trionfo di Mussolini», 

Lo scrittore dice che la più grande 
evoluzione della storia nel-mondo nel- 
l’ultima decade è stata la resurrezione 
del genio nazionale d’Ttalia, il cni de- 
cimo anni è oggi celebrato in 


L’Ftalia fascista, a più grande:e muo- 
va. forza nell'Europa dalla guerra in 
P è nata mel cervello di Benito 
Quando il Duce fondò il Fa- 
scio primo: 0.2 Milano nel 1919 egli 
iniziò una nde rivoluzione nell'evo- 
luzione polivica del mondo, allo stesso 
moda ‘che quaturecentodue anni prima 
Lutero gettava le basi della sua gran- 
de riforma che ebbo ripercussioni mon- 
diali. 

Ward Price continua poi facendo una 
disamina delle qualità del Duce, che 
ha saputo realizzare le magnifiche con- 
quiste che vengono ora commemorate 
in tutta Italia con la pompa dell'era 
imperiale, Prime fra le qualità del Du- 
co vanno ricordate il coraggio e l'ob: 
biettivi Nel sno discorso di martedì 
a Milano Mussolini proclamò i princi- 
pi che sono la base della sua politica. 

«Meno risoluzioni e più azioni, meno 


iconferenze e più decisioni», 


Il segreto dell'enorme successo del 
Duce. sta nell'avere saputo infondere 
una. nuora fede in tutti gli italiani; 
Mussolini è stato implacabile come un 
chirargo è itnplacabile quando si trova 
di fronte ad una grave: malattia, 

Lo scrittore, dupo avere continuato 
‘per una colonna tutta elogio, dice che 
ora Gli avversari del Fascismo sono im- 
potenti ad impediro ia rinasconza. del- 

Falta, la ovo ostilità personele è in 
dii 0 al Duse, ul quale reggia per- 
fino loro la, libertà ccn' un'amuestia, Vi 
sono in Inghilterra alcune minoranze 
fanabicho che. sono cieche di fronte alla 
opica opera compiuta e che sta com- 
pieno il.HKegime fascista. 


Pierozza dell'italiano nuoro 
Ward Price ricorda al 
il compianto Lord. Oromei 
Proconsole. britannico in 
nunciò ad un banchetto in 
ma, al quale era pure prese lo. 80 
tore e che ebbe iuozo proprio all 
a dell'andata al povere di Muss "i 
Giò che il l'ascismo ha insegnato al- 
l'Italia è la grande lezione del rispet- 
to di sè su. Oggi non vi è in tutto il 
Paese un’ solo italiano che parlerebbe 
e che penserchbbe di sè stesso come di 
un «povero italiano». Sarà questo il se- 
colo dell'universale. . Fascismo . come 
Mussolini dichiarò Milano allo stes- 
so modo che il secolo passato è stato 
quello della democrazia che oggi è uni- 
versalmente sereditata? La possibilità 
che la profezia del Duce si avveri, non 
è mai stata. più grande da quando 
Mussolini fondò il Fascio primogenito 
nel cuore della Naziorie dilaniata dalle 
lotte civili e poso -così.le fondamenta 
di tutte quelle rapide e vaste riforme 
© miglioramenti cui il Regime fascista 
eggi, fra le risorte glorie dell'antica 
Roma, guarda con giusto orgoglio». 

M Manchester Guardian dedica un 
articolo di due colonne e molte fotogra- 
fie alla rinascenza della nuova Roma e 
lo fa seguire da un articolo editoriale, 
nel quale dice che quei principi della 
Chiesa che vollero la grandezza di Ro- 
ma, hanno trovato un degno successo 
to in Mussolini. Il Duce ha spazzato 
via tutte lo scorie del Medio Evo met- 
tendo alla luce bellezze fin qui rimaste 
nascoste e inesplorate. Molti rimpian- 
geranno ‘Piazza Montanara e ‘altri an 
goli medioevali del. genere, ma Roma 
è indistruttibile anche se essa si tra 
sferma e cresce. La Torre delle Milizie 
domina tuttora le alture del Quirinale; 
i gradini del XIV secolo sui quali Gib- 
bon medità, conducono tuttora il peni 
tente ad Ata Coelî. La Roma medice- 
vale vivrà accanto alla granderza del 
la Roma papale, ‘imperiale e fascista. 
Mussolini è oggi il Nume della Patria. 


Lo- colonne del Regime 


Fra gli altri.articoli meritano di es- 
sere segnalati uno di tre colonne della 
Morning, Post. e- un altro, non meno 
lungo, dell'Evening Standard di que- 
sta sera, ; 3 

Secondo lo scrittore di quest'ultimo 
giornale, la chiave del trionfo del Fa- 
scismo va ricercata nella casa e nella 
vita. domestica. Questa .sarebbe la con- 
clusione al cui è giunto il giornalista, 
che è tornato or ora da un giro compiu- 
to attraverso l’Italia ‘in icerca — dice 
lui — del sepreto del successo. di 
Mussolini. Il Fascismo al contrario del 
comunismo, ha posto.come sua base la 


parole che 
al grande 


| felicità domestica. Esaltando. l’impor- 


tanza della missione della donna nella 
famiglia, provvedendo lavoro anche per 
i disoccupati, regolando la disputa con 
il Vaticano, Mussolini ha rafforzato le 
tve grandi colonne della. .comunità cri 
stiana, la famiglia, la Chiesa ‘e il lavo- 
to, creando lo Stato fascista sopra que- 
sto solide fondamenta, com il risultato 
ché gli avversari politici del Regime 
hanno una consolazione che è negata 
agli avversari del Regime sovietico e 
cioè il conforto a la dolcezza della casa. 

Lo scrittore dice poi‘di avere trovato 
il ‘popolo italiano ‘meno eccitabile di 
guanto lo era prima del Fascismo, me 
uo rumoroso, più riflessivo e più conscio 
dei suoì doveri. Le grandi conquiste del 
Tascismo, come le bonifiche e le batta- 


\glie della lira e del grano, la ricostru- 


me l'impeto verso ‘il futuro, 


ni all'alba del secondo Decennio 


17.000 eroici Mutilati l'incomparabile via. dell'Impero 


| {mbuto d'ammirazione straniera 


zione di Roma e altre non hanno bisogno 
di commenti. Esse appartengono alla 
storia, 

Lo scrittore dice di avere assistito al- 
l’maugurazione ‘di nuove strade, ponti 
© quartieri interi, al varo di un maestoso 
transatlantico, allo scoprimento di an- 
tichi monumenti e via dicendo, In un 
mondo pieno di disoccupati era impres- 
sìonante osservare gli operai italiani la- 
vorare tutta la notte alla luce dei proist- 
tori per portare a compimento un lavoro 
entro un determinato tempo, 

La popolazione italiana è entusiasta 
per il suo grande Capo; gli è grata per 
ì lavori che crea per i disoccupati. 

La Mostra del Fascismo in Roma è 
tna vasta rassegna delle opere compiute 


del Regime e i suoi trentamila volumi: 


scritti su Mussolini in tutte le lingue 


dol. mondo, rivelano interesse di tutti 


i popoli per il Fascismo e il suo Duce, 
In un articolo intitolato ‘Dieci anni 


di fascismo» Ja rassegna The spectator, 


scrive che per capire il Fascismo bisogna 
rendersi conto che in Italia la. democra- 
zia fu una teoria importata dall’estero, 
la quale non ebbe mai, una volta tra- 
ntata in Italia, vita vigorosa, Sta in 
fatto che il Fascismo è già durato 10 
anni e che ormai si è consolidato defini 
vamente. Nessun Governo avrebbe po- 
tuto fare. meglio; sia per la restaurazio- 
ne delle finanze nazionali, sia per risol 
vere il problema costituito dalle restri- 
zioni contro l'emigrazione, sia in fine 
per mettere in grado il Paese di bastare 
economicamente a se stesso. 


(13 1 I x 
Inaudito sforzo di volontà,, 
BERLINO, 2 
Il corrispondente romano del Berti 
ner T'agblatt in un articolo intitolato 
«Dieci anni di Fascismo» afferma che 
dieci anni fa la borghesia aveva salute- 
to Mussolini come salvatore della Na- 
zione dal caos del dopoguerra, mentre 
messuno prevedeva cho fosse’ suonata 
l'ora dei destini dell’Italia. Ugualmento 
il mondo non si immaginava che si sa- 
tebbe allora iniziato’ l'esperimento di 
‘un nuovo Governo e di una, nuovareto- 
monlia con'cui l’Wuropa intera avrebbe 
dovuto un giorno fare i conti. I giovani 
che allora'si impadronivano di Roma si 
sentivano chiamati ad altre:cose che al 
semplice. ristabilimento. dell’ ordine e 
della tranquillità. Volerano creare una 
muova Italia, aùzi con audacia maggio- 
re, un. nuovo italiano. Nehtmeno:i pran- 
di-Javorìi pubblici, i miglioramenti so- 
ciali.e la conciliazione del aVticano, ba- 
starano. alle lov ambizioni, il.loro vero 
obbiettivo restava quello di trasformare 
l’anima italiana. 
. L’axticolista, dopo aver detto che gli 
italiani, prima del Fascismo, valevano 
piuttosto individualmente che colletti. 
vamente, alferma che in ogni epoca si 
sono avuti ‘grandi italiani, ma che è 
lecito chiederci se il popolo italiano fos- 
se grande. Lo scrittore cita le parole 
di Mussolini «siamo stanchi di spolve- 
rare busti idi gesso», e dice che ii Cano 
del Governo ha voluto educare il suo 
popolo a più degne imprese. In tutto 
questo, nulla si può obbiettare. contro 
il Fascismo. e nessuno può negare che 
so. sia stato nécessarissimo per por 
tare da, disciplina, per: canalizzare le 
forze disperse del popolo italiano, non- 
chè per insegnare ad esso che gli inte 
ressi collettivi sono ariche interessi in- 
dividuali. 1 
Il Boersen Courier pubblica un edito- 
Tiale che. porta il titolo «I dieci anni di 


Mussolini» ‘6 dice che dieci anni pieni 
di un inaudito. sforzo di volontà di 
grandiose realizzazioni hanno mostrato 
tre cose: 1) Il Fascismo noiì è una dot- 
trina curativa, nè tn dogma od un si- 
stema da consegnarsi già pronto, bensì 
è una forma compiuta di Stato. 2) Es- 
so è talmente legato alle qualità carat- 
teristiche ed alle condizioni: di vita del 
popolo italiano che non può essere tra- 
piantato. 3) La configurazione attuale 
del Fascismo, la sua posizione di forza 
e la sua efficacia sono opera personalis» 
sima di un uomo: Benito Mussolini, 
Dove manca un'uomo di tale classe è di 
per sè stesso senza scopo ripetere l’espe. 
rimento italiano, ì 


“Gloriosa. ricorrenza, 


TALLIN; 28 

Il Vaba Maa, organo del partito po- 
polare estone; pubblica un interessante 
articolo intitolato. ;:eDieci anni dalla 
Mavcia su Roma. Gloriosa ricorrenza fa- 
scista», 

L'autore. scrive: «Nessuno avrebbe 
mai potuto prevedere al giovane Benito 
Mussolini il suo ‘avvenire allorchè egli, 
49 anni or sono, apriva in Romagna gli 
occhi. al sole; appena lo previde sua 
madre da cui Benito Mussolini ricevettò 
1 primi clementi di istruzione. Nel 1914 
scoppia la guerra mondiale ed allora in 
Mussolini si manifesta un deciso came 
biamento. Egli, con la calda parola e 
<on la abile penna, sostiene la necessità 
dell'intervento italiano a lato. dell’In- 
tesa. Il partito socialista lo espelle. Egli 
fonda ‘in Milano un nuoro giorna'e 
Il Popolo d’Italia il cui mobilio consi- 
ste solo in alcuni armadi, La sua ener- 
gia di lottare è indonsita. Mussolini non 
parla solo di guerra: egli prova la eva 
intenzione con i fatti; appena viene ‘la 
dichiarazione di. guerra egli si arruola 
ed è gloriosamente ferito in-varie parti 
del corpo. Il ferito cifiuta il narcotico 
ed è Qperato în piena facoltà dell'essere 
suò, L'Italia esce dalla guerra vincitri= 
ce; ma la sua forza di resistenza è or 
mai ‘infranta. Allora Mussolini chiama 
a sè i suoi più vicini compagni di guer- 
3, i,giovani delusi dal socialismo, li 
imisco nei subi Fasci di combattimento 
che subito ‘sostengono battaglie aspre a 
sanguinose nelle strade coni socialisti 
Il Governo ed.il. Parlamento dove. siedo» 
no già, 34 deputati fascisti hanno una 
parte deplocevole nella lotta fraterna, 


Nell'ottobre 1922 ha luogo un grande 
avvenimento: ‘Mussolini comincia la 
Marcia sù Roma; il Governo di quel- 
l'epoca ‘ancora. è padrone della situa- 
zione; l’esercito è pronto in attesa di 
un cenno; ma l'ordine non viene: il Re 
forma un ‘altro Governo che viene affi 
dato ai fascisti. Con ciò la vittoria era 
assicurata ‘a Mussolini, 
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La Mostra della Rivoluzione |L'amnirazione è i fevidi vot 


Gli indirizzi d'omaogio al Duce 


L'Accademia d’Italia | 


ROMA, 28. 

S. E. il Capo del Governo ha-rice- 
vuto a Palazzo Venezia il Consiglio ac- 
cademico dell’Accademia d’Italia com- 
posto del Presidente S. E. Guglielmo 
Marconi e delle LL. EE. Carlo Formi- 
chi, Giancarlo Vallauri, Pietro Masca- 
gni, Gioacchina Volpe e Nicola Par- 
ravano. Il senatore Marcomi, ha pre- 
sentato a S. E. Mussolini, a nome di 
tutti gli Accademici, il seguente in- 
dirizzo di omaggio; 

«Duce, in questi giorni, che sono per 
tutti. gli italiani giorni di rievocazioni 
e di propositi, gli Accademici d’Italig 
rivolgono il loro pensiero a Voi ed alla 
vostra fatica. decennale e beneaugura- 
no alla nuòva fatica di domani. Nel 
quadro di una nuova Italia a cui Voi 
avete dato e lavorate a dare più sal- 


. da base istituzionale, più alacre vita 


di popolo, più ferma coscienza di sè, più 
energica volontà; in questa Italia, Voi 
avete accresciuto valore al lavoro in- 
tellettuale, gli avete ridato il senso vi- 
vò della sua solidarietà con ogni eltro 
lavoro, lo avete sollecitato a progredi- 
re, ad affinarsi, a rinnovarsi, a riget- 
tare Pastratto ed il vano, a fondere 
tradizioni e rivoluzioni, immedesimar- 
si con la vita per meglio intenderla e 
dominarla. La: Vostra stessa ‘attività è 
stata per noi attività. esemplare: me- 
todo, continuità, cudacia, un vigore 
costruttivo che non perde mai di vista 
il fine, né mat si esaurisce nello sfarzo 
quotidiano, 

Se tittto questo costituisce l'ideale di 
ogni uomo di lavoro, esso è, 0 dovreb- 
be essere, ‘particolarmente Videale del- 
luomo di'scienza e dell'artista, Ma noi 
oggi vogliamo essere non altro che po- 
polo, popolo italiano, e unirci ad. esso, 
confonderci in. esso, misurare con giu- 
sto orgoglio il cammino grande che es- 
so ha percorso in questo decennio. L’I- 
talia sta ritrovando come unità, come 
Stato nazionale, nel campo politico ol- 
tie che nell’intellettuale, quell'energia 
e virtù creatrice che, dopo Roma, so- 
no state solo di Comuni, di piccoli Sta- 
ti, di una. dinastia: la Sabauda, di mi- 
noranze eroiche, come quella del Risor- 
gimento, e .che poi, nell'Italia unifica- 
ta, sembrarono ristagnare nell’oscuro 
sforzo divrisolvere-i problemi elementari 
e immediati della guerra volontaria e 
vittoriosa. Nel ‘mondo del dopoguerra, 
UItalia, cui Voi donaste ordine e di- 
sciplina, torna; nom solo a creare ori- 
pinalmente per sè e ad essere fortemen- 
te Nazione, ma presenta due soluzioni di 
blemi che urgono su tutto il mondo 
civile, dice una sua parola chiarifica- 
trice nel disordine delle menti e degli 
animi, esprime una sua certezza, un vi- 
rile ottimismo. Di questa Italia, Voi, 
Primo Ministro del Re e Duce del Fa- 
scismo, siete da dicci ‘anni uomo alta- 
mente rappresentativo. cd artefice eda 
Voi, noi Accademici vogliamooggi ri- 
confermare la nostra fele ‘e rinnovare 
i proposito di devota, fervida collabo- 
razione. — Guglielmo Marconi, Bon- 
fante, Formichi, Vallauri, Volpe, Par- 
ravano, Luigi di Savoia, Pirotta, Lu- 
Di Giacomo, Mascagni, Panzini, 
Pirandello, Giordano, Bottazzi, Canoni- 
ca, Romagnoli, Orestano, Marinetti, 
Dainelli, Coppola, Severi, Brasini, Pia- 
centini, Fermi, Guidi, Tito, Novaro, 
Anzilotti, Farinelli, Bazzani, De Blasi, 
Paribeni, Tucci, Pascarella, Pavolini, 
Ojetti, Jannaccone, Perosi, Bontempel- 
li, Romanelli, Giordani, Trentacoste, 
Benini, Riccobono, Piamose, Nallino; 
Crocco, Bertoni, Respighi, De Stefani, 
Selran. 

S. E. il Capo del. Governo ha vira- 
mente zingraziato, i 


. I. giornalisti 


A 6. E. il Capo del Governo sono per: 
yenuti j seguenti telegrammi; 


«I giornalisti italiani, inquadrati: sot- 
to $ segni del Littorio dal Sindacato 
fascista dei giornalisti, pregano VE. V, 
di gradire, nel decimo Anmiversario 
della Marcia su Roma, il loro devoto, 
riconoscente, entusiastico saluto. Essi 
sono fieri della missione che il Regime 
ha confidato alla stampa e sperano di 
avere ben compiuto il loro dovere du- 
rante il Decennio così pieno di fascino 
re di eventi memorabili. 

Finnovando oggi il loro giuramento 
di fedeltà al Duce, confermano che lo 
loro unica ambizione è quella di ser. 
vire degnamente il Duce e il Regime 
« la loro unica mèta è quella di poter 
riuscire -a- far. conoscere- al Popolo ita- 
liano e al mondo, in tutta la sua ra- 
diosa bellezza, ‘la nuova Italia che 
Mussolini costruisce infaticabilmente 
giorno. per, giorno e poter, diffondere, 
in tutta la sua ardita saggezza, la dot- 
.trina della Rivoluzione fascista, che è 
la dottrina politica del secolo XX, - Er: 
manno Amioucci, segretario del Sinda- 
cato mazionale? ascistà dei giornalisti», 


Gli industriali 


Dalla \Confederazione generale fasci- 
sta dell'industria italiana: 

«Gli industriali italiani, che dieci 
anni fa hanno salutato. nel Wuovo Re. 
gime l’inizio di un'era di nuova gran. 
dezza per il Paese e nel Capo della Ri. 
roluzione hanno visto il Ricostruttore 
delle fortune della Patria, rinnovano 
‘oggi dl Duce ammirato ed amato della 
nuova Italia l'espressione della loro 
profonda devozione e fedeltà. Come per 
il passato così per Vavvenire, nella s0- 


lidarietà che stringe tutti fattori del-|da 


ila produzione în una comune coscienza 
fascista, gli industriali italiani saranno 
fieri di. essere in prima linea sotto la 
guida del Duce per portare il contri 
buto delle loro energie al servizio del: 
la maggiore potenza ‘a del maggiore 
benessere della Nazione. - Benni, pre- 
sidente» generale, Olivetti, segretario 
generale, Bocciardo, Parisi, vicepresi. 
denti, Oleeso, Pirelli, Limongelli, ‘Agnel- 
li, Cenzato, Donegani, Monpurgo, mem- 
tri del Comitato di presidenza» 


La Banca del Lavoro 

«Celebrandosi i Decennale della Ri- 
voluzione la Banca del Lavoro, tipica 
creazione finanziaria e sociale del Re- 
gime, si onora mettere a disposizione 
di V. E. lire centomila per la Casa an- 
ziani del lavoro ed esprime sensi 
mutabili devozione fascista. - Scalori. 
presidente, Osio, direttore generale». 


L’Opera Maternità e Infanzia 

«L'Opera Nazionale Maternità ed 
Infanzia riassume la sua fervida atti- 
vità di sei anni nella significativa ci- 
fra di oltre due milioni di madri e di 
bambini assistiti, î quali  benedicone 
all’E. V, che ideò e volle questa ti- 
pica: ‘istituzione fascista. Nella fausta 
celebrazione del Decennale esprime & 
Voi, Duce, il fermo proposito di inten 
sificare le proprie attività allo scopo 
di rafforzare nei secoli la Stirpe ita: 
liana, attingendo fede e ardore ‘dalla 
Vostra guida umanissima e gagliarda, - 
Sileno Fabbri, commissario». 


Il Comitato orfani di guerra 

«Questo Comitato nazionale, riunt 
tosi oggi, facendosi interprete dei sen» 
timenti degli orfani di guerra, invia 
al compiersi del primo Decennale un 
saluto di gratitudine e di omaggio el 
Capo del Governo e Duce del Pascisma, 
valorizzatore della Vittoria e dei suci 
artefici, -- Presidente Opera Nazionale 
Orfani di guerra: Nuaziante». 


cor 


La celebrazione a Fiume 


i FIUME, 28 

Fiume fia vissuto oggi una giornata 
memorabile. Piazza Dante, malgrado 
l’inelemenza del tempo, ha visto una 
massà di popolo senza precedenti, T'ut- 
to il Fascismo del Carnaro si è dato 
convegno nella piazza, già consacrata 
alla etoria per il plebiscito del 30 ot- 
tobre 1918, per le fammeggianti adu- 
nate legionarie animate ed esaltate dal 
Comandante d’Annunzio, per la paro- 
la vaticinante l'unione alla Patria det- 
ta nel 1921 da Benito Mussolini, per 
la proclamazione della Reggenza ita- 
liana del Carnaro, per il conferimento 
della medaglia d’oro del Duca d’Aosta 
alla città di Fiume. 

Le opere dell'Anno X 

Abbiamo già detto dei segni dell’ope- 
rosità citsadina. Abbiamo già illustra- 
to le opere compiute dalla Città, dalla 
Provincia, dallo Stato. In realtà. la ce- 
lebrazione del Decennale ha avuto ini- 
zio fin dal 23 com, con l’inaugurazione 
della nuova sede della Provincia in via 
Carducci, via che avrà finalmente la si- 
stemazione richiesta dalle crescenti ne- 
cessità. del traffico automobilistico cit- 
tadino, Questa parte alta della via 
Carducci è tutt'altro che una bella 
strada, così povera di edifici dignitosi, 
di vera nobiltà e di un suo carattere; 
e quella cruda macchia della nuova ar- 
dita costruzione, quella sagoma dura e 
viva della facciata dell’edificio della 
Provincia, imprime un segno deciso 
del nostro tempo e dà un’intonazione 
moderna alla. via. 

Oggi, come durante tutta la setti. 
mana del Deconnale, è continuata la 
inaugurazione dellé opere pubbliche; e 
la giornata. ha vuto principio in Pre- 
fettura, dove i muovi presidenti sezio- 
nali del Consiglio provinciale dell’Eco- 
nomia. corporativa hanno prestato giu- 
ramento. Nella sontuosa sede del pa- 
lazzo del Governo, alla presenza di S. 
E. De Biuse — che la cittadinanza ha 
ricordato oggi con pensiero di devota 
gratitudine per il ritmo di fervore che 
ha impresso a tutta, la vita della Pro- 
vincia. — il vicepresidente cav. Carlo 
Colussi, e i presidenti di sezione comm, 
prof.. Susmel, cav. uf. Filippi, cav. 
Poli e comm. Premuda ‘e i vicepresi- 
denti : Clemente Marassi, Andreanelli, 
Bradamante e Sennis, hanno ripetuto 
il rituale giuramento; e S. E, De Bia- 
se ha colto l'occasione per, formulare 
con nobile parola i più vivi voti per 
l’attività del Consiglio dell'Economia e 
per la prosperità economica di Fiume, 

Poi tutte le autorità si sono recate, 
con.a capo il Prefetto, a inaugurare 
lo opere cittadine; mentre nel pome- 


riggio una colonna di automobili ha 


.| percorso la (Provincia, dove sona state 


ammirate le varie opere compiute dal- 
l'Amministrazione provinciale, Abbia- 
mo notato, tra gli altri, il preside del 
la Provincia gr. uff. Bacci, che rap- 
presenterà il Prefetto, Il Segretario fe- 
deralo comm. Gherbaz © altri. 


L’adunata in piazza Dante 


Spettacolo pittoresco e imponente 
quello che oggi presentava piazza Dan- 
te, Nel centro i fascisti o 1 Fasci Gio- 
vanili, dietro ai quali sono ammassati 
i Sindacati e lo Associazioni dipenden- 
ti, Ai due lati le Associazioni combat- 
tentistiche, i mutilati, il Nastro Ax 
zurro, lo famiglie dei Caduti, il @, U, 
T., i Balilla, la Milizia e.una compa- 
gnia del presidio militare. 

Tra le autorità notiamo S. E. il Pre 
fetto gr. uff. Antonio De Biase, il Se- 
retanio federale comm. avv. Ruggero 

‘herbaz, il Preside della Provincia gr. 
uff. Icilio Bacci, l'Amministratore apo- 
‘stolico mons, Mecchia, il Generale Por 
ta, il Generale Bozzoni, il Vicepodestà 
avv, Antonini, il Viceprefetto comm. 


Bevilacqua, il Presidente della. Corte 
d'Appello comm. Tomaioli, il Presiden. 
te del Tribunale comm. Fanizza, il vi- 
cepresidente del Consiglio, dell’Econo- 
mia cav. Colussi, il presidente della 
Federazione agricoltori comm. Susmel, 
il presidente dell’Unione industriale 
cav. uff. Filippi, il presidente della T'e- 
derazione commercianti cav. Poli, .il 
presidente del Sindacato intellettuali 
prof. Fattovich, | 3 4 

Appena l’ammassamento è compiuto, 
s’odono le note di Giovinezza e di altri 
inni patriottici che la banda civica 
suona tra l'entusiasmo delirante della 
folla. Nel silenzio della piazza, colma 
di Camicie nere e di popolo, il: Segre» 
tario federale ha letto con chiara so- 
nante parola il Messaggio del Duce. 
Un'alta vibrante acclamazione ha. sa- 
lutato la fine del Messaggio e una de- 
lirante ovazione si è levata dalla folla 
all'indirizzo del Duce. 

Tutte le autorità si sono recate al 
Fascio Femminile ricevute dalla valo- 
tosa delegata signora Lia Marassi che 
anni attende con mobile slancio al- 
Otiganizzazione delle giovani, E se. 


guita la Leva femminile tra il più 
schietto entusiasmo. 


Altra cerimonia Sen ificativa a Mat 
tuglie: la consegna del tabaro da par: 
to ‘della centuria confinaria al nucleo 
degli agenti di P. S. Poche parole, ma- 
nifes lo semplice, ma piéna di si- 
Ea Lo storico evento è stato ce- 
ebrato anche in Provincia, con' largo 
concorso di atitorità e viva partecipa- 
zione di popolazione che ha ripetuto 
la DA RO Hi stati 
spediti me i di devozione é di am- 
mirazione a 8 3, E. il Capo del Gorerno 


che sarà inaugurata oggi 
ROMA, 28 

La Mostra della Rivoluzione fascista, 
che sì inaugura domattina, non è sem- 
plicemente una raccolta ordinata di 
documenti storici, ma una sintesi viva 
e potente delle lotte, delle conquiste, 
delle glorie che caratterizzano il Fa: 
scismo così com'è stato creato, voluto 
e condotto da Benito Mussolini. Essa 
inoltre deriva la sua specialissima im- 
portanza dal fatto che è la prima volta 
che nei dieci anni di Regime trascorsi 
st sia attuata una ricostruzione crono- 
logica e documentata di tutti gli avve- 
nimeni che segnano i graduali sviluppi 
dell’azione delle CC. NN. 

A dare questa sua fisonomia inconfon- 
dibile e tipica alla Mostra hanno con- 
corso, accanto all'on. Alfieri che ne è 
il presidente, uomini vissuti nel clima 
della Rivoluzione e capaci di trasfon- 
dere în questa così vasta documenta 
gione di realizzazioni e di opere la pas: 
sione, la fede di chi ha combattuto e 
sentito profondamente il valore ideale 
di uno dei più grandi movimenti di 
‘popolo che la storia registri. Leco per- 
chè, come è stata concepita e attuata, 
questa del Fascizmo, non appare una 
Mostra nel senso comune della parola, 
ma piuttosto una espressione di fede, 
in modo di sentire e d’interpretare i 
fatti che essa espone con l'anima di 
contemporanei e di fascisti. Va inoltre 
particolarmente rilevato il continuo fer. 
vidissimo intereasamento del Segretario 
del Partito on. Starace e dell'on. Ma- 
rinelli per questa imponente manife- 
stazione. 5 

La Mostra occupa per intero il pia- 
no terreno e il piano superiore del pa- 
lazzo. A grandi linee si può dire che 
essa sia la documentazione e V'illustra- 
zione di quattro grandi fasi storiche 
della vita italiana strettamente con- 
catenate fra loro e tutte illuminate e 
dominate dallo spirito e dalla volontà 
fascista: la lotta per l'intervento, la 
guerra e la Vittoria, la lotta contro 
le forze disgregatrici della Nazione con 
la fondazione dei Tasci, con Vimpresa 
fiumana, con il sacrificio dei Martiri, 
Vavvento del Regime este sue realizza- 
zioni, Nel tumulto epico di questi gran 
di avvenimenti giganteggia sovrana la 
figura del Duce, animatore supremo, 
fondatore e condottiero della Rivolu- 
gione. 

Alle colonne, alle arcate, ai pilastri 
e ai festoni che costituivano la strut- 
tura esterna dell’edificio si è sovrap- 
posto e sostituito un prospetto impo- 
nente e audace insieme, formato da 
quattro poderosi Fasci littori che, « 
guisa di immense colonne, si slancìano 
dal piano della gradinata sino ai fa- 
stigi del palazzo, sorgendo e risaltan- 
do su un fondo rosso sturo con luci e 
scorci violenti, I Fasci, misuranti 25 
metri di altezza, sono in lamiera di 
rame brunito su ossatura d'acciaio e li 
collega Puno all’altro una specie di:pen= 
silina su cuì va grandi lettere spicci il 
titolo della Mostra. La ‘trasformazione 


Sulla disposizione delle" sale e le varie 
mostre dei 18.000 documenti e dei glo- 
riosi cimeli abbiamo già diffusamente 
parlato. Con la glorificazione della Mar- 
cia su Roma si chiude il vasto pano- 
rama storico offerto dalla Mostra nelle 
sale del pianterreno. Il piano superio- 
re è dedicato invece alle realizzazioni 
del Regime. 


La figura del Duce esaltata 
dal Cardinale Ascalesi 
VIENNA, 28 

Il settimanale Schoener Zukunft di 
Vienna, nella sua rubrica «Notizie di 
tutto il mondo», pubblica quanto se- 
gue: «Nella seconda metà di settembre 
si radunò a Napoli per la prima volta, 
dopo l’intervallo di un secolo, il Conci- 
lio plenario dei Vescovi della Campa- 
nia, Vi parteciparono oltre 20 Prelati 
dell’Italia meridionale, presiedeva il 
Cardinale Ascalesi in qualità di Lega- 
to pontificio. In occasione di un rice- 
vimento pubblico in onore dei parteci 
pauti al Concilio, egli tenne un discor- 
so, nel quale celebrò i meriti del Na- 
scismo tanto nei riguardi della religio» 
ne quanto rispetto alla vita pubblica. 
Egli definì Mussolini «l'uomo della di 
vina provvidenza al quale la storia un 
giorno decreterà il titolo onorifico di 
nuovo fondatore della Patria». 


TI Direttorio dei volontari di guerra 


si riunisce oggi a Genova 


GENOVA, 28 

Domani avrà luogo in Genova, sotto 
la presidenza dell'on. Eugenio Cosel. 
schi,. la riunione del Direttorio nazio- 
nale della Associazione volontari di 
guerra alla quale seguirà il successivo 
giorno 30 il Consiglio generale che si 
tiene annualmente. In S. Matteo, la 
storica chiesa gentilizia dei Doria che 
aduna i trofei e le memorie più insigni 
delle vittorie conquistate sul mare dai 
genovesi, avrà luogo una solenne cele- 
brazione in ricordo di tutti i Morti nel 
Mediterraneo per la gloria e la gran- 
dezza d’Italia. 

Nell’ordine del giorno del Consiglio 
generale sono compresi importanti te- 
mi che riflettono l'indirizzo politico di 
avanguardia della Associazione. Il Con- 
siglio generale trarrà occasione dal De. 
cernale della ‘Rivoluzione fascista per 
rivolgere al Duce una fervida manife. 
stazione di fede e devozione, 


’ n sg 
L’on. Morelli gravemente ferito 
« in un incidente automobilistico 

ua STE 28 

'oco dopo ‘mezzogiorno, in località 
Canal Grande um'antomobile di Milano 
proveniente da Lucca e diretta a Geno- 
va, con a bordo l’on. Eugenio Morelli 
presidente della Federazione nazionale 
per la lotta contro la tubercolosi, la fi- 
glia dell’onorevole e l’autista si è tro. 
‘vata improvvisamente la via sbarrata 
da un grosso autocarro con rimorchio, 

roveniente în senso inverso e da un 
‘baroccio carico di ghiaia. 

L'autista ha cercato di frenare la 
macchina, ma questa è andata a cozzare 
con violenza con la parte anteriore del- 
l’autocarro. Alcune persone accorse 
hanno provveduto a trarre dalla mae- 
china l’on. Morelli che appariva ferito 
gravemente e che è stato trasportato al 
nostro Ospedale civile, E 


non è stata meno radicale all’interno: 


dei Governi magiaro e albanese 
ROMA, 28 
A S. E. il Capo del Governo sono 
pervenuti i seguenti telegrammi: 
«In questa’ licia occasione în cui 
tutta Italia sta festeggiando con fer- 
mido entusiasmo il decimo anniver- 
sario di quel grande evento per cuì 
VE. V. prese in mano la direzione 
delle sorti della Nazione italiana, 
prego V. E. voler gradire i miei cor- 
dialissimi e sinceri voti. La Nazione 
ungherese ‘ammira con entusiasmo 
i grandiosi risultati ottenuti dal- 
VE. V. nell'opera svolta în questi 
dieci annì per il benessere della sua 
Nazione e, piena di sentimenti di 
amicizia per il popolo italiano, au- 
gura di cuore voglia V'Onnipossente 
che V. E. possa continuare questa 
sua sublime missione per la felici- 
tà della» grande Nazione amica; — 
Kuky, Ministro Esteri d'Ungheria. 
cIn questo giorno che commemora 
la più brillante tappa del cammino 


Oggi: S. Narciso; domani: S. Claudio. — Leva il sole alle 6.4, tramonta alle 16.55. 


' 
liana nella via dell’ordine e del pro- 


gresso, Îmi onoro di presentare a 
V. E., ‘in nome del Governo albane- 
se, le felicitazioni più sincere e in- 
sieme le espressioni della mia pro- 
fonda ammirazione per Vopera che 
il Fascismo, sotio l’egida-di V. E., 
ha sì brillantemente realizzato € 
alla quale la Nazione albanese 
plaude di tutto cuore, — Il Mint 
stro degli Esteri Vrionin, 


Una corona delle Camere 
- all’ara dei Caduti fascisti 
ROMA, 28 
Stamane alle ore nove, i Questori del 
Senato e della Camera dei Deputati si 


sono recati all'ara dei Caduti fascisti 


per deporvi una corona di allora 
REI 


Fiori di Starace sulla tomba 
di un Martire fascista di Forlì 
FORLI”, 28 

Ricorrendo il decimo anniversario 

della morte di Mario Zaccheroni, 8. E. 

Achille Starace ha fatto deporre una 


percorso dalla nobile Nazione ita-!corona di fiori sulla tomba del Martire, 


Gli armamenti alla Camera francese 


Il nuovo piano esposto da Îerriot 


si riduce a un rimanesciamento delle proposte Tardieu 


DJ 
PARIGI, 28 

La giornata di oggi rivestiva parti 
colare importanza per l’orientamento 
della. politica francese, E° stata, si può 
dire, la «giornata» del nuovo piano 
francese per la sicurezza e il disarmo. 
La seduta alla Camera ha avuto inizio 
alle 15. Il primo oratore, il socialcomu- 
nista Chasseigne, ha denunciato la 
politica dei passati Governi e del Go- 
verno attuale come contraria. sostan- 
zialmente all'idea del disarmo, ha af- 


fermato che lo Stato Maggiore france- | 


se pensa a un doppio sviluppo offensi- 
vo, sul Reno e sulle Alpi, e ha attac- 
cato la politica francese delle alleanze 
militari che potrà un giorno scatena- 
re un conflitto, soprattutto, ha aggiun- 
ta l'oratore, quando si è alleati con 
Nazioni militariste e. simili a «uccelli 
da preda» come la Polonia e la Roma- 
nia. La frase ha scatenato un tumut 
‘to ed è intervenuto Herriot con parole 
in favore della Romania e della Po- 
lonia che ha definito «Nazione mar- 


tire». 
Il discorso del Presidente 


Quindi ha parlato il cano soci 
Blum, il quale ha detto che la richie 
sta della Germania per la parità. è 
pienamente ‘giustificata, negandò però 
alla Germania il diritto di riarmare 
e alle altre Potenze di aumentare i loro 
armamenti. Il deputato di ‘destra 
Franklin Bouillon ha naturalmente so- 
stenuto tutto il contrario di quello che 
avevano detto gli oratori precedenti, 
attaccando il Governo per le sue inten- 
zioni relative al disarmo è accusando 
la Germania di aver violato il trat- 
tato‘ di Versaglia.. ‘ 3 


| Il discorso ‘di Herriot: era ‘attesissia Ò 
mo Egli doveva infatti vAnnunciare uf. 


ficialmente il famoso piano dis.disar- 


‘mo.e dar dosìveste. ufficiale alle. indi- 


serezioni finora trapelato facendo. co- 
noscere in una parola se il suo Go- 
verno è o no animato da uno spirito 
di ‘conciliazione internazionale. 

Ma lo prime parole del ‘Presidente 
del Consiglio sono tutt'altro che im- 
prontate a questo spirito di concilia- 
zione, «Egli: non nega che la questione 
<lel disarmo domini tutte le altre, ma 


-lgli preme subito asserire che «dalla 


firma del trattato di Versaglia in poi 
nessun Paese è andato tanto oltre in 
fatto di disarmo come la Frarcia»p. Co- 
me si vede è il solito tema del discorso 
di Gramat che ritorna perpetuamente 
in tutti i discorsi di Herriot. 

A questo punto il Presidente del 
Consiglio ha iniziato una , specie «li 
contrattacco in piena regola contro sa 
Germania. Herriot ha infatti invocato 
in appoggio della sua tesi il discorso 
pronunciato dal Ministro tedesco von 
Sehleicher per sostenere che la richie- 
sta di parità di diritti militari da par- 
te della Germania mirava addirittura 
«ad attuare il programma di riarma- 
mento: del grando Stato Maggioro te- 
desco, cioè il programma del Gen. von 
Scekt, vale a dire la costituzione di un 
esercito di assalto reclutato tra i sob 
dati di ‘mestiere, appoggiato da un se- 
condo esercito fornito. dalla Nazione 
attraverso le sue milizie. 

Con questa tesi Herriot ha natural 
mente avuto buon giuoco per difendere 
l'ntransigenza di cui finora ha dato 
‘prova e per far passare per una grande 
concessione il nuovo piano di disarmo 6 
di sicurezza. Questo piano è un po’ co- 
me il famoso frutto del parto della mon- 


tagna, giacchò il progetto tanto strom- 


‘bazzato si riduce in sostanza ad un ri 
maneggiamento del primo progetto Tar- 
dieu. 3 


Progetto tutt'altro che: conciliante 
- «La Francia — ha dichiarato Herriot 
— è pronta ad accettare ad una data 
da determinarsi la generalizzazione della 
riduzione degli armamenti terrestri me- 
tropolitani alle seguenti condizioni: 1) 
che ogni formazione contraria all'orga- 
nismo dell'esercito regolare sia disciolta 
e che le forze di polizia interna dei vari 
Stati sieno unicamente quello regola- 
mentari; 2) che il controllo internazio» 
nale sin organizzato e che questo con- 
Îlo comprenda obbligatoriamente il 
tto di indagine; 3) che per comple- 
tare il trattato di Locarno si addivenga 
ad un patto regionale di reciproca as- 
sistenza in modo tale che ciascuna Na- 
zione ‘europea possa Prendere parte a 
questo patto © che sia prevista V'orga- 
‘nizzazione di una forza collettiva suffi- 
ciente per respingere l'aggressione; que- 
sta forza devo comprendere un primo 
scaglione di contingenti nazionali spe- 
cializzati, immediatamente disponibili, 
forniti di un materiale adeguato; 4) che 
gli Stati Uniti accordino lo garanzie di 
s'eurezza che essi stessi hanno preso in 
considerazione; 5) che gli Stati membri 
della Società delle Nazioni si impegnino 


a rispettare tutti gli obblighi dell’arti- 
colo 16 del patto; 6) che l’arbitrato sia 
chbligatorio per tutti gli Stati aderenti 
al patto, È 

Questo ‘progetto è tutt'altro che con- 
ciliante. ‘lutti gli clemonti che hanno 
procurato ostili accoglienze al progetto 
'ardieu vi si ritrovano, La Camera ciò 
nonostante lo accoglie con applausi. 

‘Horriot prosegue quindi esponendo 
un'altra rivendicazione e fa sapere che 
il suo Governo sarebbe disposto a ri- 
durre la durata del servizio militare in 
Francia so la Gormania consentisse a 


‘sciogliere ‘la: Reichswehr, 


La seduta è a questo punto sospesa e, 
ripresa. solamente dopo, le 21, il primo 
oratore che cale alla tribuna e un de- 
putato di destra, Marin, il quale pro- 
nuncia un violento discorso contro: la 
Germania, La seduta continua ancora. 


toe 
La questione della parità navale 
‘0 l'attivo interessamento di Davis 
LONDRA, 28 
1 primo delegato degli Stati Uniti 
alla Conferenza del disarmo, Norman 
Davis, è partito stamane alle 11 per 
Parigi, da dove si recherà poi a Gi 
nevra. Prima della partenza egli ha di- 
chiarato all'United. Press; Si 
«Ho netta fiducia nella sollecita con- 
vocazione di una Conferenza ira le cin. 
que grandi Potenze navali per concor- 
dare la riduzione degli armamenti na- 
‘vali da incorporare nella convenzione 
del disarmo». A 
Il Daily Telegraph ed il Manchester 
Guardian rilevano che l’attenzione di 
Davis si è soprattutto concentrata sui 
problemi navali fra cui, secondo il Max- 
chester Guardian, anche quello della 
adesione dell’Italia e della Francia al 
trattato navale di Londra. Secondo il 
News Chronicle, il punto di vista amo- 
ricano 6 quello inglese sono così ravvi- 
cinati che non resta ora che sottoporre 
la conclusione cui entrambi i Governi 
sono giunti, alle altre principali Po- 
tenze interessate, cioò Francia, Italia 
e Giappone. i 


; tt Si x 
iLe:riforme progettate 
c.da von Papen . 

BERLINO, 28 

Il Governo del Reich ha elaborato il 
suo progetto per la riforma dell’ammi- 
nistrazione prussiana e per il nuovo 
regolamento dei rapporti fra Reich .e 
Prussia, L'entrata in vigore di questa 
riforma subirà qualche ritardo finchè 
cioò il Presidente del Reich non avrà 
preso contatto con il Presidente del 
Consiglio prussiano Braun. L'udienza 
di Braun presso Hindenburg è stata 
fissata per lunedì a mezzogiorno. Alb 
l'udienza sarà presento anche il Can- 
celliere von Panen. In questa occasio- 
ne verranno discussi ed esaminati tut 
ti i problemi sollevati dalla recente 
sentenza del Tribunale del Reich di 
Lipsia nella. vertenza fra Reich © 
Prussia. 

Si appretde intanto che il progetto 
von Papen prevede la nomina di Mi 
nistri del Reich senza portafoglio, che 
assumeranno la direzione dei Ministe- 
ri prussiani. Il Ministero del Commer- 
cio, quello della Giustizia è quello del: 
l'Agricoltura verranno amministrati 
dai corrispondenti Ministeri del Reich. 

Il Ministro dell'Interno del Reich 
von Gayl ha tenuto quest'oggi all’asso- 
ciazione della stampa berlinese un di- 
scorso in cui per la prima volta ha 
fatto dettagliato comunicazioni intor- 
no al progettato piano di riforma del 
Governo von Papen. Importanti sono 
state le sue comunicazioni specialmen- 
te per quanto riguarda il regime par- 
lamentare © il diritto di voto. 

Per rendere indipendente il Governo 


da maggioranze casuali al Parlamento, 


verrà creata una seconda Camera, sia 
col dare nuova forma all'attuale Reichs 
rath, sia istituendo una Camera sinda- 
cale, Non è stato ancora deciso quale 
metodo verrà seguito. Così si spera an 
che di impedire i troppo frequenti scio- 
glimenti del Reichstag, L'età per ese: 
sitare il diritto di voto verrà aumer- 
tata di cinque anni. 
ca 


Un Hovemo di coalizione in &irecia 
presieduto da Tsaldaris 
ATENE, 28 

Dopo una consultazione di tutti i 
capi partito, sotto la presidenza del 
Presidente della Repubblica, Zaimis, 
questa sera è stata presa la decisione di 
affidare al «leader» del partito popola- 
te monarchico Tsaldaris l’incarico di 
formare un Governo di coalizione; com- 
posto da tutti gli attuali partiti del- 
l'opposizione. Nella giornata di dome- 
nica Tsaldaris, în um nuovo convegno; 
sottoporrà le proposte per la formazio- 
ne del suo Governo. Il nuovo Governo 
è autorizzato & procedere allo sciogli- 
mento del Parlamento eletto il 27 set- 
tembre e di governare per un periodo 


da sei ad otto mesi con ordinanze ec-|1r 


cezionali. Le trattative che hanmo pre- 
ceduto l’odierna decisione sono durate 
un mese, 
te 
Il Parlamento belga sciolto 
BRUXELLES, 28 

Com'era stato annunciato, oggi è 
stato sciolto il Parlamento s sono state 
fissate. le nuove elezioni per jl 27 no- 


vembre prossimo. (United Press): 


chè isolatamente come di abitudine; 


[I discorso di Re Boris al Sobranje 
Un incidente provocato dai comunisti 
SOFIA, 28 
L'inaugurazione della sessione parla- 
mentare è stata disturbata da 81 depu- 
tati comunisti i quali quando Re Boris 
è salito sul trono per leggere il discorso 
della Corona, hanno. tentato di insco- 
naro una dimostrazione antimonarchica 
al grido di «abbasso il Governo reazio- 
rarioy. L'inopportuna dimostrazione su- 
scitò nell'aula e nelle tribune la più 
profonda indignazione. I deputati lan- 
ciarono in direzione dei disturbatori tut- 
te cid che capitava loro sotto le mani ed 
espulsero a viva forza il capo dei comu- 
misti, Gli altri allora abbandonarono 
l'aula. 
Il Sovrano seguì vivamente commosso 
la scena ma, appena vistabilita la calma, 
con voce ferma continuò la lettura del 
discorso che si occupa principalmente di 
piogetti economici e preannuncia 15 di 
segni di legge per la semplificazione del- 
la riscossione delle imposte, la fusione di 
circondari amministrativi, la riduzione 
degli affitti e degli interessi per l’agri- 
cecltura, una nuova legge per le bonse, 
provvedimenti per l’industria e il com- 
mercio e la riforma dell'istruzione pub- 
blica. 
Il discorso accenna quindi alla grave 
situazione dell'economia e delle finanze 
dello Stato in seguito alla caduta dei 
trezzi dei prodotti agricoli e alla dimi- 
nuzione degli introiti delle imposte, La 
Ralgaria soffre anche della mancanza di 
divise estere. Ad onta di ciò il discorso 
della Corona preannuncia la buona vo- 
iontà della Bulgaria di collaborare con 
tutti i Paesi al superamento della crisi 
mondiale e di appoggiare tutti i singoli 
sforzi per ‘migliorare la vita economica. 
Si preannuncia una riduzione delle spe- 
e, Al comitato finanziario della Società 
delle Nazioni si esprime viva gratitudine 
per la sua opera prestata in favore della 
Bulgaria, 


L’ammortamento dei debiti pubblici 
su vasta scala è cosa impossibile. Si ap- 
prova la decisione del ‘Governo di pren- 
dere le più severe misure per combat: 
tere le forze sovversive. 

In politica estera il discorso sottoli. 
rica la volontà di pace e di intesa con i 
vicini e lo stabilimento dei rapporti di 
amicizia con le grandi Potenze, 

Quando il Sovrano ha lasciato Vaula 
una calorosa ovazione gli è stata im- 
provvisata da tutti i deputati e dal pub- 

lico delle tribuno, 


Le ° 
I “marciatori della fame, 
e le misure di polizia a Londra 

LONDRA, 28 

Dopo gravi minacce di nuovi con- 
flitti con/la polizia, ieri sera, a tarda 
ora, i «marciatori della fame» si sono 
| disporsi tranquillamente, ‘soprattutto 
er la pioggia insistente ed hanno fat- 
[To ritorno ai quartieri del suburbio, ove 
hanno fissato i loro accantonamenti. 
La sorveglianza è stata per tutta la se- 
rata molto intensa e appariscente. I 
poliziotti sono circolati a coppia 


Una muova dimostrazione è progetta 
per domenica prossima! a | Trafalgat 
(Square, e prima di allora” vi saranno 
riunioni parziali nei singoli quartieri, 
Il deputato laburista Mac Gowen i 
tanto, ha chiesto di presentare uma in- 
terrogazione alla Camera dei Comuni, 
in cui si richiede l'immediato interven- 
to del Governo in favore dei «marcia 
tori della fame» e dei tro milioni di 
disoccupati che essi Pappresentano.. 
Oggi alla Camera il Ministro dell Toe 
terno ha fatto alcuno dichiarazioni su- 
gli incidenti di ieri. Una prova che i 


cifiche, è data dalla scoperta fatta dal- 
la polizia di sessanta bastoni nascosti 
in un autocarro che apparentemente 
doveva trasportare i viveri per i «mar- 
ciatori della fame» cho dovevano sostare 
per tutta la giornata a Hyde Park. 1 
bastoni sono stati sequestrati. I poli. 
ziotti contusi © feriti leggermente so- 
no 19 e 3 sono stati i funzionari ‘che 
hanno riportato ferito più gravi. 

Dei dimostranti con leggere contu- 
gioni o ferite, 58 sono stati medicati 
dall'assistenza pubblica, Il Ministro 
dell'Interno ha concluso fe suo dichia- 
razioni elogiando l'operato della  po- 


lizia, 
tm 


NOTIZIE BREVI 


La bambina Naney Buchanan, ritenuta 
rapita da malfattori, era fuggita a casa 
della madre Ruth Boardman ove trovasi 
tuttora. La signora Buchanan nel passato 
aveva compiuto numerosi quanto vani ten 
{nativi di vedersi consegnata la bambina, 
‘che la ricambiava di intenso affetto. 

tl giornalista Domenico Trombetta, diret 
tore del periodico di New York «Il grido 
della Stirpe», è stato assolto dall'imputa- 
zione di aesassinio, I giurati, dopo essere 
rimasti meno di un'ora in camera di con- 
giglio, hanno emesso un verdetto in cui di 
«hinrano che il Trombetta «non. ha epa- 
rato contro Salvatore Arena, uccidendolo, 
durante il conflitto verificatosi in osca- 
‘gione della celebrazione garibaldina del 
4 luglio scorso. 

an 

Bollettino giudiziario, Baumeister, giudi. 
ce Pretura Trieste, tramutato "Tribunale 
Como. 

in] 


| Bollettino meteorologico 


i 


$ Btato 
i È del alelo a del mare 


Trieste 7510 16 14 coperto, calmo 
Roma 754,3 2 12 coperto, mosso 
Porino 7518 12 6 nebbia 

Milano 7512 12 9 coperto 

Genova 750.8 19 13 coperto, mosso 
Venezia 7514 14 12 cop. legg. mosso 
Firenze 7524 18 15 coperto 

Ancona 761.6 20 12 cop. legg. mosso 
Bologna 751.7 14 il coperto 

Napoli ‘7504 21 17 coperto, mosso 
Taranto 756,3. 22, 17 4.cop., legg. mosso 
Palermo 758.9 24 16 eereno, legg, mosso 
Catania 759.2 23 15 eereno, mosso 
Cagliari. 7581 23 il +cop., legge. mosso 
Tripoli 7623 23 15 sereno, 10egi mosso 
Messina 759.1 22 ‘18 sereno, calmo 
Trento 751.4 13 9 tre quarti coperto 
Tinme 7500 19 14 cop. lege. messo 
Bari . 755.5 2 15 comerto, calmo 
Sanremo 7502 21 16 3 coperto, agitato 
Bengasi 7623 25 18 4 coperto, mosso 
Rodi © 7595 25 19 i coperto, calmo 


tr 


Provisioni del tempo. Situazione harica: 
Tutta Europa è in regime di depressione, 
con centri eni Paesi Bassi e sul golfo di 
Finlandia e con formazioni eecondarie sul 
are Hienre. Preesioni relativamente eleva- 
te sull’Asia Minore e sulla penisola iberica, 

Probabilità: ’‘iempo ancora perturbato, 
specialmente sulle regioni settentrionali e 
centrali, con cielo nuvoloso e precipitazioni 
intermittenti. Schiarite non mancheranno 
sul Tirreno © saranno frequenti sulle re 
gioni meridionali. Nebbie saranno in Val 
Padana, Venti moderati tra nord e ponen- 
te sull’Alta Italia. Prevalenza di correnti 
libecciali,, piuttosto forti o forti enl Tirre- 
no, moderate sul. Jonio, di correnti meri. 
dionali moderate o alquanto forti sull'A- 


driatico, Temperatura in leggero aumento. 
Mare generalmente agitato, epecie il Tir. 
vano. 


«dimostranti non avevano intenzioni pa- | 


| 


Polli 


Sr 3 


90 fra morti e feriti 


nel disastro della Sciangai-Nanchino 

TOKIO, 28 
L'agenzia Nippon Dempo è informa: 
ta che novanta passeggeri cono morti é 
feriti quando il direttissimo Sciangai= 
Nanchino è precipitato nel torrente 
Su-Chow presso la città omonima, do= 
po aver imboccato în velocità un ponte 
mobile che ancora era aperto al mo- 
mento del passaggio del treno. Sembra 
che il disastro sia da imputare al fat= 
to.che il personale di macchina non ha 
scorto i segnali di via boccata. (Uni 
ted Press). 


mettono 


Torbida situazione a Panama 

CITTA? DI PANAMA, 28 
La polizia ha stabilito una rigorosa 
sorveglianza nello vio della capitale, in 
seguito al tentativo di gruppi di citta- 
dini in agitazione contro i proprietari 
immobiliari, di invadere il Parlamento 
che ha votato di sospendere le libertà 
costituzionali dei cittadini, sin perso- 
nali che reali, allo scopo di prevenire 
nuovi disordini, 
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COMUNICATI 
Via S. CATERINA 5. 


ASTA. 
TAPPETI 
PERSIANI 


GABINETTO DENTISTICO 


dott. Seh&ffer - Medico«dentista 
PIAZZA GOLDONI 3 È + 013, 15-19 


Il tott, MACCHIOR 


e ritornato 


Lo FAVE DI MARZIPANE 
della CONFISERIE EPPINGER 


osciustommente: 


nel proprio esercizio di 
VIA KXX OTTOBRE 3" 


enti lle! — 


Polli 


Palla. 


Galline .18. 


indiette 7.9 
Tacchini , 6.22 
Oche ss, 60 


ungh. a 


Tutta merco fresca di primissima qualità | 
senza budella TISt: : 


PREMIATA MACELLERIA” | 


G. GRASSI 


VIA VINCE. BELLINI 7° 


Telefono 73-27 O I 


ai piedi ed 
alle gambe 


‘causano inuti 
Ji sofferenze! 


sÌ 
forma di male 
ai piedi può 
venire corret- 
ta col metodo 
scientifico del 
Scholl. 
a causa 
di un callo 
che cammina- 
te male? Op 
pure avete du- 
Toni, Gebo. 
lezza, agli 
atchi del 
piede cavi. 
glie gonfie, 
dita accaval: 
late crmpi 
alla pianta 
del piede? 
Qualunque sia 
il vostro male recatevì da noi per una 
Visita GRATUITA e, per consigli, Per 
mettete che il nostro personale diplo- 
mato. esamini i vostri piedi. Non vi è 
loun obbligo di acquisto. Perchè ri- 
mandate? 


GOZI_ DOTT. SCOHOLL PER IL 
SE CONFORTO DEI PIEDI 


MILANO — Via Mercanti, 10, i 
ROMA — Via Milano 2, 

TORINO — Via XX Settembre, 4, 
GENOVA — Via XX Settembre, 168 r, 
FIRENZE — Via del Corso, 2, 

TRIESTE — Via Dante, 6. 


LASSATIVI: 

e DEPURATIVI 
EFFICACI CONTRO 
LA STITICHEZZA 
E TUTTI DISTURBI 

CHE 


Sq IL PICCOLO DI TRIESTE, pag. ll, sabato 29 ottobre 1932 + Anno XI OSSEE 2, rn pubblicità indirizzi di avns cone eco, coamale SvENITO ‘veli IN. (vv.sd 
di) |... Una giornata campale per il calcio italiano 


: | Gli“azzurri, battuti di misura a Praga su calcio di rigore 


‘.. La vittoria a Napoli con la Polonia e il pareggio a Trieste con l'Ungheria 


4 i ECO, 


Italia Nord Orientale - Ungheria B 3-8 


L'arbitro francese Mir. Leclere ha di. 
netto la partita con lodevolissima ocu- 
latezza, assistito dai segnalinee d’ono- 
re, gli arbitri triestini Oblach e Sal 
vagno. 


mandava in rete. Il punto infondeva 
nuova energia nei giocatori azzurri ed 
1 polacchi erano costretti a ripiegare 
in difesa, A rendere più inoffensivi i 
loro contrattacclii interveniva un nuo- 
vo mutamento nello file polacche iu 
seguito alla contusione del centro me- 
diano, che veniva trasportato fuori dal 
campo a braccia e sostituito, Faticosa- 
mente i polacchi reiteravano gli atta 
chi che gli azzurri rintuzzavano. 

AI 30.0 minuto Sallustro, dopo una 
azione personale segnava il secondo 
goal, La partita a questo punto era 
virtualmente finita, Vani erano i te 
tativi dei polacchi di segnave il cos 
detto ‘punto dell'onore, ed era invece 
a cinque minuti dalla fine che Vojak 
arrotondava il bottino italiano, segnan- 
do, su passaggio di Gravisi, il terzo 
e ultimo punto della giornata. 

Pubblico non troppo numeroso a cau- 
sa di un temporale scatenatosi poto 
prima della partita. 


sana. La segretaria prof. Linda Laz- 
zarini ha dato alle presenti ampia re- 
lazione sull'attività svolta dal Fascio 
per l’assitenza morale.e materiale. pra- 
ticata durante l'Anno X su larga sca- 
la a favore dei meno abbienti. E’ 'sta- 
to tracciato di comune accordo il pro- 
gramma per l'assistenza invernale. In- 
fine, su. proposta della segretaria prof. 
Lazzarini, è stato deliberato di ‘elar- 
gire l'importo ‘di 50 lire a favore del 
TO. N. B. locale per la ricorrenza del 
Decennale della Rivoluzione. 


Negli ultimi minuti del primo tempo | 
si ebbero successivamente dei capovol 
gimenti di scena che finirono per la- 
sciare Ja massima, incertezza nella folla. 
Sembrò prima che. l’Italia «passasse», 
ma imvece la difesa polacca seppe man- 
tenere la sua rete inviolata sino alla 
fine «lel primo tempo, 

Si era appena all’inizio della ripresa 
che la squadra italiana partiva all’at- 
tacco como un sol uomo. Non era pas- 
sato un minuto e già i polacchi dove- 
vano subire un calcio d'angolo seguito 
immediatamente da un secondo. Poi 
Garbutt operava un altro spostamento 
indovinatissimo: Gay msciva dal campo 
e veniva sostitutito dal pugliese  Pa- 
radiso, 

Al quarto d'ora un brillante duetto 
tra Sallustro è Vojak costringeva i po- 
lacchi a subire un calcio d'angolo. Per- 
fetta la rimessa. in giuoco di Guari 
il pallone spioveva sulla testa dei g. 
catori e Vojak con un colpo di testa 


facile uso, soave profumo 

e grande efficacia. sono £ 

le caratteristiche dell'acqua Pz 
i 


ANTICANIZIE MIGONE SR 
conosciula ovunque come f.co. | 
la migliore per ridonare ai (a 
capelli e alla barba il colore 
primitivo. senza macchiare # 
ne la biancheria né Ja pelle. ; 


MIGONExC. 


PROFUMIERI — MILANO È a: 


| Sosa romea et 


tete, mentre il patavino, disorientato, 
non può tentare neppure la parata, 

Gli. applausi della. folla, che per 
quanto disillusa, riconosce cordialmente 
il valore degli ungheresi, non sono an- 
cora cessati, (e i nero-seudati, con 
Un'azione elettrizzante, riportano. jl 
distacco ad un punto. 

Un duetto Spivach - Perazzolo por- 
ta il pallone davanti ad Horn. Il 
tiro «del: contrattacco ‘padovano è re- 
spinto, ma Maini interviene velocissi- 
mo e batte imparabilmente il difensore 
avversario ancora a terra 

Le acclamazioni della folla sono. in 
terrotte dal fischio dell'arbitro che an- 
nunzia la fine del primo tempo. 


L'Italia pareggia 


Dopo la sosta dell'intervallo, il gio: 


La prima gara internazionale allo 
Btadio del Littorio ha, in. complesso, 
soddisfatto il numerosissimo pubblico 
che faceva cornice  all’attesissimo in- 
contro Italia-Ungheria. Ha soddisfatto 
como svolgimento di giuoco per la com- 
| battutissima gara, attraverso azioni! 
‘ velocissime e fasi salienti improntato a 
grande decisione, pur senza degenerare 
in inutili durezze. Questa, appunto, è 
stata forse la caratteristica più bella 
dell’avvincente contesa: chè le due rap- 
presentative hanno mirato s conquista- 
re la vittoria con limpida volontà e con 
fervore agonistico, ma sempre entro i 
limiti di una cavalleresca e sana emu- 
lazione: sportiva. Perciò la tecnica mon 
è stata assente, nemmeno nello svilup- 
vo delle azioni più veementi, sia di at- 
tacco che di difesa. Anche la folla si è 


La cronaca © 


La folla ha cominciato ad‘ affluire 
allo Stadio ancora qualche ora prima 
dell’inizio della gara. Alle 15, quando le 
squadre entrano in campo, le tribune 
sono affollato e il pubblico gremisce gli 
ispalti delle gradinate, Nella tribuna 
«lello autorità sono presenti: S, I. il 
Prefetto Porro, S. E. il Prefetto Voschi, 
&. E. Tito. Preda, Primo Presidente 
dolla Corte d'Appello, 


Una Messa da campo alla C. R. B. 
«Nordio», Tuiti i membri del Comitato 
rionale di Scoglietto del Gruppo di be- 
neficenza e del comitato: signore, sono 
‘invitati ad assistere alla Messa da cam- 
ipo, domani, allle 9,30, alla Casa Balilla 
«Fratelli Nordio». | 

Ballo 0 Roiano, Do + dalle 16, nelf 
mecinto di via Giacinti. ballo popolare 
del C. R. FP. «A. Ivamcich», con ingres- 
iso libero, 


‘Si vende ovunque. 

Da MIGONE & €. MILANO - Via Ri. 
pamenti, 133, ei. spedisce framco di 
porto © con tutta sesretezza, un fla- 
cone per L, 21.50, 2 flaconi .L. 39 e 
3 fiaconi L. bi, Rimessa anticipata: 

n ——___TT—T——h 


) 


i fas pod 


Simi 


ispirata allo stesso sentimento cavalle- 


resco degli atleti in lizza ed ha applau-it 


dito, a scena aperta, i migliori protago- 
‘misti delle due squadre, 


Risultato equo 


- Risultato equo, perchè il verdetto di 
parità emergente dal punteggio corri. 
sponde, in sostanza, all'andamento del- 
‘iis. partita ed'è un indice esatto dell'e 
quilibrio dei valori, quale esso si è ma- 
fmifestato, nel complesso della partita, 
sia pure attraverso alternative sconcer- 
tanti, mettendo in luce pregi e difetti 
delle due contendenti, 
La squadra italiana ha disputato una 
partita tutta fuoco e volontà, I nero- 
iscudati sono piaciuti soprattutto per la 
loro brillante facoltà di recupero, supe- 
rando con slancio generoso la fase ini 
ziale piuttosto sfortunata per i nostri 
colori. Essi sono riusciti a risalite gra- 
datamente lo svantaggio, dapprima ai- 
‘traverso una vigile difesa, in modo da 
| impedire che questo handicap fosse in- 
icolmabile, per poi passare alla controf- 
fensiva, che ha avuto il suo giusto pre- 
' amio nel meritato pareggio, Il quadro 
sarà ancora meglio illuminato quando 
| si dica che nei primi venti minuti di 
giuoco la squadra italiana aveva già in: 
saccato due goals nella propria rete. 
‘Essa non si è accasciata per questo du- 
plice smacco; anzi ha serrato le file per 
da riscossa, segnando al.87.0 minuto per 
merito di Spivach. AT minuto, Ko 


hut portava nuovamente) in vantaggio 


l'Ungheria ; un minuto dopo eracancora 


Spivachea' diminuire il distacco. Tufine 


Maini, a 30 secondi dall’inizio della ri- 
presa, realizzava il goal del pareggio. 
Si potrebbe credere che i nero-scu- 
dati abbiano sfoderato le unghie sol- 
tanto sotto lo stimolo dell’incombente 


ia e di Francia, il er. uff, Ca- 
Ving. Gaudenzi e il dott. Roiatti 
{dello E. I. G. C., il dott. Fedor della 
| Pederazione ungherese e numerosi altri, 

Prima ad entrare nel campo è la squa- 
ra ungherese, in maglia b 
fascia tricolore, Gli undici atleti, nitan- 
e robusti, si schierano di fronto alla 
iribuna centrale, alzando il braccio nel 
issaluto romano, accolti dalle entusiasti- 
che acclamazioni del pubblico, Anche 


il saluto degli ungheresi ‘trova la stessa 
simpatia e lo stesso fragoroso; applauso. 

Entrano poi gli italiani, in maglia ne- 
ra con lo scudetto tricolore, accolti da 
[un interminabile saluto. Lo scambio dei 
igonvenevoli d'uso fra i capitani delle duo 
‘squadre è improntato alla più viva cor 
dialità. Gli italiani offvono ai magia 
una coppa col Fascio Littorio, dono 
cambiato con un gagliardetto. Poi, Mon 
tesanto, capitano dei nero-seudati, ofire 
alla sorella del Prefetto, signorina Emi- 
Tia Porro, un ritco mazzo di fiori, 

Intanto, agli ordini dell'arbitro tran- 
cese sig. Leclere, i due undici assumo- 
mo il seguente schieramento ; 

Ungheria B: Horn; Szemere e Va- 
imiesz; Lykak, Lutz, Belesik: Markos, 


Toschi e-Ber- 
‘gamini; Montesanto, Occliuzzi,  Mar- 
telli (Corsi); Maini, Perazzolo, Spivach, 
Fedullo, Demanzano. 
Vivacissimo inizio 
L pallio Neli imeheresi, che sferrano 
la toro prima offensiva poggiando sul 


© icvemente è passm ad vOocchitizzi 

potroniano lancia a Demanzano che cen- 

ma. Spivach raccoglio e ‘manda fuori di 
1 


‘en= 


mella folla dello gradinato e dei popolari ; 


ì destra Markos, Loschi interviene | 


00. riprendo velocissimo. T nero-scudati 
sono decisi ad ottenere il pareggio eci 
riescono fin dal primo minuto. Spivach, 
con una fuga veloce, si porta. a ridos- 
so della difesa avversaria, il terzino 
Szemere non. riesce ad. arrestarlo, . ed 
il tiro. parte fortissimo, Anche Horn 
è battuto: per la terza volta. 

Dopo il goal di Spivach gli unghere- 
si puntano direttamente su Amoretti, 
ga Poschi interviene e salva con sicu- 
Terzi. 

i Nuovo assalto ungherese, al 6.0. Uno 
[spiovente di Lyka è mal bloccato da 
Amoretti, che si lascia sfuggire il pal- 
lone, per riprenderlo subito. dopo e 
chiudersi jin giuoco pericoloso. La pal- 
ila gli è però contesa da Teleki, che 
iesce ad inviarla, debolmente verso 1a 
orta vuota. Per fortuna. Loschi intere 
{viene salvando «in extremis». 

j Anche Horn è jmpegnato. Una dli- 
del reparto sinistro italiano, im- 
perniato sù Demanzano, lo obbliga ad 
uscire per districare. una difficile. si 
luazione. 

Una fuga di Maini non trova pre- 
iparata, la linea dei compagni richia- 
mati all'indietro dall’atteggiamento di- 
fensivo assunto dalla mediana italiana. 

Al 12.0, l’Italia subisce un calcio 
piazzato che eausa un corner, battuto 
infruttuosamente dagli ungheresi, Su- 
bito «dopo un'azione iPerazzolo-Spivach- 
Fedullo è spezzata dal pronto inter 
vento di Vaniesz. Sorte migliore ba una 
| discesa impostata da Maini, che, dopo 
un passaggio a Fedullo, porta 2d un 
{magnifico tiro di Spivach che è deviato 
stento in corner da Horn, Al 14.0 an- 
una azione di Demanzano e co 
-soguento vuseita, di Homi, che riesci 
portar via la palla al triestini 
ue consecutivi assalti degli ospiti, 
riordinato 


) 
pa 
i 


poi 


PRAGA, 28 

‘La prova che attendeva. gli italiani al 
innovato Stadio di Leust, era assai ar- 
. Lo vicende e le polemiche che ave- 
yano avvelenato l'atmosfera al tempo 
dell’ambita Coppa d'Europa dopo la par- 
tita tra lo Slavia e la Juventus, non 
erano state dimenticate ‘e poichè i giuo- 
catori e gli sportivi boemi, pur essendo 
nei torto, credevano di avere mille ra- 
gioni, la battaglia odierna di Praga era 
attesa come la battaglia della rivincita, 
come una prova delle buone ragioni dei 
calciatori cocoslovacchi. Data questa te- 
nace volontà di vittoria, il commissario 
tocnico boemo aveva raccolto una com- 
pagine che nulla aveva da invidiare al- 
le maggiori squadre d'Europa. 


Forte difesa boema 

In porta era Planicka, qhe a ragione 
venne chiamato lo Zamora ‘boemo. Le 
sue doti sono note otmai: coraggio, ela- 
sbicità © presa \sicura, così nelle parate 
alte come nelle bloccate a terra, Pla- 
ricka ha salvato sul finire della partita, 
quando gli italiani in un serrate veloce 
@ pericoloso assediavano e insidiavano 
la sua, porta, quella vittoria che i suoi 
compagni avevano faticosamente conqui- 
stato con un calcio di rigore al 27.0 mi- 
‘nuto. del primo tempo. 

'A terzini, i boemi avevano scelto Bur- 
ger e Ayroky, due «anziani» della squa- 
dra, rotti a tutte le astuzie. La me- 
diana era capeggiata da Cambil, che 
sie dimostrato superiore al.celebre' cen- 
tro-sosteguo Kada, 

In sostanza della squadra, buema, ol 


Cecoslovacchia - Italia 


e 


cilmente un calcio di rigore al 27.0 mi- 
nuto del primo tempo, La prima discesa 
è, dei boemi e Puc è il primo a dare 
nreoccupazioni a Gianni. Respinto il pri- 
mo assalto, i boemi ridiscendono facen- 
do perno su Junek assai attivo, ma Ga- 
speri è combattivo ed i suoi precisi iu- 
terventi vengono a colmare qualche la- 
cuna alla destra, dove Monzeglio sembra 
assai ento a ritrovarsi. La reszione ita- 
liana all'offensiva boema viene al 12. 
Costantino scende solo ed impegna il 
portiere boemo che si dimostra però 
subito un guardiano difficile da battere, 
Intanto il gioco diventa a tratti rude, 
e Bradac prima Meazza poi ne sentono 
le conseguenze. Bradac esce dal campo 
per uva diecina di minuti e Meazza per 
qualche tempo è costretto ad una par- 
ziale inattività dopo le carezze di Bur- 
ger, un vero mastino, I° nel periodo dei 
ripicchi tra i giocatori che sì registra 
l'episodio che dà il primo punto e la 
vittoria ni boemi, Bradac che è ritor 
nato in campo scambiandosi il posto con 
JTunek, viene malamente caritato da Ber- 
nardini nell’area di rigore. 


Bradac segna su rigore 

L'arbitro che non aveva punito nes: 
suno quando Meazza era stato colpito, 
non esita a concedere il calcio di rigo- 
va, Tira lo stesso Bradac ed ii pallone 
imparabile batte Gianni. Siamo al 27 
edo smacco pesa un po? sull’animo degli 
azzurri. Ne approfittano i boemi per gi 
portare numerosi attacchi alla rete ita- 
liana. Pue vede una sua canuonata re 
spinta dal palo. 


3. PELLEGRINO 


TIPO EFFERVESCENTE, 
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È AMQrecki permetteva, invedei;azi ze. d-magiari ap dello nell'astionio. nicka ma il palo della porta respinge, a lai i 


‘ungheresi di conceretare con successo 
loro. trame offensive, rà 


Bella prova dei nero-scudati 


‘A prescindere dalla‘prava poco feli- 
ce del portiere, la rappresentativa ita- 
iiana, ha corrisposto all’attesa. Non ere, 
infatti, lecito attendersi di 


ri elementi disponibili dello tre equa- 
dre: Triestina, Bologna e'Dadora, con- 
tro una rappresentativa nazionale, che 
in realtà è apparsa superiore alle indi 
cazioni fornite dalla carte. 

L'assenza di Schiavio, ancora infor- 
tunato, ha pregiudicato motevolmente 
l'efficienza del quintetto. attaccante, 
che soltanto a sprazzi è riuscito a svol 
gere azioni c ive impeccabili por 
mitidezza di idee è veramente ipericolo- 
se mella faso conclusiva. Il trio centra- 
le è mancato di forza penetrativa, per- 
chè il ginoco piacente 6 brillante di 
Fedulio era troppo complicato iper ale- 
garsi» a quello più semplice e più ar- 
dente di Spivach, mentre Perazzolo si 
prodigava forse troppo nel lavoro di 
spola. Un'ottima prové hanno, invece, 
fornito le due ali: Maini specialmen- 
te nella ripresa e Demanzano nel primo 
tempo. - 
. La linea mediana ha giuocato brillan- 
temente in sostegno dell’attacco, con 
minor efficacia nel ruolo difensivo, Il 
centrosostegno, Qechiuzzi, straricco di 
tecnica, si è dimostrato ‘un elemento 
prezioso nel rifornimento degli avanti, 
ma non ha avuto sempre lo scatto ne- 
cessario per guidare la linea mei ca- 
pavolgimenti di fronte. Invece Monte- 
santo, pur con un giuoco meno appa- 
riscente, è stato il migliore dei media- 
mi nero-scudati, Buona la prova di 
Martelli, come pure quella di Corsi, che 
lo sostituiva nella ripresa. . © 

Loschi e Bergamini, colpitori precisi 
‘e spazzatori poderosi della propria area 
di rigore, hanno formato una superba 
coppia di terzini che è stata il baluar- 
do più saldo de”’estrema difesa italia- 
na. Di Amoretti abbiamo già detto, Il 
| valente portiere padovano, forse preso 
dal panico o disorientato dalle insidiose 
irame avversarie, è stato indubbiamen- 
te assai inferiore alla sua fama. © 


La forte squadra magiara 

La squadra magiara è stata realmen- 
te superiore alle aspettative, Data la 
‘ben nota erisi del calcio ungherese, non 
sî riteneva che la Nazionale B fosse 
così forte. Ha meravigliato soprattut- 
to la brillante fusione collettiva di una 
rappresentativa selezionata da ben sei 
squadre diverse, Specialmente il repar- 
to d'avanguardia ha destato un'impres- 
sione assai favorevole coi suoi attacchi 
imperniati su triangolazioni quasi per- 
‘fotte, alternate a insidiosi e. ben do- 
sati passaggi in profondità e in velo- 
cità, Ottimi costruttori di nitide azio 
ni, gli uomini di punta unglieresi ‘80. 
mo parchi nel tiro in rete, Fssi spre- 
cano rare volte i palloni, ma quando 
l’occasione propizia si presenta il loro 
‘tiro non perdona. Fra gli attaccanti 
ungheresi sono particolarmente piaciu- 
ii Pala destra Markos, il centroattac- 
co Teleki e il mezzo destro Osek. 

La linea mediana si è dimostrata me- 
mo organica ma efficace sia nel ruolo 
di copertura che in quello di rincalzo. 
iL’anziano dott. Lutz ha giocato un'ot 
tima partita al centro della linea, aven- 
dlo come suo più valido collaboratore 


ine tratta da alcuni dei miglio} 


iS 


Pai 


me per pa a gran Velocità 
Amoretti. 
gostringe il, portiere patavino ad una 
audace uscita. Bergamini manda in cor- 
nev. La punizione viene ripetuta e Amo- 


Re sventa il pericolo parando in tuf- 


Siamo al 4.0 nunuto di giuoco, Un 
tiro al volo di Nedullo, su centrata di 
Maini, è bloccato con sicurezza dall'ot- 
timo ungherese, Ancora un'azione dei 
meri, Occhiuzzi-Demanzano-Fedullo, e 


Itiro di quest’ultimo, parato da Horn, 


{li ungheresi gi riprendono e rie- 
scono a scendere in forze verso la rete 
di Amoretti, lanciando ala Kohut. Un 
crilcio piazzato contro PItalia, battuto 


(per fallo di Occhiuzzi, porta gli un 


gueresi ancora più vicino alla nostra 
rete. Kohut, avuta la palla da Lutz, 
; + Teleki tira al volo 
TI. padovano è sulla 
traiettoria ma il pallone, che in con- 
seguenza del tiro al volo di Telcki ha 
un fortissimo «falso», sfugge dalla de- 
bolo presa ed entra  diago 
in rete, al 19,0 minuto di gioco, 

Gli italiani stentano a reagire all’im- 
provviso successo dsi magiari. Perd al 
18.0, Lyka per poco non causa un auto. 
goal mandando il pallone verso Ja, pro- 


x 


fronteggiare Mai 


Csek segna il sécrondo punto 


A1 20.0, seconda hsillanto fase del 
l'attacco ungherese. 
to ostacolato da Montesanto, fugge ve- 
locissimo verso il fondo. 11 biarico-trico-, 
lavato, per quanto stretto da presso da 
Bergamini, riesco ad inviare al centro, 
dove CUsek II raccoglie il pallone. Lun 
gherese, in cattiva posizione per il tiro, 
si sposta verso sinistra, inducerdo Amo- 
retti all'uscita. Il tufio del portiore pa- 
tavino sblocca la poria italiana e Crek 
segna facilmente, concludendo così la: 
magnifica azione, che porta gli unghere- 
si in vantaggio per due goals a. zero. 

I nero-scudati, scossi dal secondo sue- 
cosso magiaro, partono di scatto. verso 
Horn, ma le loro azioni risentono neces: 
sariamente dell'orgasmo chel; spinge 
e li disorienta, Fedullo, spostato a de- 
stra, obbliga Horn ad un magnifico 
plongeon, che devia in corner un tor- 
tissimo pallone, La punizione è battuta, 
al 24.0; da Demanzano, ma il pallone 
esce di fondo. ; 

Uan ninuto dopo, il triestino lancia 
Spivach. Horn blocca con sicurezza il 
debole tiro, i 

{li italiani rinnovano i loro assalti, 
ma non riescono a sfondare Ja barriera 
apposta dall’estroma linea magiara. 

Anche. Amoretti è impegnato da un 
forte diro di Csek IT, poi Horn blocca 

a sua volta un pallone di Demanzano, 
imbeccato da Spivach. 


Spivach diminuisce il distacco 


l'attacco. Spivach raécoglio il pallone, 


fila verso Horn, scarta due avversari e 
ancora da lontano, batte il portiere av- 
vensarioteon un forte rasoterra clie sfio- 
ra il montante destro. Il-punto, che ria- 


nima le speranze del pubblico, è acco'to 


© {da clamorosi applausi, 


Un minuto dopo, una convulsa azione 
"ungherese sfocia in un corner contro i 
nero-scudati. 

Al 48.0, un'improvvisa fuga di Mar. 
kos porta nell’area di rigore italiana tut- 
ta Ja prima linea magiara, Il centro della 
veloce ala ungherese trova Amoretti al 


laterale destro. Lyka. Dell’estrema.|]e preso con due 0 tre avversari, vici 


posizioni. arretrata! 


is guida l'azione ef 


diagonalmente } <hj 


tria rete, mentre Horn era uscito per} 


arkos, debolmen-{£ 


‘Al 88.0; il primo punto italiano. Mon-| 
tesanto,. dal centro del campo, lancia, 


a, acquistano in velocità e per 
(lesità, ina Ja barriera opposta dalla 1 
{diana e dal trio estremo ungh 
non è facilmente superabile. Horn e 
tua qualche bella ‘parata, come puce 
oretti. Questi, al 29.0 minuto, dere 
lusndare in corner un pallone di Vitkos. 

Altre vivaci azioni sui due camf 
mon portano mutamento alla situazio- 
ne. La gara è ormai decisa. Al 37.0 mi- 
nuto, ancora un corner contro î ma. 
giari, su azione di Demanzano, poi la 
gara precipita verso la fine. 


Le interviste dopo il match 


Heco sintetizzate le intervi 
rigenti delle due rappresenta 
Varbitn 

Dott. Michele Balogh, = 
merale della Federazione un 


coi di- 
e con 


Lelusive. acinti, della squa- 
dra italia Occhiuzzi e Lo- 
La nostra rappresentativa è lieta 
levare il cavalleresco contegno del- 
la squadra italiana, ed'è commessa per 
le entusiastiche atcoglienze, 


rappresentativa 
imo del ri. 
i io costituisce un'ono- 
i rerole me della nostra squa- 
formata d’'improvvisazione coi mi- 
siocatori disponibili di tre sole 
à, contro la Nazionale B. unghe- 
, Composta di ottimi elementi e for- 
di una seria preparazione. À pre- 
scindere dal lato tecnico, sono ben lie- 
to che quest'incontro abbia giovato a 
rinsaldare ancor più i vincoli di ami 
cizia fra gli sportivi delle due Nazio- 
mi. I. migliori uomini ungheresi: tut- 
ta la prima linea e il centro sostegno, 
Sono assai. soddisfatto della squadra 
italiana, Tutti hanno giocato con ani- 
mo e con foga; soltanto Amoretti era 
troppo emozionato. 


Mr. Leclere, arbitro francese: il ri 
sultato è equo; la partita è stata di- 
aputata con foga cavalleresca. Le squa- 
dre si sono eguivalse dal lato tecnico, 
ma la rappresentativa ungherese mi è 
sembrata più affiatata, mentre quella 
italiana tradiva qualche incertezza do- 
vuta alla sua improvvisazione. I mi 
gliori in campo: pet l’Italia, Occhiuz- 
zi, sehbone il suo giuoco sia talora un 
po’ falloso; per l'Ungheria, l'ala de- 
a Markos, Personalmente sono en- 
tusiasta delle accoglienze avute da par 
te della. Federazione e degli arbitri 
triestini, 


Talia Conto Sud Polonia 9-0 


; NAPOLI, 28 

La pioggia violentissima, scatenatasi 
con veemenza di uragano duo ore pri. 
"tua della partita, è continuata fino a 
chi la ‘partita (era iniziata ed ha te 
nuto lontano il grande pubblico. 

L'inizio non è apparso molto ageroie 
ai mostri: Bodini sembrava non ritro- 
varsi sull'infido terreno; Fantoni sten- 
tava a trovare il ritmo giusto è il gioco 
stagnava sovente a metà campo, con 
prevalenti azioni dei giocatori in maglia 
bianca. Santillo, dopo meno di dieci mi- 
nuti, in seguito ad un urto con mm 
avversario, era. costretto ad abbando- 
te il campo. Immediatamente Garbutt 
‘poneva al centro della mediana Busca- 
glia che fino a quel momento aveva 


isultato; il 


Jurok, Silny, Neyedli; Bradac.e, Puo 
rell'ordino hanno tentato di sorprende- 
re parecchie volte Gianni, ma il felino 
portiere del Bologna ha sempre fermato 
con ferrea presa i palloni degli avver 
sari, Solo Neyedli. ha saputo. batterlo 
una volta e con lui Bradac su-calcio di 
rigore, ma il valore della prora di Gian- 
ni non è menomato dai due punti subiti. 
E si noti che Gianni nella ripresa ha 
parato perfino un calcio di rigore, 

Alla squadra boema, ché così arden- 
temente mirava alla vittoria, l'Italia 
Cpponeva ‘utia compagine un po’ rinno- 
vata nei ranghi. Il posto di Cesarini era 
stato occupato dalla mezz'ala destra pe- 
na Sansone, all’ultimo momento 
ito a Banchero. Tutta la difesa, 
i e portiere, della Juventus era 


istat’ sostituita dalla. triade. Gianni; 


Monzeglio e Gasperi del Bologna. Al 
centro era stata innestata tutta la 
conda, linea della Roma: Bernardini, 
Ferrari e Dugoni, 


Sterile attacco italiano 

Il complesso appariva organico, assai 
temibile, anche so non tutti gli atleti 
dopo il lungo riposo estivo sono ritor- 
nati nella loro forma migliore, Peccato 
che anche a Praga il chiaro dominio de- 
gli azzurri in campo non si sia tramu- 
fato in vittoriosi goals, Sembra che do- 
po il grosso bottino di Budapest 
do gli ungheresi vennero battuti per 5-0, 
gli atleti azzurri siano divenuti avari, 
Manovrano, ricamano, lasciano per mi- 
muti e minuti il pubblico ospite con l’ac- 
qua alla gola, battono tutti, ma non bat- 
tono il portiene, 

a grande classe di Planieka non può 
bastare a spiegare la sterilità del quin- 
tetto di attacco guidato da Meazza. Il 
«Balilla» non ha trovato per Planicka 
quello scatto e quelle astuzie per le qua- 
[li anche il famoso Hiden era stato bef- 
fato a Milano. Egli ha spesso lanciato 
Costantino e Onsi, ma in complesso ha. 


giuocato una partita un po’ pigra. 

Delle due ali, Costantino e Orsi, è no- 
tc il diverso giuoco e la comune perso- 
nalità, ma solo rare volte Orsi è stato 
il giocatore che tutti ammirammo. Una 
sua discesa rapida e una sua manovra 
combinata con Meazza hanno dato ‘a 
Ferrari un pallone pericoloso, ii pallone 
del goal azzurro. 

Ferrari è stato come sempre un com- 
‘pagno che si sobbarca a dure fatiche per 
arutare i compagni e che tuttavia, non 
tralascia di cogliere l'occasione per se- 
gnare, Planicka è stato infatti battuto 
dal modesto e valoroso juventino. 

Gli azzurri, in pratica, avrebbero do- 
vuto vincere e solo la sorte avversa e 
la deprecata sterilità dell'attacco hanno 
privato l’Italia della vittoria e della 
«Qoppa Internazionale», che' passa ora 
all'Austria, ; 

Pubblico. numeroso, ma non immenso, 
L'incolamità dei giuocatori era. garan- 
tito da due staccionate elevate alla di- 


istanza di un metro l'una dall'altra, 


Le fasi della partita 


L'arbitro Bauwens allinea le due squa- 
dre: 

c ; Ayroki e 
Burger; Kreil, Cambal, Kostalek; Ju- 
nek, Silny, Nejedly, Bradac, Puo. 

Italia: Gianni; Monzeglio e Gasperi; 
Ferraris, Bernardini, Dugoni; Costanti. 
no, Sansone, Meazza, Ferrari, Orsi, 

Si comincia con un ritmo assai veloce 
imposto dai giocatori boemi. Del resto 


la partita sarà caratterizzata dal predo- 
minio hoemo nel primo tempo e dalla 
superiorità azzurra nel secondo. Anche 


La delusione degli. azzurri è dura ma 
Non sarà l’unica. Fguale sorte al 42° è 
serbata ad un micidiale tiro di Meazza 
che finalmente è vciuscito a liberarsi dal- 
la guardia tenace dei terzini. Così ter 
rina il primo tempo lasciando alle due 
squadre intatta la possibilità della vit- 
toria, 

. La ripresa si inizia con un risveglio | 
improvviso degli attaccanti boemi che 
vengono imitati dalla. folla alla quale 
sembra magro il bottino del primo tem 
po. Nejedly guida l'attacco poggiando 
su Junek, La puntata è pericolosa e 
Gianni si salva in corner. La risposta 
è pronta ed'al 2° ‘gli uomini di Planicka 
subiscono un calcio d’angolo, 

; Ferrari pareggia 

Attacchi alterni finchè all’8" Orsi im- 
pegna direttamente con un forte tiro il 
portiere hoemo che para con bella sicu- 
tezza. La minaccia torna in campo boe- 
mo e al 9° una rapidissima manovra 
dell'attacco italiano batte il portiere 
opposto, L’insidia parte ancora da Orsi 
che, fuggito lungo Ja linea laterale; pas- 
sa. con perfetto allungo a Meazza. Il 
«Balilla» si fa sotto Planicka, e, mentre 
i terzini accotvono, porgecil pallone al- 
la mezz’ala Ferrari che, libero, spara nu 
Planicka. Il celebre portiere si tuffa, 
ma nel vuoto: la palla è in rete, L’a- 
gione è così veloce e sicura che il pub- 
blico ammutolisce. 

Il dominio italiano è ora nitido è in- 
discutibile. Planicka devo tenere tut- 
ti a duo gli occhi bene aperti e ie 
braccia pronte. Infatti egli ferma due 
tiri consecutivi di Sansone e Costan- 
tino, D'un'tratto, frustati dal pareg- 
gio © dalla travolgente avanzata qe- 
gli azzurri che sembrano mirare dirit- 
ti alla vittoria, i giocatori boemi si 
scuotono. 


Neijedly batte Gianni 


La loro controffensiva è fortunata: 
Silny riesce a carpire la palla a Du- 
goni e rapido punta su Gianni, In se- 
guito passa il. pallone a Nejedly che! 
in corsa tira 0 batte Gianni. La Ceco-| 
slovacchia torna così in vantaggio e dal 
folla può osservare senza preoccupazio-! 
ni le accademiche manovre del quintet- 
to italiano che tuttavia urtano contro! 
Planicka, il quale tutto para. Isolate | 
fughe delle ali boeme interrompono sli 
predominio italiano; ma Puc al 28'| 
manca un'occasione d’oro. Ricambiano 
la cortesia al 82% Bernardini e Sanso- 
ne. Al 35° si teme cho la Cecoslovae 
chia aumenti il punteggio: Dugoni 
commette un fallo su Junek e l'arbitro 
concede il calcio di rigore contro gli 
azzurri, Ma qui si dimostra tutta ia 
classe di Gianni, che para il forte tito 
di Pue fra la delusione della folla, 
Siamo alla fine e gli italiani \cercazo 
ora ardentemente il pareggio se non la 
vittoria. Planicka è ‘assediato e la sua 
casa bombardata. Sembra che da un 
momento all’altro il portiere ceco dera 
capitolare. Meazza, Sansome, Costan- 
bino, Ferrari, Orsi, hanno tutti un pal 
lone da aggiustare nella sua rete, ma 
tutti vanno a cadere tra le braccia 
di Planicka, che alla fine, quando D'ar- 
bitro fischia e sanziona la vittoria dei 
boemi, è portato in trionfo dalla folla. 


Il Fascio Femminile di Sesana 
traccia il programma per l'assistenza invernale 


SESANA, 28 
Ha avuto ieri luogo nel salone del 


che nom vuole cadere in inganno 
e che desidera acquistare a por 
zioni il rinomato Stracchino Cer- 
tosa, la SOC. ANON. EGIDIO 
GALBANI ha messo in vendita il: 


CERTOSINO 


prelibato, formaggio molle qa ta- 
vola, dolce, burroso, delicato, 
nutriente, digestivo, particolar- 
mente indicato per gli siomachi 
deboli, delicati. 


“FRETTE” 


Tele - Tovaglie - Coperte 
i Biancheria personale e da casa 


Gatalogo e campioni gratis a richiesta 


SE. FRETTE e C.= MONZA 


Filiale in 


TRIESTE 


ERERA E RESA 


i 


Le Usata do secoli 
controi distbi di stomaco, intestino. reni, 
el'acqua minerale di NOCERA UMBRA 


SORGENTE ANGELICA 
talia leggera  dligesliva 


FELICE Bisi &U Filme 


à 
pi 


M. Toresella 


Vla Panal Plocelo 2: telef: 87-69 © 


x } \ifesa, ottimi il terzino 
la Gil mortiere Horn. / 


t'chetti 


2 Marti ali LEE 


destro Szemere | nissimi, Kohut si impadronisco del pal- 


giocato laterale e chiamava in campolil punteggio sarebbe stato eguale se 
“Serdone e non ha difficoltà ad immettere in 3 Sa Varhit 


lo riunioni del Municipio, l'assemblea 
Gay, E a con inaria di i ini 


di Sesl- 


De) 


IL PICCOLO DI TRIESTE, pag. IV, sabato 29 ottobre 1932 « Anno XY 


se 


Gli abbonamenti al «Piccolo» per Trieste sî ricevono in Piazza Carlo Goldoni N. 1, pianotert@a. 


Il primo glorioso Decennale celebrato a Trieste 


con una imponente manifestazione di fede e con l'inaugurazione di nuove 


ar] 


_— 


Il popolo acclama 


Le solennità della giornata hanno 
avuto inizio alle $ con una solenne fun- 
zione religiosa, nella chiesa della Ver- 
gine del Rosario, in suffragio dei Ca- 
duti fascisti. Celebrava il rev. cappel- 
lano dell'O. N. B. padre Barbuiani ed 
erano presenti tutte le autorità e le 
organizzazioni del Partito, nonchè nu- 
merosissime. rappresentanze milita 
delle varie armi dell’ Esercito, della Mi- 
lizia e della R. Marina, Rappr ba- 
te erano le associazioni patricitiche, 
combattentistiche e d’arma. 


Per i Caduti fascisti 

Nel folto gruppo delle autorità era. 
no 8. E. il Prefetto, il Comandante del 
Conpo d’Armata S. E. Ago, il Vicepo- 
destà Gabetti, il Segretario federaie 
dott Perusino, l'on. Vecchini, l'on. Ba. 
nelli e numerose altre autori 
militari. 

Terminata: la mesa le autorità, le 
personalità e le varie rappresentanze 
si sono recate al Cimitero di S. Anna, 
ove con semplice rito fascista sono st 
te deposte alenne corone sul Monu 
te dei Caduti per la causa della R: 


© 


zione. All’Ara dei Caduti si era reca- | 


o il reparto 
roni» del Fa- 


to prima in pell 


scio Giov: , che 
alla tomba del G 
broni, al cui nome 
lat 

Mentre autorità e gerarchie presen- 
ziavano alle diverse cerimonie inaugu- 
rali di opera pubbliche, la cittadinan 
za che animava le strade e le piazze, 
mossa dalla forza dell'entusiasmo si ri- 
versava verso Piazza Unità. Tra le 9 
e le 11 tutte le vie erano piene di gen- 
te in movimento, erano percorse da cor- 
tei e da armati, erano uno sfavillio di 
bandiere e di gagliardetti, Piazza Unità 
andava lentamente empiendosi. Prima 
semplici gruppi occuparono î due piani 
rialzati, poi le squadre si disposero in- 
torno, intorno fino a diventare masse, 
e le masse col sopraggiungere di sem. 
pre nuova folla diventarono maree. 


e Fascista. Bi- 


il reparto è intito- 


L’ammassamento in Piazza Unità 


Trieste, ancora una volta, ha voluto 
essere nella sua piazza per inneggiare 
al Duce, per sentire nell’anno decimo 
della Rivoluzione i suoi comandamenti. 
Ravide, senza inutili preimboli, senza 
pesanti coreografie le cerimonie si so- 
no svolte in una atmosfera di 
giovinezza tra un alone di canti, di inni 
e di musiche. La giornata, cho di pri- 
ma mattina, pareva tendere al brutto, 
migliorò rapidamente,.così che all'ora 
dell’adunata splendeva il sole. Regcla- 
re, come colpi di mazza, il cannone 
scandiva i minuti e per tutta la durata 


della festa le salve continuarono a tuo- | 


nare. 

Già alle 10.30 la Piazza Unità pre- 
senta un aspetto formidabile; dovunque 
vi sono schierate associazioni, rappre- 
sentanze, reparti nei quali brillano le 
lucide aste dei gagliardetti e dei labari. 
Altre rappresentanze continuano a,giun- 
gere da ogni lato con alla testa musi 
che e fanfare. 

Primi a ierarsi sono i magnifici 
reparti del Fascio Giovanile e dell’0- 
pera Nazionale Balilla e l’imponente 
massa degli iscritti ai Sindacati e alle 
‘associazioni dipendenti dal Partito, 
nonchè i reparti quadrati della Mili 
zia, che partecipa alla celebrazione con 
una Legione di formazione. Ai posti 
d’onore sono le famiglie dei Caduti fa- 
scisti, dei Caduti in guerra e il Fascio 
Femminile. 

Compatta e grandiosa è la colonna 
del Dopolavoro, i cui sodalizi dipendenti 
si sono radunati in vari posti della cit- 
tà, per poi convergere tutti in Piazza 
Unità. Davanti al Palazzo della Pre- 
fettura sono schierate in perfetto or- 
dine le Associazioni combattentistiche 
e d’arma, coi labari e vessilli. I com- 
battenti e i reduci, molti dei quali 
indossano la camicia nera, portano sul 
petto i segni del' valore. Formano un 
gruppo magnifico e compatto, nel quale 
spiccano i piumetti cangianti e i fez 
rossi dei bersaglieri, i fazzoletti gialli 
degli artiglieri, i lucidi elmetti dei com- 
battenti, i fazzoletti rosso-azzurri dei 
fanti, le penne nere degli alpini, le divi 
se degli arditi. 

Mentre la marea di popolo ondeggia, 
» si alzano alte le note delle musiclie, 
giungono in piazza tutte le antorità e 
personalità politiche e militari e le in- 
numerevoli rappresentanze, che si schie- 
rano in gruppo foltissimo nel posto ad 
psse riservato. 


L'appello dei Martiri 


‘Alle 11.15 partono dalla sede del Par. 
tito il gagliardetto del Fascio di Trie. 
ste, la romana insegna provinciale dei 
Fasci Giovanili di Combattimento, le 
lacera fiamme di tuite.lo squadre di 
‘azione: «Beuzzam», «Carnaro», «Quis 
contra nos?», «Olivares», «Mario Tre- 
wisann; «Audace», «Giovinezza», «A 
Noil», ecc., recate dai componenti le 
vecchie squadre, e i labari delle sezio- 
ni Avanguardiste, 

La selva ‘dei vecchi gagliardetti glo- 
riosi, consacrati dal sangue generoso 
dei Caduti del Fascismo triestino, e le 
nuove insegno dei Fasci Giovanili e 
delle Avanguardie, meraviglioso sim- 
bolo della continuità della Rivoluzione 
fascista, sono precedute dal Segretario 
federale comm, dott. Perusino, il quale 
ha al suo fianco il vice-segretario fe- 
derale avv. Gefter-Wondrich, il coman- 
dante in seconda dei F, G. ©. Arburo 
Zanolla e gli altri membri del, Diret- 
torie» 


Fi 


la parola del Duce 


Alle 11.30 precise, entra in piazza 
S. E. il Prefetto Ettore Porro, che vie- 
no ossequiato dalle autorità, Subito 
dopo, accompagnato dal Segretario fe- 
derale, il Capo della Provincia passa in 
rivista lo associazioni e i reparti, schie- 
rati nell’immensa piazza. 


Il Messaggio e la Leva fascista 


Quando il Prefetto, dopo essersi in 
trattenuto qualche momento con le au- 
torità presenti, si porta davanti al pic- 
colo palco sul quale, fiancheggiato dai 
gagliardetti del Fascio di Trieste e delle 
squadre d’azione, si trova il Segretario 
federale dott. Perusino, le fanfare squil 
lano l’attenti. Dall'alto la piazza pre- 
senta un aspetto di imponenza e di for- 
za senza eguali. Quando il Segretario 
federale fa la chiama dei Caduti fascisti, 
ad ogni nome, è una moltitudine di 
braccia che si alzano ed è un grido alto, 
possente che si leva. Sventolano, come 
mossi da un'onda di potenza, i gagliar- 
detti agitati da centinaia di alfieri. 


Cen voce alta o sicura il dott. Peru-. 
sino inizia quindi ia letiura del Mss- 
saggio del Duos. Le parolo altissimo del 
Capo sono seguite dalla folla grandissa 
con aitenzione intensa, Alla fine una 
| aoclamazione indescrivibile si leva nella 
| Piazza: è una vece sola, un grido im- 
penente, il gricio del popolo fascista di 
| Trieste fedele che acclama con passione 
e con commosso entusiasmo: «Duce! 
| Duooi».. Lafari e fiamme si agitano 
| Sulla marea popolare, sui reparti. della 
Milizia e dei Giovani, con un moto di 
| apoteosi. 


i Sceso dal palco, il Segretario federa- 
le si reca di fronte alle squadre delle 
Giovani Italiane che stanno per passa- 
re nelle squadre delle Giovani asciste. 
Prima della cerimonia le giovani guida- 
te dalla signora Torelli-Gagrizza, hanno 
deposto alla presenza del dott. Peru- 
sino, una corona di alloro sulla lapide 
dei Caduti fa i 

Sono 206 giovani che compiono oggi la 
loro leva e sono 728 Piccole Italiane che 
passano nelle file delle Giovani Ttaliane. 
E° un piccolo esercito di fanciullo che 
ripete oggi il giuramento della propria 
fede, è una legione in candide divise che 
compie la sua nuova marcia! 


Prima che si svolga la cerimonia del- 
l'abbraccio tra le reclute dei due grup- 
pi e le anziane, la Giovane Italiana 
Edmea, De Marco; orfana “di \&terr 
pronuncia nobilissime-parole di'piome 
sa e! di entusiasnio, terminando, nel 
{nome del Duce, con. il grido «A Noi!», 
Il grido di combattimento viene ripe-| 
tuto da mille tenere voci mentre le 
musiche intonano «Giovinezza». 

Terminato il discerso, la piccola Ed- 
mea De Marco si avvicina alla Giovane 
Tascista Anita Brovedani e le due fan- 
ciulle si abbracciano commosse tra gli 
applausi dei presenti, Prima che la ce- 
rimonia abbia termine, il Segretario 
federale consegna alla signorina Emilia 
Porro e ad altri benemeriti dell'O, N. 
Palilla i diplomi di benemerenza. 

Così la cerimonia, svoltasi in stile 
squisitamente fascista, ha termine, e 
la grande adunata lentamente si scio- 
glie e la folla di rappresentanze e le 
musiche portano per le vie nuova viva: 
cità e più alto entusiasmo, 

Dopo le cerimonie della mattinata il 
Segretario federale ricevette, alla Casa 
del Fascio, il Consiglio direttivo delia 
Compagnia Volontari, che ha deposto 
una grande corona di garofani sulla 
lapide dei Caduti fascisti, e la Dire- 
zione dell’Associazione del Fante e del 
Gruppo d'azione dalmatica, 


I 


Le celebrazioni della serata 


Alla «Città di Parenzo», presenti il 
Segretario federale, gli on. Borgo e 
Vecchini, il cav. Zanolla ed altri, si 
adunarono' iersera i componenti delle 
vecchie squadre d'azione del Fascio di 
Trieste, Gli squadristi trascorsero la 
lieta serata in mezzo ai canti della Ri 
voluzione, inneggiando al Duce © alla 
volontà di combattere sempre per la 
scesa dell’Italia fascista. 

‘Al Dopolavoro aziendale Elettricità, 
Gas e Acqua, davanti ai rappresentan- 
ti dol P. N. F. e dell'O. N. D., del 
presidente delle Azionde ing. Cobolli 
‘Gigli e di numerosa folla, l'on. Vecchi. 
ni illustrò con efficacia le realizzazioni 
compiute dal Regimo in questo decen» 
nio. Dopo la celebrazione furono Nail 
gurati il labaro e la biblioteca sociale. 
Al Dopolavoro Artigiano, nei muovi 
locali inaugurati nella mattinata © al 
la presenza di numerosa folla, pariò, 
applouditissimo, il segretario interpro. 
vinciale cav. Belardinelli, il qualo rie- 
votò in bellissima sintesi Jo Storico 
evento. 

Al Circolo Marina Mercantile, alla 
presenza del dott. Zuech, per il Segre- 
tario federale, del dott. Fenu, ispetto- 
ro superiore dell'O. N. D. e di altri, fù 
tenuta la celebrazione del Decennale, 
con un applaudito discorso, pronuncia 
to dal dott. Giadrossi. Seguì l’inaugu- 
Tazione del gagliardetto sociale, pre- 
senttato dalla signora Fonda, 

Nella sala del Cireolo «Domenighi- 
n», il rag. Oscar Capuzzi parlò a lun- 
ge del Decennale e alla fine fu appia 
dito da tutti j presenti. All'Associazio- 
ne sordomuti «S. Giusto», 1 
storico fu rievocato dal presidente sig. 
Vittorio Jeralla, 

Alla Casa Balilla «Pitteriy il Decen- 
nale fu rievocato con sicura parola dal 
prof. Tonelli. Dopo la cerimonia i Ba- 
lilla o Ayanguardisti della Casa sfila- 
rono incolonnati*per le vio del popolosa 
rione e sì sciolsero in piazza dell'U- 
nità. Alla Casa. rionale Balilla di 
San Vito parlò assai. applaudito il 
prof. Bruno Tedeschi. Alla celebrazione 
erano presenti l’ispettrice capo prof. 


Pevento|î 


Norscia, il vicepresidente dell'O, N. B, 
cav. Gatti e altri. 

Alla Società Ginnastica Triestina. 
presenti numerosissimi soci ed allievi, 
la celebrazione del Decennale fu tenu- 
ta dall'avv. Silvio Moro. Quindi ebbe 
luogo la premiazione degli atleti della 
pallacanestro, fatta dal dott. Nestore 
Longhi, presidente del Comitato regio- 
nale giuliano della Fed. italiana Palla- 
canestro. 

Anche all'Opera di difesa dei mino- 
ronni la celebrazione del Decennale iu 
rievocata con caldo parole dal prot. 
Giuseppe Devescovi e da Massimo Rota, 
La simpatica cerimonia ebbe luogo in 
un'aula dell’Asilo Speranza, alla pre; 
senza dei piccoli ricoverati nei due asili. 

AL Gircolo rionale fascista. «Aldo 
Tvancich», il camerata Biasutti pariò 
del Decennale e fu alla fine rimeri- 
tato da calorosi applausi. 

La fatidica data fu ricordata poi 
con applauditi discorsi nelle varie sedi 
dei Circoli rionali fascisti e nei soda- 
lizi dopolavoristici. Fra questi ricorde- 
remo il Circolo impiegati commercia 
ove parlò a lungo il dott. Fenu, ispet- 
tore superiore dell'O, N. D., al C. R. 
PF. «Casciana» di Servola, al «Gabrie- 
Jo Berutti», ‘al «Quis contra nos?» i 
S. Giovanni, al «Mario Trevisan» di 
campo S. Giacomo, all'«Olivares», al 
Circolo impiegati pubblici, al Circolo 
del personale alberghiero marittimo, al 
Dopolavoro ferroviario, al Dopolavoro 


postelegrafonico, all'Associazione fi 
nanzieri in congedo, alla Casa rionale 
Balilla di Opicina, dove il segretario 
della Casa, Martini, parlò del signifi- 
cato della celebrazione, e in molte sedi 
di associazioni ‘combattentistiche e di 
arma e di altri sodalizi. Ricorderemo 
ancora che il segretario politico di Opi- 
cina, dott. Amodeo, rievocò ai fascisti 
della località Ja data del Decennale e 
lesse, fra i più calorosi. applausi, il 
messaggio del Duce, 

Durante la serata in città continuò 
l’insolita e festosissima animazione 
della mattina. Tutti gli edifici pubbli- 
ci crano stati per l'occasione sfarzosa- 
mente illuminati da miriadi di lampa- 
dine e così molti edifici privati 

den 


Ni di 

Il gagliardetto offerto dal “Crena, 

ai Giovani Fascisti di Rozzol 

Teri sera alle 20, con una semplico 
cerimonia, il Circalo rionale fascista 
«Angelo Crena» di Rozzol ha offerto il 
gagliardetto alla Centuria di Rozzol del 
Fascio Giovanile di Combattimento di 
Trieste, comandata -dal capocenturia 
Mario Recco. La simpatica cerimonia 
si svolse nell'atmosfera del più vivo en- 
tusiasmo. Fra i presenti eramo il coman- 
dante del Fascio Giovanile di Trieste, 
Bruno Carmeli, © il ten. D’Orio, per il 
Comando federale, nonchè la Consulta 
de? Circolo al completo con il presidente 
Perna. 


TLa nuova sede del “Beuzzar,; a Barcola 


Teri sera alle 18, ha avuto luogo a 
Barcola, Lungomare Regina Elena, 99, 
l'inaugurazione dei nuovi locali del 
Gruppo rionale fascista «Ploriano Beuz- 
zar. Alla cerimonia, che si svolse in 
un'atmosfera di schietto entusiasmo fa- 
scista, presenziarono il Segretario fede 
rale dott. Perusino, la madre eil fra- 
tello del Martire fascista Beuzzar e 
molti altri. 

Dopo il taglio del mastro tricolore, la 
madre di Floriano Beuzzar acceso la 
lampada votiva a rieordo del figlio Ca- 
duto, appoggiata a una artistica targa 
opera dello scultore Teodoro Russo, Vi- 
sitati i locali, le autorità e gli ospiti, 
ch’erano accompagnati dai membri del- 
la Consulta del Gruppo, si raccolsero 
nella vasta sala convegni ove il presi- 
dente dott. Demai tenne un applaudito 
discorso. Seguì il Segretario federale, il 
quale, ricordata la storica data del De- 
cennale, rievocò con forte e commossa 
marola l’eroico sacrificio di Floriano 
Beuzzar. Applausi calorosi salutarono 
la bella improvvisazione del dott. Peru- 
sino, a cui venne — insieme alla madre 
del giovane caduto — offerta la tessera 
d'onore «del Gruppo. La cerimonia ter- 
minò con. un'esecuzione degli inmi della 
Patria, offerta dalla banda dei marina- 
retti della «Enrico Toti». Più tardi se- 
guì un attraente spettacolo cinemato- 
grafico. 


Opere edilizie, culturali e portuali 


Le opere pubbliche inaugurate ieri 
hanno una funzione eminentemen- 
te sociale. Si tratta di cinque grup- 
pi di edifici nei settori di Rozzol e di 
S. Giovanni, oltre che uno — quello 
di via Vasari — al centro. Particolare 
riliero ha il gruppo di cinque case inau- 
gurato per primo, quello di yia Giglio 
Padovan, ad uso dei postelegrafonici. 


Cinque edifici por i postelegrafoniei 

Alle 9 un ‘corteo di automobili, pre- 
cedute da quella di S, E. il Prefetto 
Porro, si soffermò lungo il nuovo viale 
Sonnino, strada di proporzioni conso- 
lari, la quale un anno fa era tutta sco- 
scendimenti e alta circa sei metri. Lo 
spianamento di questo viale ha messo 
in luce i nuovi gruppi di edifici, tutti 
stilizzati secondo la tecnica razionale, 
già affollati di inquilini, che imbandie- 
rarono e infiorarono per l'occasione tut- 
te lo finestre. 

Accanto a S. E. il Prefetto e al Se- 
gretario federale erano presenti nume- 
rose altre personalità e rappresentanze. 
, Le nuove costruzioni sorgono sil un 
‘terreno di''circa 1100 ‘metri quadiuti, 
per il personale postale e telegrafico di. 
Trieste. Tra di queste case sono di ‘sei 
pini (escluso il pianterreno) e due ca- 
se di cinque piani. Il caseggiato darà 
alloggio a 73 famiglie, 


Le muove case dell’Icam 


L’Icam persegue le direttive di co- 
siruire case economiche con quartieri 
impiegatizi provvedute di cortile inter- 
no e con ingresso unico sulla strada, 
Tali anche le due case.di cinque piani 
con 25 alloggi costruite in posizione a 
mezzogiorno sul viale Sidney Sonnino, 
Secondo il piano regolatore questo via- 
le farà parte di quella grande arteria 
destinata a unire il Friuli all’Istria 
attraverso uma galleria che imboccherà 
Montebello per uscire alla Maddalena 
e allacciarsi alla via dell'Istria. Le due 
case formano un quadrilatero chiuso e 
offrono abitazioni economiche, con af- 
fitti massimi di 208 lire mensili. 

Alle 9.40 il corteo delle automobili 
ha raggiunto via Vasari, attraversata 
da:una fascia enorme sulla quale si leg- 
geva la dicitura: «Mostra dell’arreda- 
mento economico moderno della Fede- 
razione fascista autonoma degli artigia- 
mi d’Italia». La mostra è ospitata in 
un Jussuoso locale della nuova casa del 
l’Icam, inaugurata stamane. 

I nuovi alloggi costruiti dall’Icam 
in via G. Vasari, 25 in tutto, sono 
in prevalenza di tipo economico con 2 
camere, camerino, cucina e accessori, 
per un affitto mensile di lire 200; e ci 
sono altri di 4 camere, camerino, ba- 
gno, cucina e accessori per lire 290 di 
affitto mensile, 3 

All’inaugurazione prendono parte, ol- 
tre alle autorità suddette, gli esponenti 
dell’Icam, comm. Fano, dott. Rigo, ing. 
Bufolini e l’arch. Braidotti, autore del 
progetto della bella e severa facciata, 
ed altri, 


Provincia e Artigianato 


S. E. il Prefetto, che aveva osser- 
vato con compiacenza tutto il pavesa- 
mento tricolore delle facciate di tutte 
le case della via e la folla che assie- 
Data lungo il marciapiedi o dai negozi 
assisteva alla cerimonia inaugurale, 
andò a visitare la bella mostra allestita 


‘|dall'Artigianato, al piano nobile, dove 


si ammiravano modernamente arredati 
tro appartamenti, dei quali abbiamo 
offerto una «lescrizione nelle Ultime 
Notizie di ieri. 

Alle 10 precise S. I. il Prefetto col 


seguito delle autorità si è recato in via, 


Donato Bramante ad inaugurare il re- 
fettorio materno della Provincia. Il 
Preside avv. Pieri e il segretario dott. 
Zilli hanno dato ragguagli sull'azione 
che svolgono i refettori nel campo del- 
l'assistenza della. maternità e dell’in- 
anzia, provvida, benefica azione larga- 
mente intesa dalla cittadinanza. 

La bella sala, linda, con la tavola îm- 
bandita per 35 madri gestanti, ‘offriva 
tutto il comfort. Non mancavano natu- 
ralmente le culle in vimini, che racco 


gono i lattanti, rosei come amorini, | 


tra bianchi lini, 

Analoga comodità offre anche il re. 
fettorio, pure della Provincia, inaugu- 
rato in via Donatello, tanto per le ge- 


stanti che per gli allievi della scuola sor- 
domuti. 8. E. Porro si è ‘compiaciuto 
per queste iniziative della Provincia e 
per l’azione altruistica, di amorosa vi- 
gilanza «delle patronesse signore Pieri 
e Chersi, 

Simpatica e significativa è stata an- 
che la cerimonia, per l’inaugurazione 
del Dopolavoro artigiano, in via E. S. 
Piccolomini, tutto. ricco di elementi 
decorativi, con sulla parete il monito 
del Duce: «Camminare, costruire e, se 
è necessario, combattere e vincere). 
Facevano gli onori di casa il cav. Ma- 
gliaretta e il cav. Belardinelli, segre- 
tario degli artigiani, il quale ultimo 
ha pronunciato parole indovinate, me- 
ritandosi il plauso delle autorità per i 
proponimenti di azione fascista. 

Seguì la benedizione da parte del 
padre, doit. Donei, il quale, a nome 
di S. E. il Vescovo, manifestò nobili 
pensieri, dicendo tra l’altro: «Possiate 
voi tutti attendere con coscienza’ cri- 
stiana e patriottica a questa nobilis 
sima missione, in seno alle Corporazio- 
ni, che volute dall'attuale saggio Go 
Yerno, ‘servono ad attuare quella puro- 
le di giustizia e fratellanza, pur tanto 
bistrattate e ‘mamomesse ;. possiate. voi, 
seguendo fedelmente le direttivo del 
Duce, abbinare Dio e Patria, Religio- 
ne e lavoro, in modo tale che come ha 
detto Mussolini «’umano non superi 
mai e non abbia l’ardire di supe 
rare il divino», 


La palestra «Piero Lucchiniy 


Una corsa per vie fiancheggiate da 
pini, su, fino in Chiadino, ed ecco, alle 
10.20, il corteo delle automobili si fer- 
ma dinanzi all'ingresso della Casa 
Rionale «Piero Lucchini», tutta pave- 
sata di tricolori, dove la fanfara degli 
Avangualttdisti accoglie S. E. Potro con 
le note della Marcia Reale. 

Nel vasto piazzale chiuso Ja Legione 
delle organizzazioni dell'O. N. B. è al- 
lineata in quadrilatero, Risuona alto 
l'«A Noi» Le autorità sono accolte nel- 
la nuova palestra, costruita dall’Icam, 
e rendono omaggio a S. E. Porro il 
presidente provinciale dell'O. N. B. 
dott. Puerari, il direttore Cerqueni e 
un, gruppo di signore, mentre sul pal. 
coscenico uno stuolo di Piccole Italia. 
ne e Balilla intona la canzone delle 
Legioni. 

Il presidente dell’Icam, nell'affidare 
all'0, N. B. la palestra, ha messo in 
rilievo il significato dell'offerta, della 
nuova palestra che s'intitola al nome 
di un valoroso volontario triestino, 
L'Icam ha voluto che essa fosse costrui. 
ta per l'educazione fisica © patriottica 
dei nostri figli, che qui devono crescere 
nel culto e per la grandezza della 
Patria, 


Le caso per i ferrovieri 


Il dott, Puerari, a nome di S. E, 
Ricci, ha preso in consegna l’edificio, 
ed ha offerto al comm, Fano, quale 
presidente dell’Icam, una medaglia d’o- 
TO © Una pergamena, e un dono all’ing. 
Ghersia, presidente del Comitato rio. 
nale, a testimonianza della deferenza 
dell'O. N. B. Il comm. Fano ha rin. 
graziato dicondosi non altro che un ap. 
passionato e innamorato esecutore de. 
gli intendimenti dell'Istituto. 

La Piccola Italiana Bianca Vergen. 

do ha con briosità e disinvoltura reci- 
tato ‘una. bella poesia patriottica det- 
tata da Haydée, quindi Padre Narciso, 
dei Francescani di via Rossetti, cap. 
pellano della Legione, ha proceduto 
alla benedizione della palestra. 
. Importanza, poi, ha l'inaugunazione 
del gruppo delle case per i ferrovieri 
costruite in via Solitro, dove S. E. il 
Prefetto, allo 11.15. è stato ricevut 
dal capo compartimento delle ferrovie 
gr. uff. Amidei e dagli altri esponenti, 
Si tratta: di un gruppo di case con cin. 
quantadue alloggi, in prevalenza di 
due camere e cucina, con un costo me. 
dio di 45 lire mensili per vano. 


Ti Dopolavoro alla Riunione Adriatica 


Alle 12.30 è stato inaugurato il Do- 
polavoro dell’Adriatica di Sicurtà, de- 
ve all'arrivo di S. E. il Prefetto si è 
svolta una cerimonia pabriottica in una 
atmosfera di grande signorilità, 


Il gr. uff. Frigessi di Rattalma, pre 
sidente onorario dal Dopolavoro, ha ti- 
volto a S. E. il Prefetto e al Segretario 
federale  un'allocuzione per esprimere 
la devozione al Regime di tutti i col. 
laboratori  dell’Adriatica, 

Nobilissime parole ha pronunciato 
S. E. il Prefetto, compiacendosi per la 
bella iniziativa dell’Adriatica, secolare 
sacietà nella quale il Fascio, simbolo 
di solidarietà fraterna, innesta con il 
Dopolavoro un virgulto che potrà pro- 
sperare rigogliosamente. Le parole di 
S. E. Porro sono state ascoltate con 
profonda devozione, calorosamente ap- 
plaudite. 

Ha quindi parlato anche il dott. Pe- 
rusino, attentamente ascoltato. Egli 
tra. l’altro si disse certo che il Dopo- 
lavoro della Riunione Adriatica di Si- 
curtà realizzerà in pieno i postulati 
assegnati all'Opera Nazionale Dopola- 
Noro. 

Un’acclamazione entusiastica ha ac- 
colta le parole del dott, Perusino, 
ov" HI Porto Duca d'Aosta. 

Successivamente, ‘tra lo 12, 13 è lè 
13.30 S. E. il Prefetto e le autorità 
del seguito hanno presenziato all’inau- 
gurazione dei fasci littori sui ricostrui- 
ti muri di sponda — opera del Genio 
civile — al molo V del porto Duca 
d’Aosta, nonchè all’inaugurazione del 
vasto capannone sul molo VI. A quel 
|’ importante inaugurazione presero 
parte gli esponenti del Genio civile e 
dei Magazzini Generali, oltre a spic- 
cate personalità fra cui il gr. uff. Mor- 
purgo, presidente delle Assicurazioni 
Generali, l'avv. Camillo Ara, il Gen. 
Francavilla, il commissario dei Magaz- 
zini Generali comandante Gaeta, i co- 
mandanti Vignani e Ciechi, l'ing. Ca- 
manzi, capo dell'Ufficio tecnico del Ge- 
ni civile e l'ing. Suppani, l’ing. Co- 
bolli, il comm. Astori e altre persona- 
lità. 

Sui ricostruiti muri di sponda delle 
calate sono stati incastrati duo Fasci 
littori, con la data del X Annuale del- 
Pra Fascista. Questi lavori al molo V 
e riva VI sono stati eseguiti sotto la 
direzione del cav. uff. ing. Arturo Ussai 
del nostro Genio Civile, che era pre- 
sente alla cerimonia. 

Ultima opera della senie, si è infine 
inaugurato il capannone n. 65 sul mo- 
lo VI del Porto Emanuele Duca d’Ao- 
sta, costruito dall'impresa inge. Lugna- 
ni e Bencich, Il vasto capannone, che 
risponde a tutte le esisenzo della te- 
cnica moderna più perfezionata, si dif- 
ferenzia dalle altre costruzioni del ge 
nere per la struttura interna, dove, su 
incavallature portanti, una. galleria ser- 
ve per il trasporto del grano nella casa 
del silos, che sorgerà alla testata del 
molo, verso Servola, con un fronte to- 
tale utile per le granaglie di 275 metri, 

0 


La luce elettrica ad Orle 


Per iniziativa della 8. V, E. M., 
che continua nobilmente il suo pro 
gramma di espamsione per la luce sul 
Jarso, s'è avuta ieri a Orle, frazione 
di Sesana, l'inaugurazione della luce 
elettrica della località. Il raccordo fra 
le due sorgenti di energia elettrica fu 
eseguito in tempo brevissimo e in mo- 
do perfetto, Gli abitanti del luogo fe- 
steggiarono l'avvenimento, inaugura- 
tosi in occasione del Decennale, con 
significativa. e festosa manifestazioni 
di giubilo, 


L’opera sul Fascismo giuliano 
nella mostra libraria della «Celviy 


L'esposizione libraria allestita in oc- 
casione del Decennale in una vetrina 
dei Magazzini al Duomo, di corso Vit- 
torio Emanuele TII, ha continuato ad 
interessare vivamente gran folla di cit- 
tadini, è quali hanno lungamente am- 
mirato durante tutta la giornata di 
ieri la tanto attesa novità editoriale, 


la Casa editrice 0. E. L. V. IT. di 
Giorgio Tasbitz-Tasso: «Il Fascismo 
nella Venezia Giulia, dallò origini alla 
Marcia su Roma», del collega prof. Mi- 
chele Risolo. L’artistica ‘vetrina della 
resterà aperta ancora per alcuni 


‘opere 


superbe 


RIEN 


90 agricoltori premiati sul Carso 


Tn occasione del X annuale della Mar- 
cia su Roma, per iniziativa del Consi 
glio provinciale dell’ Economia e del. 
lAmministrazione provinciale, ha avu- 
to luogo iari a, Sesana, nell'ampia sala 
di riunione del Municipio, la premiazio- 
ne dei concorrenti ai premi d’incoraggia- 
mento per miglioramenti di pascoli e 
rimboschimenti volontari eseguiti sul 
Canso nell’Anno X. 
le 10 giungevano il console della 
Milizia Forestale ing. Antonio Scala, 
accompagnato dal rappresentante la 
Provincia dott. Stavro di Santarosa e 
da quello del Consiglio provinciale del- 
l'Economia dott. Ippolito, nonchò dai 
capinsanipolo . della. Milizia Forestale 
ing. Sofio e dott. Stocchi. L'ampia sala 
ara gremita degli agricoltori premiati 
e di numeroso pubblico accorso per as- 
sistere alla significativa cerimonia. Fra 
i presenti si notavano ii Podestà Ma- 
scio, il centurione Fici, anche in rap- 
presentanza del cent. Grazioli, assente, 
il pretore dott. Trolis, il commissario di 
P. S. cav. Solaini, il tenente dei CO. 
RR. Cafalli, il presidente dell'O, N. B. 
Paradiso, i Podestà dei Comuni di Di- 
vaccia, Duttogliano, fomadio e Seno- 
secchia, il Direttorio del Fascio al com- 
leto, il rag. Palmieri, segretario del Co- 
mune, ‘il capomanipolo Verzegnassi, e 
moltissimi altri. 


21.000 lire di premi 


Ha parlato per primo il console ing. 
Scala, il quale ha riferito come mercò il 
vivo interessamento del Consiglio pro- 
vinciale dell'Economia e dell’Ammini- 
strazione provinciale, e soprattutto gna- 
zie ai mezzi che questi due enti hanno 
messo a disposizione, è stato possibile 
anche quest'anno bandire il concorso a 
premi per il miglioramento di pascoli 
ci e di boschi deteriorati. Porse 
quindi un saluto ai rappresentanti dei 
«ue enti interessati e ai Podestà riuni 
ti, e un saluto ai rurali, che hanno di- 
mostrato con l'esempio e con i fatti di 
voler migliorare la produzione foragge- 
ra e legnosa secondo i dettami del Go- 
verno fascista, poichè tale è il loro in- 
teresse ed è l'interesse della Nazione. 

Quindi l'oratore espose le cifre della 
estensione dei terreni e dei boschi mi- 
gliorati, di gran lunga superiori a quel. 
le dello sccuso anno e riferì che erano 


stati ammessi e riconosciuti meritevoli 
103 concorrenti dei quali 91 alla pre- 
miazione in denaro e dixfoma, e 12 alla 
lode-diploma. Fece presente inoltre che 
lavsomma,.di lire 15.500 sarebbe stata ri 
partita fra i premiati dei pascoli è lire 
5,500 fra quelli dei boschi. Assieme dun- 


fascista. 
I miglioramenti dei pascoli 


Ecco l'elenco degli agricoltori pre- 
Mmiati: 

Per miglioramento dei pascoli. Zega Ei- 
nesta abit. Capriva 14, diploma; Cerkvenik 
Francesco, Corgnale 123, diploma e lire 100; 
Gregari Antonio, Corgnale 107, diploma e 
line 500; Tavcar Antonio, Duttogliano 127, 
diploma e lire 50; Bozeclav Francesco, Cor- 
grale 102, diploma; Madari: Antonio, Cor- 
gnale 125, diploma e lire 150; Gregori Giu- 
seppe fu Matteo, Padriciano 36, diploma e 
lire 100; Gregori Matteo, Padriciano 56, di. 
ploma 6 lire 200; Gregori Andrea, Padri. 
ciano 27, diploma e lire 200; Gregori Giu- 
seppe, Padriciano 52, diploma e lire 100; 
Gregori Stefano, Padriciano 4 diploma € 
lire 200; Gregori Giovanni, Padriciano 9, 
diploma e lire 100; Zagar Giuseppe, Padri- 
ciano 70, diploma e lire 100; Gregori Mi 
chele, Padriciano 57, diploma e lire 150; 
Carli Giovanni, ‘Trebiciano 37, diploma e 
lire 400; Carli ‘Antonio, ‘Trebiciano 195, di. 
ploma e lire 200; Carli ‘Benedetto, Prebi- 
ciano 202, diploma; e liro 400; Zagar Luca; 
Padriciano 32, diploma e lire 100; Gregori 
onio, Padriciano 23, diploma e lire 400; 
Krismancic Giuseppe, Gropada 7, diploma e 
Jire 200; «Calz Giusto, Gropada, 53, diploma: 
u lire 200; Bench Andrea, Trebiciano 13, di- 
ploma 6 lire 100; Krismanele Giovanni, varo 
pada 40, diploma € lire 100; Milcovio ‘Anto- 
nio, Gropada 50, diploma e ire 100; Kri- 
smancio Giuseppe, Gropada 93, diploma 6 
Tirg 100; Kale Andrea, Gropada 15, diploma 


Uscita per il Decennale, cori i tipi del-| 


@ lire 150; Kale Giacomo, Gropada, 83, di- 
ploma 6 lire 290; Kalo ele, Gropada 45, 
diploma e lire 200; Krismancie Franeesco, 
Gropada 30, diploma e lire 150; Mileovich 
Giusto, Gropada 4 diploma e lire 200; Pe 
kiar Francesco, Gronada 72, diploma e lire 
400: Calz Giusto, Gropada 74, diploma e lire 
{i Goica Giovanni, Gropada 95, diploma e 
lirg 100; Krismancie Luigi, Gropada 43, di- 
ploma € 


lire 150; Krismancie Carlo, Gropa- 
«2, 77, diploma © dire 400; Krismancic, An- 
tonio, Gropada 5, dinloma e lire 200; Gre- 
gori Antonio, Padriciano, diploma e lire 
150; Zocchi Giuseppe, Corgnale 151, diploma. 
© lire 150; Malalan Antonio, 8, Maria di fe 
sana ii, diploma; Millic Antonio, Borgo 
Grotta Gigante i0, diploma e lire 400; Bri- 
seek Giuseppe, Villa Opicina, 30, diploma è 
liro 100; Carli Andrea, ‘frebiciano 149, di. 
ploma/ e lire 500; Vremez Carlo, Villa ‘Opi 
cina 453, diploma e lire 400; Peciar Vittorio, 
firebenico, diploma; Ciuch Francesco, Tre- 
biciano 8, diploma e lire 100; Giombi Mi- 
chele, Nacla S. Maurizio 24, diploma e lire 
200; Giombi Francesco, Wacla S. Maurizio 
diploma © lire 200; Vidau, Luigi, Villa 
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Opicina 180, diploma e lire 309; Gregori Giu- 
eoppe, Padriciano 72, diploma e lire 150; Da- 
nei Maria, Villa, Opicina 476, diploma e lire 
150; Giombi ved. Maria, Nacla 8, diploma è 
Tiré 200; Giombi Giovanni, Nacla 9 diploma 
o lire 150; Orsini Giovanni, Villa Cargna 29, 


diploma e lire 200; Zlobee Paolo, Villa Cara 
Bua 22, diploma e lire 500; Zlohec Giuseppe, 
Villa Cargna 24, diploma e lire 150; Kri. 
smancic Antonio, Gropada 29, diploma e lire 
300: Rapotez Ignazio, Gradisce 9, diploma e 
500; Turk Antonio, Seppeglie 16, diplo» 
e liro 400; Zlobec Andrea, Pan 
diploma e lire 150; (ee Francesco, 
Ta, diploma e lire 150; K Ì 
Gropada 29, diploma e lire 400; Raf 
Aurisina 67, diploma e lire 300; Ti 
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teo, Villa Slavina 28, oma e lire 200; 
Sosie Giuseppe, Villa Opicina 250, diploma 
€ lire 300; Danieli Maria, Villa Op; i 377, 


diploma è lire 200; Rauber Riccardo, Villa 
Opicina, 232, diploma e lire 150; Gril Fran- 
cesco, Orecca, 6, diploma e lire 400; Zivio 
Rodolfo, Scoppo 41, diploma; Mazzarolli An, 
tonio, Seppuglie 3, diploma e lire 100; Pe- 
lan Giovanni, Basovizza 128, diploma e lire 
100, Hrovatin Giovanni, Opicina 375, diplo: 
ma © lire 400; Prelz Giuseppe, Nigrignano 
i, diploma e lire 400; ‘Pechiar Antonio, Ba- 
sovizza 115, diploma e lire 100; Coritnik Gia. 
como, Villa Bassa 10, diploma; Treves An- 
tonio, Opicina 285, diploma, e lire 200; Kale 
Giuseppe, Padriciano 12, diploma e lire 200, 


I benemeriti del rimboschimento 


Per miglioramento e impianto boschi. Mile 
hargie Giovanni, Villa Slavina, 16, diploma; 
Ferkat Antonio, Raecolico 10, diploma e lire 
500: Praprotnik Aususto, Corgnale 162, di 
ploma; Stormi Emilio, Senose a 82, di. 
pioma e lire 200; Ferfilla Giuseppe, Senosec. 
chia, 96, diploma. 6 lire 150; Scapin Giovann 
Senocecchia 116, diploma e lire 150; 
Francesco, Tomadio 73, diploma e lire 
Srebotgnak Bortolo, Castel Lueghi 13, d 
pioma e lire 500; Susa Antonio, Senosecchia 
158, diploma e lire 150; Biziak Ì 
Ovecca' 17, diploma e dire 300; 
Francesco, Orecca 73, diploma e H 
Milcarcie Daniale, Cruscevie 25, diploma e 
lire 300; Tarsic ved. Zelko Maria, Lase 30, 
diploma è lire 500; Millie Antonio, Borgo 
Grotta Gigante) diploma; Decleva Trance- 
sco, Villa Slavina, 66, diploma e lire 500; 
Verdi Giuseppe, -Senosecchia 29, diploma; 
i Filippo, -Prevallo. 42, diploma e lire 
Coritnik Giacomo, Villa: Bassa 10, di- 
ploma; Ambresie Giuseppe, Villa, Slavina 6, 
diploma e lire 500; Doles Giovanni, Villa 
Slavina 40, diploma e lire 150; Ambroz Gio. 
vanna, Villa Slavina 44, diploma e lire 300; 
Kozian Giovanni, Sirie 1, diploma e lire 150; 
Zele Giuseppe, Villa Slavina 16, diploma è 
Tire 500; Digiotto Francesco, Villa Mislice. 
11. diploma e lire 150: Sales Giacomo, Salce 
1, diploma. 


Il Decennale nel Postumiese 


POSTUMIA, 28 

La celebrazione del Decennale si 3 
svolta a Postumia con molta solennità, 

Per invito del Direttorio del P. N. F. 
molti fascisti e cittadini sono convenuti 
alla Casa Balilla, ove doveva svolgersi 
la celebrazione. Alle 9.15, con perfetto 
inquadramento, somo»-convenuti: gli 
iscritti al Partito con il Direttorio al 
completo; i Giovani Vascisti, zli.Ayan- 
quatdisti, i Balilla, le Piccole Italiane, 
le Giovani Italiane, gli alpini in conge- 
do, i combattenti e i commercianti. Fra 
ie autorità abbiamo notato: il cav. ufî. 
avv. Zannoni Segretario politico e Po- 
destà, la signora Marini segretaria del 
Fascioi Femminile, il Comandante del 
Presidio, il cav. avv. Trezza ‘eomniissar 
gio di p. Geil Comandante da Coorte 
. V. 8. N. di frontiera, il comm. avv. 


razioni; “il dott. Ernesto *Guerriéri del 
Ministero delle Finanze, il cav. Andrea 
Perco direttore delle RR. Grotte, un 
folto stuolo di ufficiali. dell'Esercito e 
della Milizia, il capitano Fortunato, il 
ntini, il capoma- 


direttore ‘didattico Vi 


Alle 9.30 il. Segretario politico, dopo 
aver lumeggiata la figura del Duce e la 
attività del Regimo nel decennio, ha 
tatori, il Messaggio del Duce, che si 
zione, al Duce e all'Italia. 

Alle 11.30 le autorità si sono recato 
a inaugurare le opere dell’anno decimo. 
Alla nuova casa dei ferrovieri era pre- 
sente il Viceprefetto comm. Venditelli 
dhe, accompagnato . dalle autorità, ha, 
visitato le abitazioni e ha, presenziato 
alla cerimonia inaugurale, Successiva- 
mente, alla presenza delle autorità, è 
avvenuto il passaggio di 18 Piccole Ita- 
liane nelle file delle Giovani Italiane, 

Nella frazione di Prestrane, apparte. 
rente al Comune di Villa Slavina, la 
icerimonia. si è svolta pure con solennità 
Oltre al Segretario politico capomani. 
polo Epaminonda Bertucci, erano pre- 
senti tutte le autorità di Villa Slavina 
‘con il Podestà Agosta. ‘Presenziavano 
pure alla manifestazione il cent, Pin- 
cella comandante la Coorte ferroviaria, 
molte personalità di Postumia, fascisti 
e cittadini dello frazioni di Selze, Cocce, 
Rachiteni e Mattegna. Prestavano ser- 
vizio d'onore i militi della 3.a Centuria 
M. V. S. N. di Postumia, i rappresen- 
tanti dell'Esercito, un folto nucleo di 
(Giovani Nascisti in divisa, Balilla e 
Piccole Italiane. Nella Casa del Fascio, 
il Segretario politico, dopo aver parlato 
delle opere del Regime, ha letto il Mes- 
saggio del Duce. Alle 10,30, nel piazza- 
le della Stazione è stata inaugurata una 
tettoia in cemento armato lunga 170 
metri, che sarà adibita per la perma- 
nenza © verifica sanitaria del bestiame 
proveniente dall'estero, 

Alle 10.45 è stata aperta una pesca 
di beneficenza con ricchissimi doni e 
nella, serata si è evolta una bella festa 
danzante. 


‘Elsa 
Gian 
Nino 
Ugo 


Cercasi 


nel grande fonolilm italiano 


Prossimamente 


al Teatro Nazionale 


I} 


rs 


Merlini 

iranco Giachetti 
Besozzi 

Cesèri 


modella 


Ercole Sarti del Ministero delle Corposti 


letto, fra il religioso silenzio degli ascol- , 


corsluse tra acclamazioni alla Rivolu. 
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{Gli Avanouardisti milanesi a'Triaste 
por l'offerta del labaco alla Legione “Rismondo,, 


Come annunciato, domani alle 12 
giungeranno nella nostra città 400 A- 
vanguardisti milanesi, reduci dal pel- 
legrinaggio a Redipuglia, i quali offri. 
ranno sul colle di San Giusto il labaro 
ai camerati della 715.a Legione mista 
«Francesco Rismondo» dell'O. N. B. di 
Trieste, 3 

L'Opera Balilla di Trieste. prepara 
calorose e affettuose accoglienze ai gio- 
vani camerati di Milano, i quali do- 
vranno riportare un ricordo indelebile 
di questo loro nobile viaggio. Anche la 
Federazione del P. N. FP. si prepara a 
salutare con cordialità gli Avanguar- 
disti milanesi, ai quali il dott. Perusi- 


Il Podestà sen. Pitacco 


cavaliere di Gran Croce 

Con animo lieto apprendiamo che 
il Podestà dî Trieste sen. Giorgio 
Pitacco è stato nominato con molu 
proprio di S. M. il Re, cavaliere di 
gran croce nell'Ordine della Corona 
d'Italia. L’altissima onorificenza è 
un nuovo riconoscimento delle innu- 
merevoli benemerenze dell’ illustre 
patriota, che în ogni tempo, dall’e- 
poca dei servaggio a questo primo 
Decennale fascista, ha servito con 
entusiasmo e con fede purissima l'i- 
deale della Patria italiana, 


\ti Legioni: 


* Carusi e dai rappresentanti della R. 


Crediamo giustamente dì interpre- 
tare i sentimenti di Trieste tutta, 
porgendo al sen. Pitacco î rallegra» 
menti più affettuosi. 


La celebpazione del LEVI Ottobre 


a Pola 


POLA, 28 
Giù alle 9 di questa mattina S. E. il 
Prefetto Italo Foschi, accompagnato 
dal Segretario federale comm. Relli, dal 
senatore Chersi, dagli onorevoli  Bilu-} 
caglia e Maracchi, dal Questore comm. 


Marina © dell'Esercito, nonchè da altre 
autorità, si è recato ad inaugurare la 
nuova Corte d'Assise, collocata nell’An- 
no decimo nella ex sede del Fascio 
Grion, e alcune strade della città, trai 
cui la più importante, la via Promonto- 
re, che conduce al Campo del Littorio 
e alla Casa del Balilla. 

S. E. Italo Foschi ha poi ricevuto l'o- 
maggio del Direttorio della Federazio-} 
ne provinciale dei Fasci di Combatti-{ 
mento con alla testa il Segretario fede- 
rale il quale ha portato al Rappresen- 
tante del Governo fascista il saluto di 
tutti i fascisti istriani, 


Il Direttorio alla Prefettura 


Gli rispose il Prefeito con le seguenti 
hffettuose parole: 

«Camerati! Io vi ringrazio dell'’omag- | 
gio affettuoso che avete voluto rendere 
a ine, rappresentante del Governo fasci. 
sta, nel giorno ormai sagro al cuore di 
tutti gli italiani, Ho detto più volte e 
voglio ripetere anche ogri che il Ya- 
scismo istriano, sotto la guida solerte e 
fervida del vostro Segretario federale, 
dà un esempio mirabile di compostezza, 
di dignità e di cosciente disciplina, e ri- 
scuote il plauso mio e delle superiori | 
gerarchie. Da parte mia considero la 
missione affidatami nella voshra nobile 
Provincia come la più bella e la più ap-! 
passionata della mia non breve vita po- 
litica. All’inizio del secondo decennio 
della Rivoluzione sostiamo un ‘istante 
per ricordare i nostri Martiri gloriosi e 
l'immenso cammino percorso e ripren-| 
diamo la marcia sulle vie del Javoro, del 
dovere e della giustizia, angurandoci che 
Dio voglia concederci la forza e la fede ; 
per essere degni di questa fierissima mi i 
lizia nostra, che è garanzia di un'idea 
che spande la sua luce mel mondo, Il 
popolo istriano, generoso e forte, Segui, 
rà. i neri gagliardetti fino alla meta se- 
gnata dalla maschia, possente volontà 
di Benito Mussolini». 

Alle 10.30 le. autorità sî recarono al 
Toro, dove un'immensa folla le atten- 
deva. Erano là schierate con i lero ves- 
silli lo associazioni ‘e istituzioni citta- 
dme. n 

‘La folla in'Piazza Foro? ©“ 

Davanti: al. Palazzo .comunale. erano 
schierati: le Giovani e ‘Piecole Ttaliane, 
le Giovani fasciste, i Balilla, gli Avan=! 
guardisti, i Giovani fascisti, le organizza- | 
zioni sindacali, il Dopolavaro, le associa- 
zioni sportive. Le rappresentanze delle 
associazioni combattentistiche e i fasci 
sti avevano il -Joro posto davanti al 
tempio d'Augusto. Le autorità avevano 
a loro disposizione uf palco apposita» 
mente eretto al centro del Palazzo co. 
munale. All’arrivo di S, E. il Prefetto 
la banda del glorioso Battaglione 8. 
Marco intonò la Marcia Reale seguita 
dall’inno «Giovinezza» suonato dalla 
manda dell'O. N. B. 

Quindi il Segretario federale, tra la 
generale attenzione lesse il messaggio 
del Duce, spesso interrotto da nutriti 
applausi, che alla fine divennero inces- 
santi. 7 

Seguì l'ordine del Segretario federale 
rivolto ni plotoni armati: «Oatnicie nere 
della Rivoluzione, presentate le armi!». 
(E qui il comm. Relli fece la chiama: di 
rito fascista di tutti i martiri istriani 
fascisti. 

Ebbe luogo quindi il passaggio. d'un 
fuon numero di Giovani. Italiane al 
eruppo delle Giovani fastiste. e la ce- 
rimonia si chiuse tra i suoni delle ban- 
de con la consegna di alcuni diplomi di 
encomio 2 benemeriti dell'O. N. B. per 
mano di S. E. il Prefetto. I benemeriti 
sono: col. Gangano, prof. F'on-Gamberi. 
ni, cent, Cipriotti, capomanipolo Pitte- 
ri, capomanipolo Manzin, camerata U- 
baldo Benedetti, maestro Mallis,. mae- 
stro Furlan Antonio, direttore didatti- 
co Achille Gorlato, professoressa Do 
Sanctis Pasquali, delegata provinciale 
\alle Giovani Italiano Ida Amati, o lo 
insegnanti signorine Poso, Maria Mat 
tioli é Matilde Longhin. 

Più tardi #1 coro del Dopolavoro pro- 
vincialo tenne un concerto sotto la gui 


ti 
i 


Ua del maestro cav, Magnarin, al Lar-|' 


0 Oberdan. 

È Pur l'occasione, edita dalla Federazio- 
no istriana del Partito Nazionale Fasci- 
sta, è uscita quest'oggi, per i tipi del- 
lo stabilimento Rocco di qui, una ele- 
gante pubblicazione, che illustra lo 
principali opere del Regime, eseguite in 
Istria nel primo decennio della Rivolu- 
gione fascista. È 

Nella mattinata furono anche deposte 
ghirlande di’bloro sulla tomba del mar- 
tire fascista polese Sassek e sulla targa 
che ricorda i caduti polesi nella, euerra 
di redenzione e che si trova nell'atrio 
dell’attuale Corte d'Assise. 

Il Segretario federale comm. Relli ha 
infine ricevuto gli omaggi del Diretto- 
rio della Sezione localo dei. Volontari 
di guerra e del Gruppo Azione dalma- 


tica, x 


——i00 P: 

Musica sacra a Roiano. Alla Messa 
solenne che sarà celebrata domani alle 
11, in ricorrenza della festa di Cristo 
Re, il coro e l'orchestra della Cantoria 
eseguirà la Messa «San Giovanni» a cin. 
gue voci, del maestro Rota, AN’Offerto- 
rio la Sequentia «Cristus Rex» del mae 
stro Golinelli, Martedì festa di Ognis. 
santi alle 11.15 la «Grande Messa» de 
Rota e un nuovo «Offertorio» del Goli- 
nelli; giovedì festa del Patrono della 
città, San Giusto, alla stessa ora, la 
Messa «San (iregorio» e TPeOffertorio» 
gel Golinelli, 


‘rosa, ha levato da un pertugio delia 


[lor marron che, a giudicare dallo sta- 


j sparmi0« 


dela, v. 8. 


|dristi, si trova la corona d'alloro che i 


spesa il 4 settembe u. 6. 2 Roiano, sono 
walevoli. Durante jl giuoco suonerà la 
fanfara, , 


no. rivolgerà vibranti parole a rome 
di Trieste fascista. Dopo le cerimonie 
gli ufficiali dell’Avanguardia di Mila- 
mo saranno ricevuti alla Federazione 
del P. N. F., dove una rappresentanza 
mista di Avanguardisti renderà omag- 
gio alla memoria dei Caduti fascisti. 


Le disposizioni del Comitato provinciale 

li dott. Puerari, presidente del Co- 
mitato provinciale, ha inviato ai di 
pendenti Comitati e Comandi di. Le- 
gione le seguenti disposizioni per la 
cerimonia di domani: 

La. cerimonia della consegna del la- 
baro avrà luogo alle 15 di domenica 


su 
gia alla stessa ora mella palestra «N. 
Cobolli. 3 

Una centuria Avanguardisti della 


642.2 Legione si troverà per le 11.45, 


alla Stazione centirale per porgere ii 
saluto ai camerati milanesi. Alla sta- 
zione, per le 11.45, si troverà pure la 
banda della 298.a Legione Mamninara, 
che accompagnerà gli Avanguardisti 
milanesi, Î componenti la banda con- 
sumeranno i pasti alla Casa emigranti. 
Alle 14,45 dovranno trovarsi sul*piaz- 
zale di San Giusto: la 715.a Legione 
al completo; un manipolo di venti A- 
vanguanrdisti con fiamma, delle seguen- 
640.a, 641.a, 642.2, 7162 
o 298.2; la banda della 716.2 Legione 
e un reparto di venti Giovani Italiane. 
Alle 14,80 un manipolo della 7l4.a 
Legione si troverà presso il Comitato 
provinciale per ricevere in consegna il 
labaro del Comitato e quelli delle Le- 
gioni disciolte, I reparti predetti si 
metteranno & disposizione del centurio- 
ne. Benedetti, che disporrà per l’am- 
massamento. Al termino della cerimo- 
nia gli Avanguardisti resteranno 4 di- 
sposizione; per accompagnare i came- 
rati milanesi nella visita alla città. I 
comandanti di Legione e ji presidenti 
rionali disporranno perchè all’arrivo 
degli Avanguandisti milanesi e alla ce- 
rimonia a San Giusto siano presenti 
tutti gli ufficiali e tutti i dirigenti e 
collaboratori, liberi dal servizio. 


colle di S. Giusto 0 in caso di piog- 


La Lega Navale di Trieste 
all’Ammiraglio Luigi Rizzo 

Il presidente della Sezione triestina 
della Lega Navale: Italiana, Ammira- 
glio Deritico di Frasso, ha diretto a 
Luigi Rizzo, in occasione della sua no- 
mina a Contrammiraglio, il seguente 
telegramma: 

«Ammiraglio Luigi Rizzo, Milazzo. 
Soci questa Sezione Lega Navale, co- 
stante esaltatrice tuo eroismo Grado 
Trieste Buccari Premuda, accolgono fe- 
stosamente notizia promozione e ti sa- 
lutano con triplice possente alalà. Per- 
sonalmente rievocando nostra attività 
guerresca. Grado, godo salutare oggi il 
più giovane Ammiraglio, giù mio sot- 
totenente, la cuò intelligenza, la in- 
stancabile e ardimentosa attività con 
dedizione assoluta alla» Patria «intre- 
pidus ad pericula» io per primo misi 
in evidenza e utilizzati ar fini della vit- 
toria navale che culminò nella gloriosa 
azione di Premuda. Tì abbraccio. Am- 
miraglio Dentice di Frassone 

i 

La Mostra del pittore V. (A. Cocever, 
Rammentiamo che questa sera s’inau- 
gura alla Permanente (via della Borsa 
N.:2) la Mostra personale del ben cono- 
sciuto pittore capodistriano Vittorio 
Antonio Cocever. 


Perchè si risparmia 


(m. x.) Con gesti lenti di persona 
anziana, la schiena un poco curva per 
il peso certamente notevole degli anni, 
una donnetta del popolo, pulita e timo- 


pesante gonna un sottile rettangolo co- 


to, a molte cose farebbe pensare prima 
che alla sua identità di libretto di ri- 


«Sousi, perchè risparmia Jei?>, 

Ma è un libretto di risparmio, Lo 
posso assicurare, perchè l'impiegato l'ha 
preso; l’ha aperto, esaminato, ed ha 
chiesto qualche cosa di cui non lio af- 
ferrato il senso, E' uno di quei libretti 
che, se non passano la vita di sotto ai 
pagliericci, se ne stanno molte woite, 
per tutta la vita, nella credenza di una 
minuscola cucina, Cosicchè, sfuggiti al- 
la pena della maciullazione, subiscono 
quella di dover ricevere l'impronta in- 
delebile dei più svariati condimenti, 

— Duecento lire. 

Così ha risposto la donna, con vose 
slentata e lievemente accorata, alla do- 
manda di cui non ho afferrato il senso 
& che ora indovino. 

Dopo, quando lei, lasciato lo sportell9 
si è avviata allo scanno per l'attesa, 
io che ero in battuta di tipi, l’avvicinai, 

—- Scusi —le. dissi — perchè rispar- 
mia lei? 

Ora la donna mi fissa con sorpresa, 
vorrei dire com diffidlenaa,nvimsonta: 
dalla testa aì piedi e tace. Come bat- 
tuta d'attacco, la mia non è forse del- 
le più: felici; evidentemente gli inter- 
vistatori di ‘professione ‘attaccano. al- 
trimenti, con più tatto, più grazia (se 
pell'indiscrezione.»vi può esser igrazia). 

«Ma questo, forse, lo deve sapere an- 
che la donna; infatti continua a fis- 
sarmi e, quel ch'è peggio, a tacere. Io 
non disarmo. Dell’arte d'intervistare ne 
39 poco; forse solo questo, che non è 
cosa priva d'importanza» che bisogna 
insistere, La vittima, quando non cade 
per volontà, cade per stanchezza. Ai 
fini è la stessa cosa. 


‘«Porchò di si 

— Signora, perchè risparmia lei? 

La donnetta si scuote. Piccola ribet 
lione della persona seccata, Pare un 
poco impressionata. L'insistenza fa no- 
tevole impressione quando è congiunta 
all'ingenvità; aggrotta le ciglia ma 
tace ancora, Che resista? Non, non re- 
siste: cede, apre la bacca. Comprendo 
che, rapidamente, da questo istante 
cerca nella mente la risposta, la spie- 
gazione, 

Ecco, sulle labbra affiora la spiega- 
zione, Mi risponde: 

— Perchè di sì... 3 

Ridicolo, comico; risi per questo, ma 
per poco, lo confesso, Subita questo ri- 
dicolo, questa comicità mi apparvero 
superficiali; il comico era la corteccia, 
ma dentro, in fondo alla sua risposta, 
era: contenuta, în tutta la sua bellezza, 
Vessenza vera di quella nobile pratica 
sociale che è il risparmio nel popola. 
La buona donna, quella piccola popo- 
lana, senza saperlo, mi aveva improv- 
visamente, più d'ogni altro insegna- 


81 Ottobre 1932 
Giomata mondiale: del: Risparmio 


Nella volontà tenace del po- 
polo italiano di lavorare e di 
risparmiare è la sicura garan: 
zia del suo avvenire, 


MUSSOLINI 


mento cattedratico, offerta la conferma 
che il risparmio sia atto così istintivo, 
tanto naturale negli individui retti, per 
cui l'atto stesso (passatemi il parados- 
s0), possa compiersi inconsciamente, 
meccanicamente. 


Cinque milioni di risparmiatori 

Buona donna che risparmi «perchè 
di sì», certamente ignori @ quale im. 
mensa falange di gente appartieni, gen- 
te che, come te, da tempi remotissimi, 
avendo come te un intimo innato con- 
vincimento di ben fare, ignorando il 
«molto ben fatto», come te ogni giorno 
riafferma il' principio che risparmio è 
doveroso atto di previdenza, segno di 
onesta attività produttiva, superba pro. 
va di civiltà. Una falange, piccola pa- 
polana, di cinque milioni (a te mon 
lo dissi per non strappare alle tue lab- 
bra un sorriso d'incredulità, quella in- 
oredulità cite tali erre conferiscono alla 
gente della tua età). Cinque milioni, 
1 cittadini che in Italia, alle Casse di 
Risparmio affidano la bella somma di 
‘diciotto miliardi, Cinque miligna hanno 
‘seritita la nol DE MigpA igono 
mente: definita, cinque! milioni che si- 
stematicamente compiono utile e no- 
bile gesto cui tu non hai attribuito ec- 
cessiva importanza. Tanti sono, piccola 
popolana che, con una semplicità pari 
alla tua, con quello spontaneità che fa 
grandi è gesti più insignificanti, da sotì 
sapendo discernere le strade buone dal- 
le cattive, le arrischiate dalle sicure, 
mercè piccole rinuncie, con vantaggio 
@ se stessi è senza ombra di rischio, 
danno vita ai più importanti enti r:- 


| golatori della vita economica del Paese. 


E mentre si avvicina il giorno în cui, 
ogni anno, ci si appresta a festeggiare 
il risparmio, in questa vigilia piena di 
significato e di storia, anche la vista di 
una modesta popolana che, un po’ con- 
Tusa, sale le scale della Vassa di Ri- 
sparmio, forse più d'ogni altra cosa, 
pensando a questa donna, si prova il 
desiderio di risalire nel corso del tempo 
e cercarvi nelle lontananze. sature di 
fatti, le origini, la storia, la. pater- 
nità, 

Dove la prima Cassa di Risparmio, 
a chi il merito, a chi Videa nel tempo 
resistita, giunta a noi intatta? La cu- 
riosità è... uomo, pur essendo femmi- 
na. All’uomo mai basta il presente; lo 
turba 4 futuro; lo attrae il passato: 
risalire la strada del tempo, frugare 
nel lontano, scoprire, polemizzare, se 
il caso la voglia. — 

Pu nel 1765 a Brunswick a spuntare 
la prima Cassa di Risparmio. Così, buo- 
na donna; quasi concordi, affermano 


gli studiosi, E poco dopo (sono sempre 
gli studiosi che lo affermano) mel 1787, 
la.seconda nella Svizzera, & Berna, una 
Cassa per sali domestici, voluto natu- 
ralmente da una buona padrona di mol- 
ti domestici. È, poichè in ogni compz- 
tizione destano interesse è tre primi, 
mi pare bene far sapere che la terza 
Vebbe VInghilterra nel 1798, per opera 
di una donna (più che mai interessan- 
te), Lady Wakefield, che per qualche 
tempo la diresse. 


Un'occhiata alla storia 


I primi fuori di casa nostra, nessu- 
na meraviglia, questione di età e di 
unità di vita. In Italia, non appena 
le circostanze lo permisero, per inizia» 
tiva nazionale, già nel 1829, più ricca 
di propositi che non di messi, sorgeva 
la Cassa di Risparmio delle Provincie 
Lombarde che, progredita com l'impulso 
proprio gi latini, può oggi considerarsi, 
nes genere, il più grande istituto esì- 
stente al mondo. 

Quanti anni da allora, quanti sovver- 
timenti di popoli, quante idee congiun- 
te, abbarbicate, contrapposte a questa 
del risparmio che, nata in ogni po- 
polo, ovunque è sopravvissutta intatta 
mella vidda degli. ordinamenti e nella 
evoluzione del pensiero. Buona popo- 
lana, se ti volgi indietro, a guardare 
nel tempo, resti allibita; che cosa mai 
seggi viv n la stessa faccia, si muo- 
secon gli identicì mezzi, persegue gli 
stessimscopi, che cosa “è ancoravoggi 
quello che tu. mel momento della sua 
creazione, della sua costituzione, esal- 
tamente ‘uguale, attraverso i tempi, 
malgrado il irotesso fattle della' civiltà? 
Mi sembra di vedere l'occhio tuo fissa, 
smartito; mi par di sentirti rispondere 
con ‘timidezza: «Nulla». Hai ragione, 
nulla quando si tratti di organismi ecs 
nomici, di istituzioni pubbliche. Nulla 
ad. eccezione delle Casse di Risparmio. 
Solo queste, miracolosamente si sono 
portate intatta nel tempo la veste avu- 
fa nel primo giorno, solo queste, per 
universalità di propositi, per armoma 
d'intenti, unicità di fini, pur poten 
ziandosi, plasmandosi alle crescenti me- 
cessità nazionali e regionali, progreden- 
do col ritmo del tempo, mai hanno mu- 
tato fisionomia, mai hanno deviato dal. 
lu strada tracciata dai fondatori, nel 
primo lontanissimo giorno della costì- 
tuzione. 


Lo custodi dei modesti frutti del lavoro 


Potenti o modeste, le Casse di Ri 
sparmio, con automatica prontezza, con 
miracolosa duttilità, in ogni istante 
hanno esplicata nel Paese e nella regio- 
ne la delicata funzione di regolatrici 
economiche, di gelose custodi dei mo. 
desti frutti del lavoro, 

«Perchè di sì». Ma vi è qui racchiu- 
sa tutta la'verità, tutta la bellezza di 
quel grande gesto: îl risparmio, l’unico 
certamente che dia al cittadino la pos- 
sibilità di trarre utile senza la preoccu- 
pazione del rischio, unico mezzo attra. 
verso il quale contemporaneamente si 
possano Taggiungere i due più nobili 
scopi: l'utile personale 6 quello della 
società. 


Il Decennale a Monfalcone 
MONFALCONE, 28 
Il Decennale della, Rivoluzione è stato 
commemorato solennemente a Monfalco- 
ne, Alle 10 ebbe luogo l'inaugurazione 
della Casa economica per ferrovieri, 
costruita dall’ Amministrazione ferro- 
viaria, Alla cerimonia intervennero il 
Viceprefetto comm, Vendittelli, il Po- 
destà dott. Coceani, il Vicepodestà cav. 
Colummi, il segretario. politico cav. 
Mortarini, l'ing, Rusconi, direttore del 
Compartimento Lavori FI. 88. di Trie- 
ste, il cav, Libutti, ragioniere capo di 
Prefettura e commissario della locale 
Congregazione di Carità, Yavy, Pipi- 
tone, pretore capo, il cav. Tricarico; 
Commissario di P., S., il ten. Salvatore 
La Stella, comandante la Tenenza RR. 
(C0., il sottotenente Angelo Fini, co- 
mandante la Tenenza di Finanza, mons. 
Giovanni Mazzi, parroco-decano, il prof. 
Chersi, presidé dell'Istituto Teonico; 
l’arch. Ermanno Vidrich, direttore della 
R. Scuola di avviamento professionale, 
il prof. Ruggero Magliacca, direttore 
didattico; il signor Luigi Romiti, ispet- 
tore dei Sindacati fascisti, il cav. Do- 
Inzza, direttore dello Stabilimento Sol 
vay, ufficiali della R. Marina e del R. 
Psercito, un folto stuolo di ufficiali della 
N., i presidenti. di tutte le 
associazioni  combatentistiche locali e 
altri. molti. siga 
Tolto il velo che copre il Fascio Lit- 
torio, mons. Mazzi benedce l’opera, 
Le autorità quindi si portano al Viale 
Principe di Piemonte, ove si è intanto 
formato um lungo corteo di fascisti e di 
cittadini, In testa, recata da due. squa- 


fascisti deporramno sulla tomba dei Ca- 
duti per la Rivoluzione. Vengono poi le 
«loriage: fiamme delle squadre: d'azione; 


una selva di bandiere e gagliardetti: 
vi sono rappresentati il Comune, le va- 
Tie organizzazioni giovanili, Je associa- 
zioni combattentistche (combattenti, ro- 
lontari, mutilati, bersaglieri, arditi, ar- 
tiglieri, mitraglieri, alpini ecc.) e dei 
sodalizi dipendenti dal Partito; seguo- 
no le autorità, reparti della Milizia, i 
fascisti, le organizzazioni giovanili, i 
Dopolavoro, i Sindacati ecc, e infine, 
inquadrati militarmente, è Fasci Giova- 
mili. 

Mentre il corteo entra nel Cimitero 
della Marcelliana, la banda del Cantie- 
re intona gli inni della Rivoluzione. 

Il.corteo si dispone ai lati della tom- 
ba dei Caduti, il segretario politico cav. 
Pietro Mortarini fa la chiama dei Ca- 
duti, La folla a una sola voce risponde 
«presente», 

Quindi il corteo si ricompone e si por- 
ta in città al canto e al suono degli inni 
fascisti. In piazza del Duomo si viene 
formando un vasto quadrato, Il Segre- 
tario politico con voce alta e ferma leg- 
ge il Messaggio del Duco che viene 
accolto dalla folla con deliranti acclama- 
zioni che tion hanno fine. Subito dopo; 
preceduti dalla banda, gli squadristi 
con, lo fiamme © i gagliardotti, seguiti 
dalla Milizia, dagli. Avamguardisti 2 
Pasto di parata e dal Fascio Giovanile, 
sfilano dinanzi alle autorità, riscuoten- 
do interminabili applausi. 

Le autorità si portano quindi, alle 
Scuole Duca d’Aosta ove assistono al 
rito della Leva delle Giovani Italiane. 

Poco prima di mezzogiorno, per dispo- 
sizione del Podestà sono stati distribuiti 
cinquanta sussidi in denaro ad altret- 
tante famiglie povere, 

Ta città è tutta imbandierata e fino 
a tardi le vie 0 le piazze sono state in- 
solitamente animate, Nella serata i vari 
Dopolavoro hanno celebrato il: Decen- 
malo nelle rispettive sedi. 


La nave-traghetto “Cariddi,, 
ormeggiata al Molo Audace 

Teri sera, poco dopo lo 17.30, la nave- 
tragfhetto «Cariddi», che fra giorni 
sarà adibita al izio di trasporto 
treni nello stretto di Messina, è giunta 
nel nostro porto e s'è andata ad or- 
Meggiare al Molo Audace, La manovra 
«li attracco dello strano natante ha vi. 
vamente interesssto i cittadini, i quali 
si sono raccolti in folla lungo il molo 
6 la vicina riva, La «Cariddi», che è 
Una nave modernissima e veloce, ripar- 
tirà stasora direttamente per Messina, 

Ma iersera, l'apparizione della ma- 
guifico nave fu un vero avvenimento, 
Col suo tono bianco, con la sua forma 
così nuova, col fulgoro argenteo dello 
sue lampade tutte accese, che la avvol. 
geva, nella nebbia, della sera, d'un ma- 
gico alone, essa divenne il centro d’at- 
trazione della immensa moltitudine che, 
scendendo dai vari quartieri, dallo Sta- 
dio Littorio, dai tanti convegni cele 
brativi, s'accalcava verso il centro cit- 
tadino e (Piazza Unità. In un batter 
| d'occhio, il Molo Audace fu brulicante, 
© così rimase tutta la sera, 

e reni 


Elargizioni varie 


- Ci pervennero: 

Per onorare la memoria di Gustavo 
Eppinger, da Lina Camerini e Elvira 
Guriel lire 20 pro Patronato femminile 
Ebraico; da Gilda e Angelo Vidali lire 
20 pro Soc. Amici dell'Infanzia; da Su- 
fanna Salto e famiglia lire 30 pro Pa- 
tronato femm, Ebraico: (refezione); da 
Gisella e Ferdinando Polacco lire 20 pro 
Ospedale Tsraelitico. 

Nel XVII anniversario della gloriosa 
morte di Aurelio Nordio, dai genitori 
Antonietta e Riccardo lire 50 pro Ass, 


Naz: Bersaglieri E. Toti. 


»'ilaugurazione del “Senifero del Littorio, 
nella Groffa Michelangelo a S. Canziono 


Teri alle 15 ebbe luogo a S. Cad- 
ziano del Timayro Vinaugurazione ‘uffi 
ciale del muovo «Sentiero del Littorio», 
che rende accessibile al grande pubb'i- 
co la «Grotta Michelangelo», una delle 
più interessanti nel complesso del Ti- 
mavo sotterraneo, 

Un gran numero di soci dell’Alpino 
si raccolse nella Voragine Piccola, al- 
l'inizio del nuovo sentiero, con il pre- 
sidente avv. Chersi 6 il Comitato per 
la valorizzazione delle Grotte del 'Li- 
mavo. Erano inoltre presenti il dott. 
Goitani per il Segretario ‘federale, il 
segretario generale del Comune di Trie- 


ASTERISCHI 


) I pili di Piazza Unità 
La immensa folla che ieri gremiva 
Piazza Unità per la celebrazione del 
Decennale, era dominata dalle due al 
tissime antenne terminanti in alabardo 
d’oro che sorgono dai due pili bronz 
dello scultore Selva ancora coperti, 3 
ti credevano che i pili sarebbero stati 
inaugurati ieri, issandovi anche le gi 
gantesche bandiere; costoro evidente- 
mente avevano dimenticato che i dae 
ili, essendo concepiti come monumen- 
to nazionale al valore e ai sacrifici di 
vite del Corpo automobilisti. nella guer- 
ra, l'inaugurazione non poteva avvenire 
se non di concerto con l’Automobile 


Una azienda,senza, «réclanie» è come,una casa vuota: manca ogni desiderio di entrarvi. 


Club d’Italia, che coperse in gran par- 
te le spese delle due magnifiche opere, 
& lavoro definitivamente compiuto, La 
giornata è ancora da determinarsi, nè 
forse sarà tanto prossima, benchè i due 
pili sieno quasi in tutto punto, e sarà 
giorno di solennità speciale, come tutte 
le inaugurazioni dei monumenti nazio- 
nali eretti nell’una o nell'altra città 
alle varie armi combattenti, 

Che l'inaugurazione non fosse immi- 
Lente, lo si desumeva del resto «dal 
nuova custodia provvisoria creata i 
torno ad uno dei pili, ingabbiandolo in 
un rivestimento di legno di passabile 
aspetto, mentre l'altro, inalzato negli 
ultimi giorni, eran ancora avvolto nella 
rude fasciatura di iuta del periodo di 
lavoro. Ma le due svelte antenne rallo 
gravano ieri per la prima volta una 

ubblica festa:.e col loro slancio, coi 
loro due sprazzi d’oro alti sopra il ri- 
mescolio variopinto della folla, davano 
già una inquadratura nuova allo spet- 
tacolo incomparabile di. Piazza Unità 
quando una folla festante la invade e 
la trasfigura. 

Luci eterne per la pace eterna 

Fiori e luci: ecco l'omaggio affer 
tuoso che in questi giorni ognuno ter 
de ai propri defunti, a perpetuare l’on- 
da di tenerezza che è il valore più bello 
della vita e che tinua, di genera- 
zione in generazion lle ali del ri- 
cordo. 1 fiori illanguidiscono presto e 
muoiono anch'essi, mentre la luce pud 
restare, sulle tombe del Cimitero, a 
renderle meno tristi e meno sole, spe- 
cialmente ora che un apposito impianto 
d'illuminazione elettrica, mel Cimitero 
cattolico di S. Anna, permette di offri- 
te luce eterna a quanti godono l'eterna 
pace. La cittadinanza ha già notato 
con molta simpatia la loderole e eppor- 
tuna iniziativa e perciò ci siamo ti- 
volti al gerente della Società triestina 
Impiauti elettrici, concessionaria eschi- 
siva dal Comune di Trieste per l'illu- 
minazione del Cimitero, per avere gli 
schiarimenti del caso. Il sig. Rosario 
Martorana, gerente della S. T..I. E, 
ha rilevato che numerosissime sono Je 
richieste, specialmente in questi giorni, 
ds parte di ogni ceto di persone, per 
donare la luce perpetua alle tombetdei 
defunti. La spesa dell'impianto è mi- 
nima e soprappiù si può pagare a rate 
mensili, cosicchè è alla portata di tutti. 
Per norma di quanti possono averne 
interesse, si comunica che la 8. T. I. 
E. ha sede in via Cecilia de Rittmeyer 
N. 20 (tel. 9573) e che informazioni 
i pessono anche avere alla cabina elet- 
a del Cimitero, che è posta di fian- 
al nuovo ingresso monumentale. 


sto dott, Magnani per il Podestà, 1 
Rettori della Provincia 6 numerose 
altro rappresentanze, 

(Prima di procedere al taglio del na: 
stro tricolore, l'avv. Chersi pronuncia 
un. breye discorso nel quale fa rilevare 
come la via che oggi viene inaugurata 
non è un semplice rifacimento o allar- 
gamento dell'antica già esistente, ina 
è un'opera fondalmentalmente nuova, 
un’opera voluta ed attuata dalla no- 
stra Alpina, Indi la signora Chersi re- 
cide il mastro e, seguita da tutti i pre 
senti, inizia il percorso del nuovo sen- 
tiero, 

Im tutti i partecipanti desta vivissi 
ma ammirazione l'immensa bellezza © 
varietà di questa nuova via che ad 
‘©gni passo prepara nuove ‘s0rprese, 
nuove meraviglie, Jl sentiero si dira- 
ma dalla vecchia strada che attraversa 
le Voragini e nel primo tratto si svol- 
ge attraverso la fitta vegetazione delli 
Voragine Piccola, raggiunge però ben 
presto una parete verticale, sovrastan- 
te limpetuoso Timayvo, 

Attraversiamo il «Ponte Bertarelli» 

e la (Grotta Michelangelo ci appate in 
tutta la sua fantastica grandiosità, ll 
Timavo scorre gonfio € rombante vel 
fondo della voragine. Anche qui il nuo- 
vo sentiero è stato strappato alla par 
rete strapiombante, a forza di mine e 
di maglio, e sovrasta lo spettacolo della 
incessante lotta secolare tra acqua e 
roccia. Ma la scena cambia e all'impe 
tuoso furore delle acque subentra la se- 
reni calma del grande lago, 
_ Ma ecco, una serie di gradini solleva 
ilysentiero sul fianco verticale d'uno 
sPuntone di roccia; la visione si fa 
sempre più fantastica, un tratto di via 
sospesa che sembra un ponte ci cone 
duce verso un foro raturale e improv- 
visamente siamo investiti e abbagliati 
dalla luco del mondo esterno. Il sen- 
ciero si fa ed ogni passo più interes 
sante, una teoria di gradini che si ar- 
rampicano temerariamente sul fianco 
dello spuntone, sale, per un miracolo 
«d'ardimento, @ ci porta fino al ripiano 
del «Belvedere», da dove si ammira un 
panorama fantastico, di segno. Sn què 
sto ripiano ha termine il «Sentiero 
del Littorio», Qui PAlpina ha offerto 
un rinfresco durante il quale l'ing. Co- 
bolli-Gigli. rivolse affottuose parole di 
elogio alle guide di S: Canziano, rit 
lite tutte sul «Belvedere», promette 
do a tutti che già per il prossimo giu- 
gno tutto il sentiero, compresa la gel. 
leria e il ponte interno nel canale Han- 
che, sarà un fatto compiuto che res- 
derà la Grotta del Timavo Ja più beila 
@ la più nota fra le grotte d'Italia, 

Un particolare interessante; che dà 
un'idea della. comodità. del nuovo se 
tiero: fra.i visitatori di iericlera, la 
signora Padovani, che ha già supera 
l'ottantina e che rimase entusiasta della 
visita, € il bambino Puppis, di appena 
tre anni. 


Si 
Ri soffrite mali di 


È © testa, di denti, dolori 
» reumatici, nevralgie, pren- | 
defe un cachet ALPHA ac- 
compagnandone l'ingestione 
con un po'd'acqua:dopo po- 
chi minuti non soffrirete più. 


Precisione 
Ne Semplicità 
°° Solidità 
Praticità 


li caratteristiche che 


sono le prin 
fanno degli 


STRUMENTI TOPOGRAFICI 


i preferiti non solo dai competenti, ma 
da tutti coloro: che desiderano possedere 
un ottimo strumento scientifico a prezzo 
veramente vantaggioso, 


ca 
Grazie alla S. T. I. E., ognuno può 
dare luce eterna a chi godo la pace 
eterna.. 


Domani matinèe 
al Teatro Eden 
Alla ore.10.30.un interessante e di- 
vertanto. niatinée.,. Un programma ce 
"uito completo con i cretinissimi comici 
Stan; Lauren e Oliver Hardy. Inoltre 
duè gartoni animati con Topolino ed in 
chiusa ‘una conicissima di Ridolini, In- 
gresso lire 1. 


CATALOGHI GRATIS A RICHIESTA 
«La Filoteonicay ‘Ing. A. Salmoiraghi 
S. A. 

MILANO - VIA R, SANZIO N. 5. 
NEGOZI: MILANO - ROMA - NAPOLI 


—n 


Uilizia Volontaria Sicurezza: Nazionale 


Comando V Legione M. D. I. C. A. T. 


36.0 Gruppo C, A, Domani le Batte: 
rie 198.a, 1tl.a, 142.a e l4M.a esegni- 
ranno esercitazioni di tiro a proietto. 
I graduati, CO. NN. e Avanguardisti 
delle dette Batterie, precettati con car- 
tolina rosa, sono mobilitati per tale 
giorno e comandati di trovarsi in caser- 
ma di via Donadoni I1 all’ora indicata 
alle 6.30 per colgro i quali eseguiranno 
i tiri nelle ore antimeridiane, e alle 13 
per quelli che eseguiranno i tiri nelle 
ore pomeridiane. Tenuta di marcia. Si 
rientrerà in giornata, I datori di Javoro 
sono obbligati di lasciare in libertà le 
OC. NN. precettato (R. Decreto 1880 
del 10 agosto 1929), 


Il Console Comandante la Legione 
Savino di Zamagna 


Onorificenza 
Il dott. Giuseppe Stefani, capo-ufficio 
stampa delle Assicurazioni. Generali, è 
stato nominato grande ufficiale della 
Corona d'Italia. Al caro collega che per 
tanti anni fece parte della nostra ia- 
miglia in un posto ‘di alta responsa- 
bilità, accattivandosi ia stima e l'af- 
fetto di tutti, inviamo le nostre più vive 
c sincere congratulazioni. 


Molti usano 1° 


GARRIBA 


perchè purga efficacemente e dà be 
nessere. Molti‘abusano dell'’ARRIBA 
perchè ha un sapore delizioso. 
Trovasi in tutte le farmacie ai 
prezzo di L. 0.50 in bustina. 
==" IT 


Nozze 

La gentile signorina Elsa Valentini 
ha dato la mano di sposa al sig. Arturo 
Antonaz. Vivi rallegramenti e auguri. 


Una culla 

La casa del signor Mario Luccardi, 
volontario di guerra, capocommissario 
alla Lloyd-Cosulich, “è stata allietata 
dal sorriso di una nuova vita. La sua 
gentile consorte Jolanda ha dato feli- 
cemente . alla luce uma graziosa bam- 
bina alla quale verrà imposto il nome 
ili Franca, Vivi rallegramenti e auguri. 


‘“AEDO,, 


La nueva Super-eterodina Radiomarelli 


Affermare che un’azienda non ha biso- 
gno della pubblicità è come dire che le 
piante non hanno bisogno di acqua o le 
macchine di lubrificazione, 


6 
valvole 


L. 1.500 


Mobile aperto 


Moblie chiuso 


6 valvole con pentodi finali in alta e bassa frequenza » Altoparlante 
elettrodinamico a grande tono » Presa per fonografo - Mobile di lusso 


SELETTIVITÀ — SENSIBILITÀ ASSOLUTA — TONALITÀ PERFETTA — MASSIMA POTENZA 


Prezzo di vendita: in contanti L., 1500 
a rate L. 390 in contani e 12 mensilità da IL. 100 cadauna 


Nel prezzo sopra sogriafo sono comprese lc valvole e tasse govertiative, è escluso l'abbonamento alle radicaudizioni. 


RADIOMARELLI 


RADIOMARELLI 


Rivendita autorizzata: 


Trieste - Via G. Muratti, 3 - Tel. 54-55 


al Verdì 


E' stata preannunziata per la sera 
del.3 novembre la prima recita della 


IL PIUGULO DI TRIESTE, pag. VI, sabato 29 ottobre 1932 s_Anno X5 Re 


TEATRIE C O NCERTI | Congressi, foste. e convegni 
La compagnia Galli - Martacci - Viarisio| La recita di Petrolini al Verdi 


CIRCOLI RIONALI FASCISTI. «Mario 
Trevisan», Domani dalle 18 alle 23, nella 
sede di Campo S. Giacomo 6, avrà luogo 
Un trattenimento di danza per ‘soci e 
amici del gruppo. 


Dro opere assistenziali del Fascio Femminile 
Pubblico numerosissimo è intervenuto 
iersera, al Verdi, alla rappresentazione 


Società Ginnastica. Domani 20 alle 17,0, 
spettacolo cinematografico con «Don G 
vanni in gabbia», comica e «Luce». E d 
sponibile qualche posto per la gita al Ri- 


AVVISI COLLETTIVI 


AVVERTENZE PER IL PUBBLICO 
Quosti avvisi possono essere ordinati dalle 

S alla 20 presso 
UNIONE PUBBLICITA' ITALIANA S, A. 
Piazza Carlo Goldoni N. 1, pianoterra 

o inviati a mezzo posta col relativo importo 


etnie nin trorizticne lenrreneteeton ion 


SAMERIERA piccola famiglia, ottima p: 
lisnost, si Genova Cerensi Urgente 
24052 B 


© per 
Ne 91245 R 
ie, robusta, pratica 


soltanto, con at 
Aleardi 1, por 
51233 B 


irattoria, Via Tri 
PRESTASERVIZI gio 
stanze, alcune ore mat 
timi attestati cercasi, 


stiu 


{4a puDDreita continuata 6a Dase di 


una Morida AZIENTAA 


cap. Giovanni C. 


st 


‘Addi 28 ottobre spirava improvvisamente a Lussinpiccolo il 


Vidalli (Vidalich 


Ne danno il triste annunzio il figlio cap. AGOSTINO, le 


i i ARIA 5 Ettore. Petrolini aveva dedicato a H | b : l'al indiriza ta 9; 
Compagnia Galli-Marcacci-Viarisio, di-|che Ettore 3 TRE tigio «Dario Mazzeni», Ritrovo alle 20.45 ai | allo stesso i 03 3 IS DES ; i î 
ren de Di Galli, che darà «Marche-|favoro delle opere assistenziali del Fa-|{IEi9 "Dario Mazzeni», | di oggi. Lire 22. | Coloro che pon intendono dara dl proprio | "=reeemeanoeneeneceeec figlie NELLA e MARIA, il fratello cap. ANTONIO, la nuora 
sa», la commedia di Vittoriano Sardou, | Scio Femminile. Si dava l'atto musicale | ponolavoro «Aldo tvancich», Gli esatrsio. | indirizzo meli cio, possono servirsi. ner | | Domande d'impiego e di lavoro AMALIA nata POLESINI, ii genero cap, NESTORE MARTI 
testè esumata © tradotta in italiano, |di Riccora- e Petrolini: ‘«f’ arrivato! nieti alle Zi in sese ne ol, domani (ii recapito. delle Gferie, delle. caselle \ixti |\cPHgaui) cont I0llalipernio Mimmo lil NOLI, i nipotini, i cognati e nipoti tutti 
OSO sd si È INT datore» © «Searfaroti rito | SUL Monte Lanaro, Domani dalle 18, festi-| tuite nei mostri uffici, verso pagamento CInterm.) cent. 50 la parola. Min, L. 8-6 7 i 8 it ‘È 
dopo il lungo oblio in cui fu lasciata an- Toso a è di A O ne dai ei anti della quota di abbonamento, che è di lird| — "ua I funerali avranno luogo a Lussinpiccolo, 
che dai teatri parigini. «Marchesa» avrà |di Gino Rocca, Avori nei quali Ettore! GA R S. Domani commemorazione De |1 per cinque giorni, di lire £ per dieci e ACCORDATORE pianoforti. lire dieci, ja CI p si 
per interprete principale Dina Galli che | Petrolini profonde a dovizia lo sue ge- | cimon ‘al Rifusio SFellatinio © Inaugura. |liro 3 per quindici giorni. Questi avvisi ven- | voro artisticamente Verialto. \mnehisla Lussinpiccolo, ‘(28 ottobre 1982, 
ne fa un'originale ed artistica creazione | niali e caratteristiche doti di attore. Il|zione del Rifugio «Dario Mazzeni». Per x gono accettati dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle | garanzia) offresi. Scrivere «Scuola mnsiea» i ù 
della quale è aneor vivo il grande sue-|pubblico, che ha gustato moltissimo le AUiOnO Oa epotiolli ppsora 3° | 20 în Piazca Goldoni N. 1 vrimo piano. Forte i DONA LIE PANE GI 
233 2 fog x i 5 î foina A È A 3 ) È di L'indiri: per i îrette. alli EX carabiniere, con cauzione, offresi fatt 
cesso. La Compagnia, come si è detto, | improvvisate dic, di Petrolini non Società Sportiva Ponziana, L'allenamento ne o SRO, gente rilio, ‘risenotitore. guardiano 0' condustane 
è tra Je migliori e meglio riuscite forma-|chè la sua recitazione colorita e vivace, | dd “hoys» che si doveva svolgere domani A I He | Osteria 0. spaccio vini. Cassetta, 23934 6 
zioni comiche di quest'anno, ed i suoi|ha applaudito calorosamente alla fine | alle 13, viene sospeso per ragioni tecniche. Dai e e Tio chel Unione Pubblicità. 23940 
titolari, Mareacci e Viarisio, sono at-|di ogni atto. Assieme al popolare e inte- |  &ruppo corale Montebello Ouest ino CHISTA privato, per caldaie stabili © 
db f] si ipierd a | stro Ufficio ONE PUBBLICITA' ITA o È È 3 
E; E 5 È; 5 si tori @ la Cri-|Jezione corale sospesa e rimandata a lu È locomotive, cerca posto, entrata. suhito. 
tori di riconosciuta intellizenza scenica | essante attore si sono istinti la Cri [ICT novembre, LIANA S, A., Trieste), Indirizzo Piceolo. f 51220. Oggi, alle 13.30, la bella anima di i 
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AA A. BALLARE imparerete prestissimo, 
83263 G 


Dlaudite ‘evoluzioni alcuni passanti attratti Un vero gioiello, che alla perfezione della Rivolcetevi Scuola, via Imbriani 14, 


6 ari Ù ut gt 7 è cosa che si possa preparare senza mat s ui Pa RO cent. 60 la narola, Minima L. ga o 
Un gruppo di ‘arlecchini occupa .:) | dal rombo dell'urto furono subito IN-|chinari appositi... 5 SEPE n tecnica, accoppia l’arte più squisita procu- AA. A. DANZE moderne, metodo speciale, erat = 
brevo tempo necessario a preparare o al motociclista 6 tontarono di EL m sn Gli Surano ori toa i rando al pubblico le ore più liete ; cia ela VERE a a RA il nà Maso 
"Ar i i $i ES argli r e i sensi 4 ch enza più efficaci e. più. economici x ‘ ione al numero. E 65 3 0, Cisimpesno polizze Mon: 
l'arena e poi subito entrano in pista Sl riprendere i sensi, ma, como s'è LOR Sonda a Sa te. Pietà. Albrizio,, Piazza Cavana 8, IT" 


AA. INGLESE, tedesco, francese, “Metodo 
speciale accelerato. Pronuncia, garantita, 
Corsi economici. Iscritti entro ottobre, 15 
|| Hiro mensili tutto l'anno. Corso V. of 

È È 193834 G 


detto, il giovane, che perdeva sangue da 
Una lesione alîa testa, non dava quasi 
Segno. di vita, per cui, adagiato nel 
l'auto \fu-trasportato. sollecitamente 


Del magnifico complesso artistico che ha con- 
tribuito al grande successo di, questo capo- 
lavoro. (JEAN MURAT, ANNABELDA, 


UL gruppo numeroso: di esperti e agi 
lissimi saltatori arabi, e quindi anche 
dkesti cedono il campo alla ginnastica 


Dre! l’ammoniaca, la radice saponaria e la 

benzina, talvolta il tuorlo d’novo, È 
Due. scommettitori triestini. In quest'ul- 

timo triennio «La forza del destino» venne 


83453 0 
AA. ARGENTERIE; oro, dentiere, compero 
pagando prezzi massimi; disimpegno polizze 
qualsiasi istituto, Oreficeria Stermin, Maze 


d'alta scuola. E' la volta infatti di un h i TÀ 3 n i sa terzo. a ua 

Rab hi di È $ Di Ò ‘Ppresentata al Politeama Rossetti 8 vo! sare 3 TA Larter rn bi rn 
Digg siente sero che | pere Punte tati gv goth CIAlininai di e l'at Vea Cee ei 
svolge a grande altezza e durante il g , Gecedette, senz volte nel gennaio 1531. n dui signora, grandissimo assori 


Fccovî il parere della mento, modelli novità, elegantissimi, non. 


breso'i sensi, Aveva riportato la frat-|'—° Contrastone, 


quale una. serie di ottimi artisti si pro- si : 7 qu è ihi i 5 È chool: Lingue moderi ioni | chè guarnizioni prezzi tut 

SURI ce È i ura della base crani ma fu|macchinetta»: è preferibile prendere mo BERLITZ School: Lingue lerae, lezioni gi prezzi assoluta concorrente 
diga in cento esercizi sensazionali. -Du- quindi. tras n La Sp ‘mor. | Slie dopo aver. «visanto» alquanto: è pre- private e corsi collettivi. Reparto tradu- | za, vendonsi presso Serosonpi, Corso. 39. } 
tante intervallo 2 ‘portata. alla cappella feribile prendere. marito. prima di esser zioni, Corsi) speciali per bambini. Piazza 51263 0. | 


Vint il pubblico visita le 
scuderie, il serraglio e gli impianti del 
Circo, 

La ripresa dello spettacolo è segnata 


dagli esercizi di un gruppo di orsi ro- 


tuaria. 

Per assumere i primi rilievi sul caso 
fumnesto si recarono poco dopo all'ospe- 
dale alcuni agenti del Commissariato 
di p. s. di via Brunner, Dapprima non 


Ponterasso 2, telef. 3124. MI6G 


FRANCESE: signora distintissima, impari 
tisce lezioni conversazione sua, madre lin. 


gua. Francine Garcin. Fabio Severo 16, p, 2. 
50995 G 


&uastate dalla fantasia e dall’osservazione... 
{Continua nel Piccolo della Sera) 
- DMSSA 


pa 
I SANTI D'OGGI DI NOME (ROMANO: 
Quinto, Feliciano, Lucio, Massimiliano. Va- 


I E I ee I 


Automobili, biciolette e sports i 
“cent. 60 la parola, Minimo L. 6 @ 


MOTOLEGGERA Bianchi freccia. d’oro, spe 


lari; i è i i or; ir ; Dinar RR ERI ‘edesco, piano, gna, modi | ciale, come nuov desi, Ri Li 

Ed di CECHE 3 loca sr i di ano. ca Tonno, Roo. È fi Sa debutto della brillante varietà: ARA “tipionata: Quesetta Bs G gno "i PRI Dorno ou 
io Sla RASO RARI : 5 a x ia balleri ; i no Pubblicità. 1 PUT; - » j 

.bighe, dei salti di cavalli, del lancio | Seudogli state rinvenute indosso due| ORARIO DELLE FERROVIE 3 na KETTY .MARA con il suo TEDESCO, franceso, inglese: corsi econo: ANZIO ST ANSaMIO. ERO ati DO, | 

del laccio e di eleganti volteggi su ca-| tessere ferroviarie intestato a Dome. scimpanzé «RANGO» nella scena «LA mici, 20 lire mensili. Piccolomini 6, p. 14, . | Coroneo è 5122610.” i 


nico Mozzer, di 23 anni, da, Codroipo, si IRE 
litenne che egli ne fosse il titolare. 
Tuttavia maggiori indicazioni per con- 
fermare. l'ideutificazione, non si pote- 
Tono avere al momento. Oltre alle tes- 
sere, gli agenti presero -in consegna 
l'importo di 190 lire, un braccialetto e i 
un paio di gemelli d’oro da polsini, chel|; 


BELLA E LA BESTIA». , 
Fia Il balletto REXFORT 
e la soubrette NICUZZA, 


TRL IA C 


Capitali - Società - Cessioni 
di aziende commerciali e industrie 1 
cont. 60 la parola. Minimo L..6.- RR 


PRODUTTORI 


valli in. corsa. Sono tutti esercizi diîfi- 

cilissimi che il Pubblico ha mostrato di 

ù apprezzare assai ed ha applaudito lun 
gamente. 

L'ultima parte del programma è quel 

la più ‘sensazionale, E° jj «proiettile 

‘umianon che viene lanciato nello spazio 


CENTRALE: Partenze 
VENEZIA: 0.15 M: 5.35 D; 8.20 D: 10.45 DD: 
11,18 Va 15 DD: 15.10 A: 19 0 (fino a 
Portogruaro); 20:20 DD; 21.35 D. 


iggetti rinvenuti o smarriti 
cent. 80 la parola, Hinimo L,s,-  R 


FOX risponde Bibì, piastra 665, riportarlo 
Stern, via Crispi. Generosa, mancia. 24051 H 


—_—---=----: 


acquisto crediti, cercansi. x | 


Via. Gelsi 4; Idalle ore 19-20, | Fi243:B: 


zio, 


17 (Ancarano a Osnizio). 19.% (diretto) 


Società Editrice Italiana Roma-Trieste 


disperso nella sala. 


mento.., 


Tenzioso, di compiacenza al bicchiere tra- 


Promrietà letteraria » Riproduzione vietata 


da un enorme cannone, L'uomo che en- l’estinto avera seco e se tr È v j 7 o, i : 5 i 
È i; ava. Seco e sequestrarono Pll-| POSTUMIA: 1.00 A: 445 N: 8.35 DD: 935 A:/80 il 3 s È 
tra per la bocca del cannone, viene | re la motocicletta, rimasta abbandona= {12 po mRalA? g00 Ai 465 A 835 D indi 0): pass È Giorgio Sim Fece per ON Do DISVO RO Dona, hoccante, E, curvandosi verso Maigreb 
proiettato con velocità impressionante | ta in mezzo alla via. 14.50 -D; 17.38 Lueso; 20.10 DD, ® i iniziato UT ‘0, cho dovette in- | sillabò : Db; ù 
in aria, nello stesso tempo che una sca-| Successivamente si recò all’ospedale|, FIUME: 1.00 A (fino a $. Pietro indi M); legg) CIU (od cinericena terrompersi o istante : per cui si trovdl — “Dovreste Tpeziano,.. Champa- 
rica potentissima scuote l'arena, Con|anche il commissario di notturna della eg SD SU ene GESSO, * a metà sedi ii a di in piedi. gne 5 TO Le due più nobili conqui- 
ardita parabolail’iobice umano», chel Questura, (che interrogò l'autista, il/19D, 1450 D Ae an Diego Ni A); è Ricadde su a la; pallidissimo,; sen- [sto dell'uomo;.... i | 
‘ha toccato quasi il cielo della tenda, quale, pallido per la violenta emozio-|1830/AL: 2020 DD (Ano 2 S. Pietro indi 9. D offrì, aperto, un astuccio entro cui Eppure era scomparso! tl ‘maitre 22 Sire SIRIO 4, Senza nemmeno tei-| Non octorrera che il commissario te i j 
«scende cadendo nella tete tesa aq g1:|n0 appariva aceasciatissimo. Egli mar. CENTRALE: Arrivi s'allineavano. cinque magnifici. Henry (d'hotel portò: la bottiglia di «champa-| si Sera tovaeli i nesso la manette. Sapera.cho Lampson i 
cuni metri da terra. Un lungo, iran (o fono Sr avionito ili funezto ‘atei: VENEZIA: 4,30 3: 7.10 D: 9.07 nD; 950 An | Clay. gne» che gli era stata ordinata . bordo Vaglia quasi. sfiorava |mon avrebbe potuto in alcun caso libes j 
te applauso saluta l’ardito ginnasta e dente mei particolari più sopra riferiti. (da Monfalcone): 12 A: 1330 AT (da Mon:| Ti commissario ne prese Uno, sengal —_ Volete sapere quanto potrebbe eua- il pavimento. or rarsene da solo 6 che, d'altra parte, non Li 
; 3 è fini * | rilevando che nessuna . responsabilità ltatenton 1430 DD: 16.25 A: 7.8 Lueso:|c<i i i orta gi DI g Quindi nessuno potè vedere che, sotto | avrebbe osato 5 SIE ti 
I spettacolo è finito. ì han: n B Staccare lo sguardo: dalla porta di en. |daenare un uomo como voi se È tI OSE di attraversare ln sala 
Le accoglienze cho il pubblico ha yg.| Poteva essergli attribuita per l’acca-|18 D; 21/05 DD; 21.35 A; 25,55 DI 3 dii delionoi fare? i 3 SAPESSE | 1a candida tela i polsi di William Lamp-|con un simile azgepgio, 
luto fare al Circo Gleich alle due rap. duto è facendo osservare, in SDPOsElo GR DINET ili so CE ni: i SI Non riusciva a vedero persone di sua a: + . | S01 erano UE immobilizzati dal doppio] — Servitemi, allora!... disse tenden î rc 
Bresebtazioni di isri. cono la migligni delie sia dichiarazioni, che Nanto in sn a CORI sanzio n de i aeaitans): conoscenza @ ciò lo inquietava. Leegan Maigret se & SCE Era si-| bracciale d sa 0 delle manette a molla. dogli la coppa. $ lo 
È ; iginalità | 8UItO all'urto avera riportato danni al|{;9p Aeoneli ds: 2135 A; 22.40 DI H nn Lee) fire VT siMo scene Squalchno ‘doveva. essere! ii l'(frodo che ilvistio amico non isti i ; " 
garanzia della bellezza e dell’originalità > Ò oa in-| (È Ai 1807 AL: 21.55 A; 2210 D, che si era levato, apostrofò il «maitre fa: TRO SERI Li 3 E mentre Leegan versara allo st 550 si 
Son 001 ore) ea gl to it lo oto (PRIMA Pe e tO n e da o, Bol ell cl, quat a fi Sl Drena dr gf Or* ei a 88 | iii Lego e fotte sione ti 
co annuncia che il giorno 1.0 novembre | ad investire lauto. 16.15 0; 19,55 D; 20.50 DD: 2865 A. ' |allontanò con un passo così incerto che | tai Sa Più se non per ne si Roi e Sa Mo, Guardava, fisso bastò le tasche, col pretesto di una ma- se 
€ per tutto îl tempo che il Circo sarà) “Dopo questo prio interrogatorio il| FIUME: 8.03 DD: 1027 AL: 1645 0;|era un vero miracolo se non andava 4 rai 0 distogliere l'attonzio. STI. EOS REI, Auasi 15, | nifestazione di cordialità. Ì tà 
a Trieste, verrà presentato, per la Pri.| Berini fa invitato al Commissariato di |f955 D; ‘2025 AL; 235504." ruzzolare satto le tavole e se non urta. TERI ai d Je, LA SIOE o — Non ha rivoltella 1... pensò, i > 
mo volta in Italia, un nuoro sensazio-|D. s.‘di via Brunner, ove fu muovamen- CAMPO MARZIO: Partenze Va, NessUDO, e A, dispera > TRA quasi una rassegnata! ra cosa della Fan Ù 
ziale numero di varietà. Questo eserzi-|t0 interrogato dal commissario dott. ) i mpson mi a di un accen- ‘a Lammazione era al colmo. Doyvun-| tristezza. Necessitava evitare. uno! scandalo, cha i ro 
id 1 3 Z 2 commi: 5 | PARENZO: 5.00 A; 10.20 M (fino a Buie è pi mise la fiamm , ACCEN- l due) Der î cut: n piedi di: I oi l 
zie, che è costato 15 mesi di«lungo © nce al:quale ripetò i. particolari | sosneso la-domonica); 14.5/M; 1225 M (fino |disigari sotto la faccia del commissario, que D o tata VA Sa x de RAME II, avrebbe. fatto nascere il panico nella ui 
| penoso. lavoro preparatorio, sarà chia. | de he dente, che furono confermati A peule). oi Ma lui non fimava: È IRE che a ballo E tornavano L'appultamento aj Marlgny sala, st 
mato dell’«uomo razzo». Il nome stesso 0 o gg Alcuni testimoni. c) i TR AEDLALI giorni PIA Doo DI — Non per essere indiscreto, ma quan. fo va GERE Camerieri, ballerini di pro- È GS PORRI % 5 — Alla vostra saluto!... ‘Adesso vedre. ef 
dico fa temerarietà dell’uomo che lo|_ H2Utista fui quindi rilasciato, salvo 1a, pie d00o. JI (Ano a Cosina)i 1650 A.{to guadagnate come funzionario della | ©9109; artisti in costume. ; Una sedia si. spostò; il commissario! mo se'tin francese è capace di apprezza- to 
eseguirà, sa ; = pelo 3 suo tempo per le even- 13 SORIZIA-PIEDICOLLE: 6.47 05 1245 A;|PrefetturaP. . i — Considerato che il vostro mestiere Maigret si volse bruscamente ‘e vide re una vera bevanda... Teco l'alleanza te 
osi due rappresentazioni, alle 16 e{ 102 ‘ponsabilità: nella disgrazia, .55 10 oa > ipa È Fai Beta ne Ton solu SII quello che 0, IE E acne il proprio iranco-americana! Cime © wisky.a | co 
ble 21. Gito. per mara, Dogioni » Arrivi Ù ri ESL ? Lon SIERO . |posto, torna: & chissà dove. .|Che ve ne paro di questa «boutadey ? 3 
x mani * avranno luogo, L stessa parte, Maigret non vide che cop-| 1: Potrei continuare a. bere la mi ll te i i gesti ti 
toa soltanto con bel tem è gite: PARENZO: 6.40 M (da Buie); 12 A; 1815M},; a E CRE 3 &| Era palesamente ubriaco, I suoi ges { SE Ro ; È | 
Varietà Ci Con î pITOSCAN Da RON ADE (da-Buioce. sospeso la domenica); ‘21.16 M,|P!° SRAREAIO che danzavano e, bra es-|birra, senza Il pericolo di ammalarmi erano scomposti, imprecisi, Bisognava do ni na aae, i da u Ì 
arietà e Cinema. al Tela: 00101 alle 14, allo 15 e allo 20; RIEDICOLLE-GORIZIA: 7.300 (da Gorizia); [5° Den nr È Tra DeerAa emtro una settimana? losciargli scolar la bottiglia piena, che I tilde del a SITE Li 
ine - ia Gi i È «da Isola al 190 e allo 20. È A: 20,46 O. — Huenila duecento... i; È : sp È RES PI se. | 527 ATO La Altre d'notelpy i 
MORE DI Cie tial È Ti Per Pirano, ale 7; alle id. alle 15 è alle! POLA:COSINA: 740 M (da Ocetna): 9,35 0;| — El!... Credo che mon possiate per- |. Le labbra di William Lampson trema afferrò E oo Mani, non appena comandandogli in: modo ‘categtrico; 
nel capolavoro di E. Lubitech +Un'ora di |20: da Pirano, alle 10.55 6 alle 19,30, 1341 3; 19.20 D; 21.18 O (da Erpelle è col. | mettervi di venir qui tutte le sere, ta SE MISE] DIOR OTIIOID RE — Andate a dire immediatamente & }ie: Lx! 
amore», Con i piroscafi della Canodistriana: Per [tanto giongi festivi); 23.100A, E SL — Ma dov'è andato Leegan? — chiese| : — Sudicia bottiglia! ; nella signora di venit subito qui. Deh. | pi 
Massimo - Garibaldi. Oggi si iniziano le era allo (Ospizio), 10.20 (Ospi , Hi commissario cercava Leegan. Unla un tratto, — come .se ora soltanto 'si| Sapeva che il suo compagno, all’insa- ; Po; RATA E RA qui... n È 
repliche di «Rotaie» con Kathe von Nagy ESC eee diretta); igtrie e, Ancara: RINO RSI 7 |istante prima era ancora bloccato in accorgesse della scomparsa del suorami-|puta'di tutti quelli: che Jo ‘circondavano |P® parlarle... Avete: capito? n d, 
ffianrizio di ST oa (diretto); da, Capodistria, alto ore: 520 {di ALESSI, direttore responsabile, Una folla di gente, a brere distanza dallco Ubriaco com'è, è capacissimo di fare |si trovava in stato d'arresto? ; (Continua) Ù 
na: Panimati, O OBIu- | retto), 620 (Ospizio), 12.30 (dir). 1315 (Ospi. Stampato ed edito dalla Jazz. Sembrava impossibile che si fosse | qualche! sciocchezza... Scusate un mo-| Cominciò w rider da solo, un riso. si. | — °_° Ù 
issimi cartoni animati. È ) 


